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Il Teatro Pergolesi di Jesi rappresenta da 220 anni l’identità,
la storia e la cultura di questa città. 

E’ un patrimonio da valorizzare e da proteggere, è un valore da 
sostenere insieme con orgoglio e grande responsabilità.

Vi presentiamo in queste pagine i risultati della gestione 2019 
dove oltre ai numeri contano le persone: Lucia, Cristian, Benito, 

Michele, Paolo, Germana, Laura, Simona, Anna, Elisabetta, Fabio, 
Gaetano, Maria Laura, Mattia, Mina, Stefania, Catia, Francesca, 

Silvana, la Cooperativa Proscenio, Lucia S.
e tutto il Personale di sala che ogni giorno svolgono il proprio 

lavoro con passione e consapevolezza.

Lo staff della Fondazione Pergolesi Spontini
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Giunto alla XIV edizione, il Bilancio Sociale 2019 della Fondazione 
Pergolesi Spontini è uno strumento di amministrazione 
e gestione trasparente che affianca ed integra il bilancio 
ordinario e gli strumenti tecnico-contabili tradizionali che spesso 
possono risultare, per “i non addetti ai lavori”, di difficile leggibilità e 
fruibilità.

Il Bilancio Sociale consente alla collettività e agli Enti pubblici e privati 
che forniscono le risorse economiche primarie, di comprendere chi è 
la Fondazione Pergolesi Spontini, di cosa si occupa, come impegna 
le risorse e con chi lavora; fa emergere una serie di dati qualitativi 
e quantitativi che determinano i risultati conseguiti e le eventuali 
criticità riscontrate.

Con la pubblicazione e diffusione del Bilancio Sociale la Fondazione 
intende, infine, suscitare adesione emozionale e orgoglio di 
appartenenza nei membri dell’organizzazione stessa, nonché 
accrescere la propria legittimazione nella comunità locale. 

Il Bilancio Sociale è diviso in tre parti:
1.	 L’identità
2.	 La relazione sociale
3.	 Il Rendiconto economico

rup
Il Gruppo di lavoro
Sotto la supervisione della Responsabile Amministrativa con Deleghe 
di Amministratore Delegato, che ha determinato gli obiettivi e le 
linee progettuali del Bilancio Sociale, il team dell’Area Marketing si è 
occupato delle operazioni di raccolta, condivisione e verifica dei dati 
e della redazione del Bilancio Sociale.

Lo staff si è dotato nel tempo di processi di monitoraggio e di 
rendicontazione interna e ogni referente è responsabile di reperire, 
entro tempi concordati, i dati relativi alla sezione del Bilancio Sociale 
che rendiconta la propria area di competenza. 

L’area marketing funge da riferimento e da coordinamento nel 
processo di raccolta dei dati, riunisce e riordina le informazioni 
ricevute, supervisiona la fase di impaginazione grafica e di stampa 
e definisce il piano di comunicazione e di diffusione del documento.

Massimo Bacci
Presidente e Sindaco di Jesi

Lucia Chiatti
resp. Amministrativa
con deleghe di
Amministratore Delegato

OBIETTIVI, 
METODOLOGIA E FONTI
DEL BILANCIO SOCIALE

OBIETTIVI, METODOLOGIA E FONTI DEL BILANCIO SOCIALE

Il Piano di comunicazione
Il Bilancio Sociale 2019 sarà diffuso secondo le seguenti modalità:
•	 download gratuito dal sito www.fondazionepergolesispontini.com;
•	 segnalazione della pubblicazione sui profili social della 

Fondazione;
•	 segnalazione della pubblicazione tramite comunicato stampa e 

con newsletter dedicata;

Il Bilancio Sociale sarà trasmesso, in forma digitale o cartacea, a 
tutti i principali stakeholders della Fondazione (es. Assemblea dei 
Soci, Consiglio di Amministrazione e Sindaco revisore; sponsor e 
sostenitori privati; Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del 
Turismo; Consorzio Marche Spettacolo; A.T.I.T. Associazione dei Teatri 
Italiani di Tradizione; organi di stampa ed emittenze Radio-Televisive; 
partner di riferimento per lo svolgimento delle attività; collaboratori 
e dipendenti).

Per tutti questi soggetti il Bilancio Sociale rappresenta una 
significativa opportunità di informazione, di conoscenza 
approfondita e di giudizio sull’operato dell’Ente al fine di 
garantirne il costante processo di miglioramento.

Al fine di stimolare la partecipazione dei vari portatori di interesse, 
il Bilancio Sociale è corredato da un breve questionario la cui 
compilazione, da parte di chi avrà ricevuto e visionato il report 
sociale, sarà molto utile a fornire osservazioni e suggerimenti per 
migliorare la prossima edizione del documento.
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L’IDENTITA’

1.1 CHI SIAMO

Denominazione dell’ente: Fondazione Pergolesi Spontini
Data di costituzione: 27/09/2000
Status giuridico: “fondazione di partecipazione” di diritto 
privato, senza scopo di lucro, disciplinata dalle norme contenute 
nel proprio Statuto nonché dagli articoli 14 e seguenti del codice civile 
e dal DPR 10/02/2000, n. 361. Con decreto prefettizio n. 20245/2013 
del 09/04/2013, successivamente modificato con i decreti prefettizi 
n. 48503/2013 del 13/09/2013, n. 57758/2016 del 18/07/2016 e n. 
143040/2019 del 30/12/2019, la Fondazione risulta iscritta nel registro 
delle persone giuridiche private della Prefettura di Ancona - U.T.G. 
al n. 350/3.
Sede legale e uffici: Teatro Giovanni Battista Pergolesi di 
proprietà del Comune di Jesi (AN).
Soci Fondatori: Comune di Jesi, Comune di Maiolati Spontini 
Partecipante Aderente: Comune di Monsano 
Partecipante Sostenitore: Camera di Commercio delle Marche
Fondatori Sostenitori*: Gruppo Pieralisi, Starcom Italia
* a decorrere dal 1° gennaio 2020 Gruppo Pieralisi e Starcom Italia hanno 
disposto il recesso dai Fondatori Sostenitori

TIMELINE:
1798: inaugurazione del Teatro della Concordia
1839: installazione dell’orologio monumentale sulla facciata
1883: nuova denominazione di Teatro Giovanni Battista Pergolesi
1850: realizzazione del sipario storico
1929: il Teatro viene acquistato dal Comune di Jesi 
1968: riconoscimento del titolo di “Teatro lirico di Tradizione”
1998: celebrazioni per i 200 anni del Teatro Pergolesi
2000: viene istituita la Fondazione Pergolesi Spontini
2001: prima edizione del Festival Pergolesi Spontini
2003: la Fondazione diventa Editore iscritto alla Siae
2005: la gestione del Teatro Pergolesi passa alla Fondazione Pergolesi Spontini
2006: istituzione del Centro Studi e Attività Teatrali Valeria Moriconi
2009: attivazione del Laboratorio di scenografia
2009: attivazione dell’Agenzia formativa
2009: la FPS è la prima istituzione lirica italiana certificata UNI EN ISO 9001:2008
2010: celebrazioni per i 300 anni della nascita di Giovanni Battista Pergolesi
2011: la FPS vince il Premio della critica musicale “Franco Abbiati”
2015: la FPS è soggetto beneficiario dell’Art Bonus

1. L’IDENTITA’
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Salerno~Teatro “G. Verdi” 
Campania

Chieti~Teatro “Marrucino” 
Abruzzo

Ferrara ~Fondazione Teatro Comunale di Ferrara

Ravenna~Fondazione Ravenna Manifestazioni

Modena~Fondazione Teatro Comunale di Modena
Parma~Fondazione Teatro Regio di Parma
Piacenza~Fondazione Teatri Piacenza

Reggio Emilia~Fondazione I Teatri

Emilia-Romagna

Savona~Teatro dell'Opera Giocosa
Liguria

Bergamo~Fondazione “G. Donizetti”

Como~As.Li.Co. - Associazione Lirica Concertistica Italiana
Cremona~Fondazione Teatro “A. Ponchielli”
Pavia~Fondazione Teatro “G. Fraschini”

Brescia~Fondazione del Teatro Grande di Brescia

Lombardia

Jesi-AN~Fondazione Pergolesi Spontini
Macerata~Associazione Arena Sferisterio

Marche

Novara~Fondazione Teatro Coccia 
Piemonte

Sassari~Ente Concerti "Marialisa de Carolis"
Sardegna

Catania~Teatro Massimo Bellini
Trapani~Ente Luglio Musicale Trapanese

Sicilia

Livorno~Fondazione Teatro “C. Goldoni”

Lucca~Azienda Teatro del Giglio • ATG
Pisa~Fondazione Teatro di Pisa

Toscana

Bolzano e Trento~Fondazione Orchestra Haydn
Trentino

Rovigo~Comune di Rovigo - Teatro Sociale
Treviso~Teatri e Umanesimo Latino S.p.A.

Veneto

I TEATRI di 
TRADIZIONE 
IN ITALIA

Savona

Ferrara

Modena

Parma

Piacenza

Ravenna

Regio
Emila

Lucca

Livorno

Pisa

Novara

Bergamo

Brescia

Como

Cremona

Pavia

Jesi

Macerata

Chieti

Sassari

Trapani

Catania

Salerno

Bolzano

Trento

Rovigo

Treviso

Riconosciuta dal MiBACT
come Teatro di Tradizione, 
la Fondazione Pergolesi Spontini si impegna a 
promuovere, agevolare e coordinare le attività 
musicali, in particolare liriche, nel territorio in cui 
è inserita (art. 28, legge 14 agosto 1967 n. 800
e successivi provvedimenti).

Fonte: Mibact
elenco dei Teatri di Tradizione e dei Soggetti gestori finanziati 2019

L’IDENTITA’

La Fondazione Pergolesi Spontini:
•	 è attiva 12 mesi l’anno;
•	 si occupa di spettacolo dal vivo e gestisce per conto del 

Comune di Jesi tutte le attività del Teatro G.B. Pergolesi, 
qualificato dal 1968 Teatro di Tradizione; 

•	 è l’unico ente di produzione lirica nelle Marche con un doppio 
contributo dal F.U.S. (Fondo Unico per lo Spettacolo) erogato 
ogni anno dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali per 
il Festival Pergolesi Spontini* e per la Stagione Lirica di 
Tradizione* del Teatro Pergolesi di Jesi;

•	 ha vinto nel 2011 il Premio della critica musicale “Franco 
Abbiati” con il Premio Speciale per l’intero progetto delle 
Celebrazioni Pergolesiane; nel 2012 il Premio Abbiati è stato 
assegnato a due allestimenti andati in scena al Teatro Pergolesi 
di Jesi: Macbeth di Verdi (a Benito Leonori per la ricostruzione 
dell’allestimento scenico di Josef Svoboda) e La Fuga in 
maschera di Spontini (a Leo Muscato per la regia).

•	 ha un proprio laboratorio scenografico e di sartoria;
•	 gestisce le attività del Teatro-Studio V. Moriconi di Jesi con 

l’annesso Centro Studi e Attività Teatrali Valeria Moriconi;
•	 organizza e promuove Stagioni Teatrali nei Teatri di Jesi e 

Maiolati Spontini;
•	 è Editore musicale iscritto alla Siae;
•	 promuove ricerche e studi musicologici attraverso il Comitato 

Studi Pergolesiani e il Comitato Studi Spontiniani;
•	 propone progetti educativi e sociali per promuovere la 

conoscenza dell’opera lirica;
•	 è Agenzia Formativa accreditata dalla Regione Marche per le 

professioni tecniche e artistiche dello spettacolo;
•	 è membro dell’A.T.I.T. (Associazione Teatri Italiani di 

Tradizione);
•	 è associata a Opera Europa, associazione europea dei Teatri 

e Festival lirici;
•	 è uno dei soggetti che la Regione Marche ha riconosciuto di 

Primario Interesse Regionale** nel sistema dello spettacolo 
dal vivo regionale relativamente alla produzione e promozione 
della musica lirica di particolare rilievo;

•	 è uno degli enti promotori del Consorzio Marche Spettacolo;
•	 è stata la prima istituzione lirica italiana ad ottenere la 

certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 (settembre 
2009-2015).

•	 è un soggetto beneficiario dell’Art Bonus (Legge 106 del 
29/07/2014);

* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 e 36 - Nuovo 
ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali
** Riferimento normativo: Legge Regionale 03 aprile 2009, n. 11 - Disciplina 
degli interventi regionali in materia di spettacolo



1312

REGIONE MARCHE
CONTRIBUTI F.U.S.
triennio 2018 - 2020

PROVINCIA DI FERMO

[Grottazzolina] Eventi scrl
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

[Montegranaro] Comune di Montegranaro
TEATRO - TEATRO DI STRADA

[Ascoli Piceno] Comapagnia dei Folli s.r.l
TEATRO - TEATRO DI STRADA

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

PROVINCIA DI ANCONA

[Jesi] Pergolesi Spontini Festival
FESTIVAL E RASSEGNE 

[Jesi] Associazione Sistema 23/Circo El Grito 
CIRCO CONTEMPORANEO

[Macerata] I Benandanti Nuova Associazione
[Monte San Giusto] Ente Clowneclown 

CIRCO CONTEMPORANEO

[Recanati] Musicultura
MUSICA - RICAMBIO GENERAZIONALE

[Ancona] Fondazione Teatro delle Muse
[Ancona] Fondazione Rete Lirica delle Marche (Teatro della Fortuna
di Fano, Teatro dell’aquila di Fermo, Teatro Ventidio Basso di Ascoli Piceno)

LIRICA ORDINARIA

[Ancona] Amici della Musica “G. Michelli”
[Ancona] Associazione Spaziomusica - Ancona Jazz

ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

[Corinaldo] Associazione Gruppo Danza Oggi
DANZA - PRODUZIONE

[Ancona] Associazione A.M.A.T. Attività Teatrali
CIRCUITI REGIONALI MULTIDISCIPLINARI

[Ancona] Marche Teatro s.c.a.r.l.
TEATRO - RILEVANTE INTERESSE CULTURALE

[Ancona] Fondazione Orchestra Regionale delle Marche
ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI

[Ancona] Marche Teatro s.c.a.r.l.
DANZA - RASSEGNE

[Serra San Quirico] Ass. Teatro Giovani Teatro Pirata
TEATRO - INFANZIA E GIOVENTU’

[Jesi] Fondazione Pergolesi Spontini
LIRICA DI TRADIZIONE

PROVINCIA DI PESARO-URBINO

[Pesaro] Fondazione Rossini Opera Festival
FESTIVAL E RASSEGNE

[Pesaro] Orchestra Sinfonica “G. Rossini”
COMPLESSI STRUMENTALI

[Pesaro] Ente dei Concerti di Pesaro
[Fano] Associazione Fano Jazz Network

ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

[Pesaro] Fondazione Gioachino Rossini
FORMAZIONE DEL PUBBLICO

[Urbino] Ass. Culturale Cittadina Universitaria Aenigma

[Pesaro] Ass. Cult. Hangartfest Pesaro

TEATRO - PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE

Urbino

Tolentino

Macerata

Recanati

Monte
San Giusto

Ascoli Piceno

San Benedetto
del tronto

Montegranaro

Grottazolina

Serra
San Quirico

Corinaldo
Jesi

Ancona

Pesaro

Fano

PROVINCIA DI MACERATA

[Macerata] Associazione Arena Sferisterio
LIRICA DI TRADIZIONE

[Tolentino] Compagnia della Rancia s.r.l.
TEATRO - IMPRESE DI PRODUZIONE TEATRALE

[Macerata] Associazione Musicale Appassionata
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

DANZA - RASSEGNE

[San Benedetto del Tronto] Associazione Cult. Corpoceleste
DANZA - PRODUZIONE

Fonte: Mibact, assegnazione dei contributi FUS per il 2019

1.2 MISSION
L’identità della Fondazione Pergolesi Spontini è strettamente 
connessa alla sua missione che vede nei seguenti obiettivi e finalità 
le linee e i valori guida per le proprie strategie culturali e gestionali:

	 • valorizzare e far conoscere la nostra tradizione 
musicale e teatrale con particolare riferimento all’opera dei due 
compositori Giovanni Battista Pergolesi e Gaspare Spontini; 

	 • garantire continuità, sostenibilità e accessibilità 
salvaguardando la qualità dei progetti artistici e dei servizi teatrali 
offerti; 

	 • promuovere lo sviluppo e la diffusione delle attività 
culturali e creare valore a servizio del territorio anche in un’ottica 
di promozione turistica locale;

	 • sostenere le espressioni della creatività e del talento, 
l’innovazione e la tecnologia;

	 • accogliere le nuove generazioni attraverso azioni 
di educazione, formazione, aggiornamento, specializzazione, 
perfezionamento, ricerca e qualificazione in campo musicale e 
teatrale.

Gaspare Spontini
14 novembre 1774 - 24 gennaio 1851

Giovanni Battista Pergolesi
4 gennaio 1710 - 16 marzo 1736

L’IDENTITA’
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1.3 GOVERNANCE
La governance della Fondazione Pergolesi Spontini è affidata ai 
seguenti organi statutari:

Il Presidente è il Sindaco di Jesi o persona dal medesimo delegata. 
La durata della delega è vincolata alla durata del mandato elettorale 
del Sindaco. Ha la legale rappresentanza della Fondazione, esercita 
tutti i poteri di iniziativa necessari per il buon funzionamento 
amministrativo e gestionale della Fondazione, convoca e presiede il 
Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di amministrare 
e gestire la Fondazione, propone e determina indirizzi generali, 
obiettivi e strumenti attuativi necessari per la programmazione 
delle attività culturali e artistiche. Verifica l’andamento economico e 
finanziario della gestione. I membri del Consiglio di Amministrazione 
non percepiscono emolumenti per il proprio mandato.

PRESIDENTE 
Massimo Bacci, Sindaco di Jesi (nomina 29/06/2017; durata 5 anni) 
VICE PRESIDENTE 
Umberto Domizioli, Sindaco di Maiolati Spontini (nomina 12/06/2014; 
durata 5 anni), cui è succeduto Tiziano Consoli, Sindaco di Maiolati 
Spontini (nomina 29/05/2019; durata 5 anni) 
CONSIGLIERI
Roberto Campelli, Sindaco di Monsano, nominato dai Partecipanti 
Aderenti e Sostenitori (riconferma 27/05/2019; durata 5 anni)
Gennaro Pieralisi, Presidente del Gruppo Pieralisi, nominato dai 
Fondatori Sostenitori (nomina 04/07/2016; durata 5 anni)

L’Assemblea di Partecipazione ha il compito di nominare il 
componente del Consiglio di Amministrazione di propria competenza 
e i delegati all’Assemblea Generale e può formulare eventuali 
proposte e osservazioni sull’attività della Fondazione.

L’Assemblea Generale ha il compito di approvare, su proposta del 
Consiglio di Amministrazione, gli indirizzi generali e gli obiettivi per 
la programmazione culturale annuale e triennale della Fondazione; 
approva il bilancio preventivo e consuntivo predisposto dal Consiglio 
di Amministrazione; formula eventuali pareri e proposte sulla 
programmazione dell’attività dell’Ente.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di vigilare 
sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 
Fondazione e sul suo funzionamento; esercita altresì le funzioni di 
controllo contabile.

SINDACO UNICO
Piergiorgio Dini (nomina 17/04/2018; durata 3 anni)

Ultima revisione statutaria: 13/12/2019 
Per approfondimenti: https://www.fondazionepergolesispontini.com/
amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/
statuti-leggi-regionali/

L’Assemblea di Partecipazione
e l’Assemblea Generale sono costituite

dai rappresentanti di:

Soci fondatori

Comune di Jesi            Comune di
                              Maiolati Spontini

Partecipante aderente

Comune di Monsano

Partecipante sostenitore

Fondatori sostenitori* 
*a decorrere dal 1° gennaio 2020

Gruppo Pieralisi e Starcom Italia hanno disposto
il recesso dai Fondatori Sostenitori

Gruppo Pieralisi 

Starcom Italia

L’IDENTITA’

 1.4 GESTIONE
L’Amministratore Delegato* è nominato dal Consiglio di 
Amministrazione, su proposta dei Consiglieri che rappresentano 
i Fondatori Sostenitori, ed è scelto fra soggetti di comprovata 
esperienza e capacità professionale preferibilmente maturata anche 
nel settore teatrale. 
L’Amministratore Delegato, sulla base degli indirizzi gestionali, 
economici e finanziari stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, 
avvalendosi degli uffici e delle strutture della Fondazione, attende 
alle attività operative di gestione della Fondazione e risponde 
costantemente del proprio operato al Consiglio d’Amministrazione 
e all’Assemblea.

AMMINISTRATORE DELEGATO*
Lucia Chiatti
*A far data dal 28 dicembre 2017, il Consiglio di Amministrazione ha 
conferito le deleghe dell’A.d. alla responsabile amministrativa dott.
ssa Lucia Chiatti, fino ad approvazione del nuovo Statuto, entrato 
in vigore a seguito dell’approvazione della Prefettura di Ancona del 
30 dicembre 2019. Il nuovo Statuto prevede la figura di un Direttore 
Generale nominato dal Consiglio di Amministrazione.

Il Direttore artistico è nominato dal Consiglio di Amministrazione 
su proposta dell’Amministratore Delegato, tra persone di comprovata 
qualificazione professionale, di chiara fama e con competenza 
specifica nel settore assegnato. L’attuale direttore artistico, nel rispetto 
degli indirizzi generali e degli obiettivi approvati dall’Assemblea 
Generale e del vincolo di bilancio, presenta il progetto artistico 
triennale e quello annuale relativamente al Festival Pergolesi Spontini 
e alla Stagione Lirica di Tradizione.

DIRETTORE ARTISTICO
Cristian Carrara (nomina 15/10/2018; durata 2 anni)

Il Team di direzione: per la gestione e lo svolgimento delle attività 
operative, l’Amministratore Delegato è coadiuvato dal Team di 
Direzione che si riunisce periodicamente allo scopo di aggiornare 
la programmazione tecnico-operativa di medio e lungo termine, di 
verificare la funzionalità dei processi interni, di comunicare i risultati 
raggiunti e/o le criticità riscontrate.
Ne fanno parte i Responsabili dell’area artistica e tecnica, 
dell’area comunicazione e della qualità, dell’area amministrativa e 
organizzativa.

TEAM DI DIREZIONE
Lucia Chiatti (Responsabile Area amministrazione con deleghe di 
Amministratore delegato)
Michele Galli (consulente relazioni istituzionali e progetti Europei)
Benito Leonori (Direttore Tecnico) 
Paolo F. Appignanesi (Responsabile Area Produzione) 
Laura Nocchi (Responsabile Area marketing)
Simona Marini (Ufficio stampa)

L’IDENTITA’

n. 8 riunioni
del Consiglio di 
Amministrazione

n. 3 riunioni
dell’Assemblea
Generale
 

n. 6 riunioni
di Team

Nell’anno 2019 si 
sono regolarmente 
tenute:
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1.5 STRUTTURA ORGANIZZATIVA
L’organizzazione quotidiana del lavoro nella Fondazione Pergolesi 
Spontini è articolata per aree di competenza: direzione 
artistica e tecnica, amministrazione e organizzazione, area 
comunicazione.
  
Dal mese di marzo 2019 n. 20 addetti al servizio di sala sono stati 
assunti con contratto subordinato a tempo determinato intermittente.

A tutela dei propri dipendenti la Fondazione:
• applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli 
impiegati e gli operai dipendenti dai teatri stabili pubblici e 
dai teatri gestiti dall’Eti;
• è regolare nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, 
assistenziali ed assicurativi;
• ha sempre garantito la tutela della maternità e il mantenimento 
del posto di lavoro al rientro dal congedo per maternità;
• attua ogni anno un piano di sviluppo delle risorse professionali 
in funzione delle competenze e del profilo professionale minimo 
richiesto per svolgere l’attività;

Oltre allo staff della Fondazione, nel 2019 hanno collaborato 
con contratti a chiamata o in forma autonoma n. 97 figure 
professionali per consulenze specifiche in ambito musicologico, 
di formazione professionale e del pubblico, di progettazione europea, 
amministrativo, fiscale, legale, gestione privacy e sicurezza, RSSPP e 
per la gestione dei necessari servizi tecnici di palcoscenico 
(biglietteria, macchinisti, elettricisti, fonici, sarte, trucco e parrucco, 
facchini, servizio di pulizia, Vigili del Fuoco).

TOTALE: N. 133 occupati assunti a vario titolo nel corso dei
12 mesi di attività dell’Ente per un valore complessivo di
€ 1.164.218,12 (costo ditta)

Tirocini, Stage e Alternanza Scuola-lavoro
Per conoscere da vicino tutti gli aspetti organizzativi, gestionali 
e tecnici di uno spettacolo dal vivo, nel corso dell’anno 2019 la 
Fondazione ha ospitato all’interno delle diverse aree operative n. 37 
giovani che hanno svolto attività di stage o nell’ambito di progetti di 
Alternanza Scuola – Lavoro.

n. 8 dipendenti 
a tempo 
indeterminato

n. 6 
contratti libero 
professionisti
 

n. 2 contratto 
a progetto

Nel 2019 l’organico 
stabile della
Fondazione Pergolesi 
Spontini è costituito
da 16 persone:Amministratore

Delegato F.F.
Sindaco
Unico

Rspp

Consiglio di
Amministrazione

Comitati
Scientifici

AREA
ARTISTICA

AREA
TECNICA

AREA
COMUNICAZIONE

AREA
AMMINISTRATIVA

E ORGANIZZAZIONE

Direzione
Artistica

Direzione
Tecnica

Ufficio
Stampa

Ammin.
CDG/ECON

Segreteria

Formazione

Social
Media 

Manager

Segreteria
Artistica

Produzione Allestimenti
(Agenzia Esterna)

Biglietteria
(Agenzia Esterna)

Relazioni
Istituzionali

Marketing

ORGANIGRAMMA
della Fondazione Pergolesi Spontini
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La certificazione di Qualità	 				  
Da settembre 2009 a settembre 2015 la Fondazione Pergolesi Spontini 
si è impegnata costantemente nel miglioramento professionale, 
tecnico e culturale delle singole risorse a tutti i livelli mantenendo 
negli anni la certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 per 
la “Progettazione, produzione e gestione di eventi artistici. 
Gestione infrastrutture teatrali e servizi tecnici annessi”, 
rilasciata dall’organismo di certificazione dei sistemi di gestione TÜV 
Italia S.r.l..
La suddetta certificazione è scaduta il 18 settembre 2015 e la 
Fondazione, nell’ambito di un’azione di contenimento dei costi, 
ha scelto di non richiederne il rinnovo per le annualità successive 
impegnandosi, tuttavia, internamente affinché le procedure suggerite 
dal sistema di gestione continuino ad essere applicate in modo 
conforme ed efficace.

La salute e la sicurezza dell’ambiente del lavoro
La Fondazione si conforma alle leggi in materia di tutela e sicurezza 
nei luoghi di lavoro attraverso una serie di strumenti atti ad assolvere 
tutti gli adempimenti richiesti dalla normativa D.Lgs 81/2008 e relativi 
applicativi.

Anno 2019
INFORTUNI SUL LAVORO: 0
GIORNATE DI INFORTUNIO: 0

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
(ultima revisione Marzo 2018)

Personale con idoneità per Addetto Antincendio a Rischio 
Elevato dal 2018:
n. 7 dipendenti 
n. 12 addetti al servizio di sala
n. 5 tecnici

Dal 2012 la Fondazione Pergolesi Spontini ha dotato il Teatro Pergolesi 
di un defibrillatore che, in caso di necessità, è a disposizione del 
medico di sala e del personale volontario della Croce Rossa Italiana, 
di norma sempre presenti durante gli spettacoli.

Personale con idoneità all’utilizzo del defibrillatore - Esecutori 
BLSD (DAE) dal 2014:
n. 2 dipendenti 
n. 4 addetti al servizio di sala

UOMINI
44%DONNE

56%

35%
under 35 anni

26%
over 50 anni39%

tra 36 e 50 anni

Datore di Lavoro:
Lucia Chiatti

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione – Esterno:
Stefano Vecchi

n. 1 Dirigente: Benito Leonori

n. 1 Preposto: Paolo F. Appignanesi

n. 1 Medico Competente – Esterno: Pietro Bologna

n. 1 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: Stefania Carotti

n. 3 Addetti alla Prevenzione Incendi: Benito Leonori, Paolo F. Appignanesi, Laura Nocchi

n. 3 Addetti al Pronto Soccorso: Paolo F. Appignanesi, Maria Laura Borgiani, Laura Nocchi

Dati statistici relativi all’organico stabile

Organigramma della Sicurezza
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20 2. LA RELAZIONE
SOCIALE

LA RELAZIONE SOCIALE

2.1 LA PRODUZIONE LIRICA 

I numeri degli spettacoli prodotti dalla Fondazione 
Pergolesi Spontini nel 2019:
n. 47 spettacoli
n. 15.028 spettatori

2.1.1 XIX FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI 
(31 agosto - 29 settembre 2019)

“FUTURO.INFINITO” 

La Vallesina è la terra in cui sono nati a pochi chilometri di distanza 
l’uno dall’altra, Giovanni Battista Pergolesi (Jesi, 1710 – Pozzuoli, 1736) 
e Gaspare Spontini (Maiolati Spontini, 1774-1851).
Entrambi completarono la propria formazione musicale nei 
conservatori di Napoli per poi raggiungere fama universale in ogni 
più sperduto angolo d’Europa: una fama postuma quella di Pergolesi 
morto giovanissimo ad appena 26 anni, una fama internazionale 
quella di Spontini che fu compositore alla corte di Napoleone in 
Francia e dei Re prussiani in Germania.
Dal 2001 la Fondazione Pergolesi Spontini opera in primo luogo per 
valorizzare e diffondere la musica di questi due grandi compositori. 
Organizzato annualmente in settembre, il Festival Pergolesi 
Spontini è uno dei Festival riconosciuti e finanziati dal F.U.S.* 
Il Festival nasce come rassegna ‘itinerante’ di eventi musicali in luoghi 
di grande fascino artistico o paesaggistico ed ogni anno propone 
un tema con suggestivi accostamenti e contaminazioni musicali, 
poetiche, letterarie e storiche.
Il Festival promuove l’esecuzione delle opere con strumenti antichi, lo 
studio delle fonti, l’approfondimento delle problematiche esecutive 
e stilistiche e commissiona le revisioni critiche della produzione 
musicale, anche inedita, dei due grandi compositori marchigiani 
realizzate secondo criteri scientifici e filologici.
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 36 - Nuovo 
ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali
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“Futuro. Infinito” è
il titolo del XIX Festival 
Pergolesi Spontini, che si è 
tenuto dal 31 agosto al 29 
settembre a Jesi e dintorni, 
il primo sotto la direzione 
artistica di Cristian Carrara.

In 24 GIORNI, 31 EVENTI e 6 PERCORSI TEMATICI suggeriti 
al pubblico: “Al Festival con mamma e papà”, “Vivaldi e Pergolesi”, “Virtuosismo classico”, “Dal jazz 
ai confini del pop”, “Non solo musica” e i “Concerti in cantina”. Una proposta artistica e culturale, 
che ha incontrato i gusti di un pubblico nuovo ed eterogeneo: tra musica e poesia, filosofia e 
danza, arte ed astronomia, visual design e robotica, clownerie ed enogastronomia. Un Festival 
nuovo, per tutti!

10 LOCATION a Jesi, Maiolati Spontini, Monsano, Cupramontana e San Paolo di Jesi 
(Teatri, piazze, aziende vinicole, chiese e musei).

150 ARTISTI e 1 ROBOT: Richard GALLIANO/ Ramin BAHRAMI e Massimo 
MERCELLI / Antonella RUGGIERO / I SOLISTI AQUILANI / ALICE / Roberto PROSSEDA e TEO 
TRONICO /Amedeo AMODIO e la COMPAGNIA DANIELE CIPRIANI / Francesca DEGO e Francesca 
LEONARDI / Gemma BERTAGNOLLI e GLI ARCHI DEL CHERUBINO / Flavio Emilio SCOGNA e Paul-
Émile FOURNY / Matthieu MANTANUS / Carlo GUAITOLI e Gianluca MASI / Davide RONDONI 
/ COLOURS JAZZ ORCHESTRA & Baptiste HERBIN / Gaetano NASILLO, Sara BENNICI e Anna 
FONTANA / Beatrice VENEZI e TIME MACHINE ENSEMBLE / BERNSTEIN SCHOOL OF MUSICAL 
THEATER e tanti altri.

1 PRIMA MONDIALE e 3 PRIME ESECUZIONI ASSOLUTE
Oltre 5000 SPETTATORI (+14% rispetto al 2018) 
Il 15% del pubblico è stato composto da giovani e giovanissimi (da 0 a 26 anni) e da famiglie.

17 COLLABORAZIONI E COPRODUZIONI ARTISTICHE
Opéra-Théâtre de Metz Métropole, Fondazione Pietà de’ Turchini, Jesi Jazz Festival, Residart 
Festival, Bernstein School of Musical Theater, Casa Musicale Sonzogno e Italian Touch.
Accademia di Belle Arti di Macerata, Associazione Circolo Ernesto Nathan Jesi, Associazione Jesina 
Astrofili, Associazione Jesi Centro, Consorzio Marche Spettacolo e MAB Marche - Musei, Archivi 
e Biblioteche, Istituto Marchigiano di Tutela Vini, Scuola Musicale G.B. Pergolesi, Cantine vinicole 
Pievalta, Vignamato, Colonnara.
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Il XIX FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI ha inaugurato sabato 31 
agosto ore 21 al Teatro Pergolesi di Jesi, con la prima mondiale della 
versione italiana di “Aucassin et Nicolette” (1938), cantafavola del 
XII secolo in quattro episodi per una voce, orchestra da camera e 
marionette di Mario Castelnuovo-Tedesco, con la direzione di Flavio 
Emilio Scogna, regia di Paul-Émile Fourny, le scene di Benito Leonori, 
per una coproduzione con Opéra-Théâtre de Metz Métropole. Scritta 
nel 1938, pochi mesi prima della sua partenza per gli Stati Uniti, a 
seguito delle leggi razziali, “Aucassin et Nicolette”, fu messa in scena, 
nella versione originale in francese, per la prima volta solamente nel 
1952 al teatro del Maggio Fiorentino.
 
Dedicato alle famiglie e ad un pubblico di giovani e 
giovanissimi è stato anche il concerto “Roberto Prosseda Vs Teo 
Tronico” (2 settembre ore 21, Jesi Teatro G.B. Pergolesi) con il pianista 
Roberto Prosseda in un originale programma in cui ha sfidato il 
pianista robot Teo Tronico; il “Concert Jouet. Concerto semiserio 
per voce e violoncello” (8 settembre ore 17,30 Piazza delle 
Monachette) ispirato al mondo del clown, tra musica e fisicità; “Into 
the woods” (22 settembre ore 17, Teatro Pergolesi), dal capolavoro 
di Stephen Sondheim, un classico del musical teatrale che omaggia 
alcune delle più celebri fiabe dei fratelli Grimm, ha visto protagonista 
la Compagnia della Bernstein School of Musical Theater; il “Social 
Opera” spettacolo di teatro e danza (27 settembre ore 21, Teatro 
Pergolesi) ispirato all’opera Carmen di Bizet che ha visto in scena 
la compagnia OperaH, un gruppo di persone con disabilità fisica/
intellettiva, e gli studenti delle scuole della città di Jesi.

L’omaggio a Pergolesi e Vivaldi, tra antiche sonorità e 
variazioni elettroniche, ha visto ospiti internazionali. Tra loro il 
direttore d’orchestra e compositore Matthieu Mantanus e la visual 
designer Sara Caliumi (4 settembre ore 21, Teatro G.B. Pergolesi) 
cui il Festival in coproduzione con Fondazione Pietà de’ Turchini ha 
commissionato un nuovo spettacolo dal titolo “Baroque Reloaded”, 
dove la musica barocca è stata riletta in chiave elettronica e “disegnata” 
secondo un unico e originale video mapping. Il soprano Gemma 
Bertagnolli, tra le voci più note ed ammirate di questo repertorio, con 
Gli Archi del Cherubino, talentuoso Ensemble abruzzese di giovani, 
ha proposto un viaggio ideale tra “La Furia e l’Estasi” su musiche di 
Vivaldi, Pergolesi e Bach (11 settembre ore 21, Chiesa di San Niccolò); 
il violoncellista Gaetano Nasillo, tra i più importanti specialisti del 
repertorio antico, ha proposto il “Giardino di Partenope”, il 19 
settembre ore 21 alla Chiesa degli Aroli di Monsano, con le sonate 
napoletane per violoncello (Pergolesi, Porpora, Alborea). “Le quattro 
stagioni” di Antonio Vivaldi sono state eseguite da I Solisti Aquilani 
in piazza delle Monachette (15 settembre ore 21), con uno spettacolo 
di video mapping appositamente commissionato per l’occasione.

In ambito classico il Festival ha visto la presenza di Francesca 
Dego, artista Deutsche Grammophone, tra le più importanti 
violiniste italiane, in duo con Francesca Leonardi nel concerto 

LA RELAZIONE SOCIALE
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“Suite Italienne” con musiche di Castelnuovo-Tedesco, Respighi, 
Stravinskj, Corigliano, Szymanowski (1 settembre ore 21, Teatro G.B. 
Pergolesi); il pianista Ramin Barhami, uno dei più raffinati interpreti 
bachiani, in duo con il flautista Massimo Mercelli, con in programma 
le sonate per flauto e pianoforte di J.S. Bach (“Bach Sanssouci”, 8 
settembre ore 21, Piazza delle Monachette); lo spettacolo “Opera!” 
in prima assoluta è stato diretto da Beatrice Venezi (Teatro Pergolesi, 
20 settembre ore 21), con un Ensemble di giovani solisti costituito per  
l’occasione, in un innovativo progetto che nasce con il supporto di 
Casa Musicale Sonzogno e un gruppo di compositori contemporanei 
che riscriveranno le più celebri arie d’opera. In programma, inoltre, 
il concerto “Vibrato sublime” con musiche di Schubert, Debussy, 
Stravinsky, Tchaikovsky, della Residart Chamber Orchestra (12 
settembre ore 21, Teatro Pergolesi), e “Popularia Aurea” con musiche 
di Bach, Villa Lobos, Bartòk, Piazzolla, Bizet-Borne, Bibbò (28 
settembre ore 18, Teatro Pergolesi).
 
Importanti e numerosi i concerti dal jazz ai confini del pop. Il 
3 settembre ore 21 al Teatro Pergolesi, l’appuntamento è con Richard 
Galliano & Friends, il più importante fisarmonicista vivente, con I 
Solisti Aquilani quintetto, in un programma che ha visto eseguite le 
musiche di Bach, Galliano, Vivaldi, Piazzolla. Il 9 settembre ore 21 
in Piazza delle Monachette ha suonato il “Accordi e disaccordi”, 
Trio gipsy & swing jazz dalle atmosfere straordinarie, ospite fisso dei 
più importanti jazz festival del mondo. Tra le grandi voci, quelle di 
Antonella Ruggiero (28 settembre ore 21), che è tornata al Teatro 
Pergolesi in un programma di grandi successi della cantante e di brani 
della canzone d’autore italiana, e di Alice in “Art e Décoration” 
(21 settembre ore 21, Teatro Pergolesi), in un’interpretazione degli 
spartiti che anticiparono la forma-canzone nel genio di Satie, 
Fauré, Montsalvage, Sadero, Hahn, Gurney, Ravel, Villa-Lobos. Il 17 
settembre ore 21 il sassofonista Baptiste Herbin con la Colours 
Jazz Orchestra ha suonato in Piazza delle Monachette per un 
grande concerto in collaborazione con Jesi Jazz Festival. 

Molti gli spettacoli concepiti per offrire, assieme alla musica, 
un’esperienza unica e multisensoriale. Come le “Visite 
musicali a Palazzo Pianetti” (1 settembre dalle ore 17 alle ore 
20), un suggestivo percorso musicale dal ‘400 all’800, eseguito dal 
vivo e un allestimento di luci e colori in grado di coinvolgere tutti 
i sensi; il concerto “A riveder le stelle” (6 settembre ore 21), un 
format innovativo del Festival Pergolesi Spontini, con il pianoforte 
di Carlo Guaitoli al Teatro Spontini di Maiolati, dove la musica ha 
condotto il pubblico in un percorso mozzafiato alla scoperta di astri 
e nebulose grazie alla partecipazione di Gianluca Masi, astrofisico e 
curatore scientifico del Planetario e Museo Astronomico di Roma; 
lo spettacolo “E come il vento” (10 settembre ore 21, Chiesa di 
San Niccolò), con la voce del poeta Davide Rondoni dedicato alle 
celebrazioni per i 200 anni della scrittura de L’infinito di Giacomo 
Leopardi, il pianoforte di Nazzareno Carusi e la danza di Agnese 
Trippa; il balletto “Nijinsky and Diaghilev” (13 settembre ore 21, 
Piazza delle Monachette) a cura di Daniele Cipriani, nella versione 
coreografica di Amedeo Amodio, Mauro Bigonzetti, Giorgio Mancini 
e Giuliano Peparini con i solisti della Compagnia Daniele Cipriani, la 
musica eseguita dal vivo da arpa e flauto, e la presenza dell’attore 
Giorgio Lupano.

LA RELAZIONE SOCIALE LA RELAZIONE SOCIALE
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IL COLORE DEL SOLE 
COLLABORAZIONE TRA TEATRO CUCINELLI E FONDAZIONE 
PERGOLESI SPONTINI
Nel “Il colore del sole” del compositore Lucio Gregoretti, opera in un atto liberamente tratta dal romanzo omonimo 
di Andrea Camilleri, andata in scena in prima esecuzione assoluta a Jesi nel settembre 2017 nell’ambito del Festival 
Pergolesi Spontini e di seguito rappresentata al Teatro Comunale “Luciano Pavarotti” di Modena, è andata in scena 
in forma di recital domenica 27 gennaio 2019 alle ore 18 al Teatro Cucinelli di Solomeo (PG), il teatro fondato 
dallo stilista Cucinelli nel borgo medievale umbro e gestito dalla Fondazione Cucinelli. 
Si ringrazia per il sostegno lo sponsor Errebian Spa.

WINE OPERA 
MUSICA, ARTE, TERRITORIO, ENOLOGIA
Come valorizzare turisticamente il territorio e accrescere il 
senso di identità locale
Nell’ambito del progetto “TEATRO E TRADIZIONI LOCALI”, promosso dai Comuni del PIL 4 (Maiolati Spontini (capofila), 
Castelplanio, Cupramontana, Monte Roberto, Castelbellino e San Paolo di Jesi),  che riconoscono nella cultura 
musicale e teatrale un forte fattore identitario, la Fondazione ha organizzato un workshop informativo rivolto 
principalmente agli operatori economici del settore turistico (strutture ricettive, agenzie e tour operator, proloco, 
guide turistiche abilitate, punti di informazione turistica) e culturale (associazioni, musei, biblioteche) ma anche enti 
pubblici, consorzi, imprenditori e commercianti operanti nelle aree rurali e tre concerti “Wine Opera” (domenica 
8, 15 e 22 settembre ore 11), nelle cantine del Verdicchio dei Castelli di Jesi Pievalta a Maiolati Spontini, Vignamato a 
San Paolo di Jesi e Colonnara a Cupramontana.

Obiettivo dell’iniziativa è stato quello di valorizzare il territorio e le sue specificità culturali, paesaggistiche ed 
artistiche; promuovere un sistema di “accoglienza culturale” in cui ogni struttura ricettiva sia “mediatore culturale” 
fra il visitatore e il territorio; rafforzare l’integrazione tra offerta naturalistico-ambientale e quella storico-culturale; 
attrarre nuove forme di turismo esperienziale e culturale; accrescere il senso di identità locale legato alle tradizioni 
culturali e musicali.

WORKSHOP
Venerdì 26 luglio 2019, dalle 10 alle 13
Sede: Biblioteca La Fornace di Moie di Maiolati Spontini
Valorizzare il territorio e i suoi tematismi (paesaggio, arte, musica, enologia) con finalità legate 
all’accoglienza e alla qualità dell’offerta turistico-culturale accrescendo un senso di identità locale 
legato alle tradizioni culturali.

PROGRAMMA
Saluti istituzionali a cura di Deborah Carè, Assessore alla Cultura e al Turismo del Comune di Maiolati Spontini
Interventi di:
Cristian Carrara, Direttore artistico della Fondazione Pergolesi Spontini
Pergolesi Spontini Festival: la tradizione musicale che crea valore
Romina Quarchioni, Direttrice della Rete dei Musei Civici Jesi
Reti e sistemi museali tematici e territoriali
Leonardo Prati, Consulente in strategie di marketing online
Digital accomodation. Come creare valore per le strutture ricettive attraverso il web

WINE OPERA
Tre concerti dedicati a tre grandi passioni: Amore, Gelosia e Frivolezza. Un viaggio divertente, immersi nella bellezza 
dei paesaggi marchigiani, tra le arie d’opera che meglio caratterizzano queste passioni universali. Un modo diverso 
di vivere la musica, gustando i sapori dei castelli di Jesi. Ogni concerto è stato accompagnato da visita guidata della 
cantina e degustazione di Verdicchio dei Castelli di Jesi D.O.C. 

Progetto presentato nell’ambito del Bando Misura 19.2.1.2C – Azioni informative e dimostrative nell’ambito dello 
sviluppo rurale (Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione) – Sottomisura b) Attività di informazione 
rivolta a operatori, giovani, per la sensibilizzazione verso i temi del paesaggio, della cultura locale, della musica, del 
teatro. (Approvato dal Consiglio di Amministrazione del GAL “Colli Esini San Vicino”, nella seduta del 18.12.2018).

“Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone rurali”.
con il sostegno di
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2.1.2 52a STAGIONE LIRICA DI TRADIZIONE 
DEL TEATRO G.B. PERGOLESI 

(gennaio, maggio, giugno, luglio, ottobre/dicembre 2019)

Il Teatro Pergolesi di Jesi è qualificato dal 1968, con Decreto 
Ministeriale*, come uno dei 29 Teatri di Tradizione (oggi, come allora, 
unico esempio in Italia in una città non capoluogo di Provincia), in 
quanto istituzione fortemente radicata nel territorio, qualificata 
a livello nazionale per una produzione lirica di grande prestigio e 
qualità artistica, nonché investita del compito di promuovere e 
coordinare le attività lirico-musicali in ambito provinciale. 

* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 - Nuovo 
ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali
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Collaborazioni e Co-produzioni 2019
CONCERTO PER IL NUOVO ANNO
In collaborazione con FORM – Orchestra Filarmonica Marchigiana

TURANDOT di G. Puccini
Nuova produzione in collaborazione con Europa InCanto (vedi Progetti educativi e sociali).

SHINE! Pink Floyd Moon
Nuova creazione in co-produzione con Daniele Cipriani Entertainment, Menti Associate di 
Gilda Petronelli

LA TRAVIATA di G. Verdi
Allestimento dell’Associazione Arena Sferisterio Macerata e della Fondazione Pergolesi Spontini di 
Jesi. In collaborazione con “Raro Festival” di Arezzo

MADAMA BUTTERFLY di G. Puccini
Allestimento Romanian National Opera di Cluj-Napoca.
Nuova produzione in co-produzione con Teatro Comunale di Treviso e Teatro Comunale di Ferrara

IL LATO NASCOSTO. CIRCOPERA LUNARE
CircOpera di Giacomo Costantini. 
Nuova commissione della Fondazione Pergolesi Spontini in collaborazione con Circo El Grito 
e Bernstein School of Musical Theater.
Prima rappresentazione assoluta

TURANDOT di G. Puccini
Nuova produzione in co-produzione con Fondazione Rete Lirica delle Marche. 
Allestimento dell’Associazione Arena Sferisterio

CARMEN di Georges Bizet
Nuova produzione in co-produzione con Opéra-Théâtre de Metz Métropole, Opéra de Massy, 
Opéra de Reims et Centre lyrique Clermont Auvergne, Fondazione Rete Lirica delle Marche
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La Stagione Lirica di Tradizione si è aperta venerdì 18 ottobre alle 
ore 20.30 e domenica 20 ottobre ore 16 (anteprima giovani 
mercoledì 16 ottobre ore 16) con “Madama Butterfly” di Giacomo 
Puccini, diretta da David Crescenzi, con la regia di Matteo Mazzoni, 
le scene di Benito Leonori, i costumi di Patricia Toffolutti. Si è trattato 
di una nuova produzione della Fondazione Pergolesi Spontini in 
coproduzione con Teatro Comunale di Treviso e Teatro Comunale di 
Ferrara; l’allestimento della Romanian National Opera di Cluj-Napoca 
è stato realizzato dalla Fondazione Pergolesi Spontini.

Venerdì 22 novembre ore 20.30, sabato 23 ore 20.30 (fuori 
abbonamento) e domenica 24 ore 16, con anteprima giovani il 19, 
20 e 21 novembre, ha debuttato in prima rappresentazione assoluta 
la nuova produzione “Il Lato Nascosto. CircOpera lunare” della 
Fondazione Pergolesi Spontini in collaborazione con il circo El Grito 
e Bernstein School of Musical Theater. Lo spettacolo, diretto da 
Marco Attura sul podio del Time Machine Ensemble, con la regia 
di Giacomo Costantini, le scene di Benito Leonori ed i costumi di 
Roberta Fratini, ha coniugato la tradizione operistica italiana con la 
tradizione musicale del circo e del musical.

Il CircOpera è un format sperimentato con successo per la prima 
volta al Teatro Pergolesi di Jesi nel dicembre 2017 con “Caffè Bach” 
e nel 2018 con lo spettacolo “Gran Circo Rossini” sempre in 
collaborazione con Circo El Grito. Il CircOpera mette a confronto 
la scrittura musicale contemporanea con il repertorio classico e il 
linguaggio dell’opera con quello del circo contemporaneo; un 
punto d’incontro della tradizione operistica italiana con la tradizione 
musicale del circo per uno spettacolo unico e coinvolgente cui 
collaborano compositori e artisti di circo, cantanti e strumentisti.

Venerdì 29 novembre ore 20.30 e domenica 1° dicembre ore 
16 con anteprima giovani mercoledì 27 novembre ore 16, è andata in 
scena l’opera “Turandot” di Giacomo Puccini, diretta da Pietro Rizzo 
con la regia, le scene, costumi e luci di Pier Luigi Pizzi, in una nuova 
produzione della Fondazione Pergolesi Spontini in coproduzione 
con Fondazione Rete Lirica delle Marche. 

Venerdì 20 dicembre ore 20.30, domenica 22 ore 16, con 
anteprima giovani mercoledì 18 dicembre ore 16, è andata in 
scena “Carmen” di Georges Bizet, diretta da Beatrice Venezi con 
la regia di Paul-Émile Fourny, le scene di Benito Leonori, i costumi 
di Giovanna Fiorentini, light designer Patrick Méeüs, per una nuova 
produzione della Fondazione Pergolesi Spontini in co-produzione 
con Opéra-Théâtre de Metz Métropole, Opéra de Massy, Opéra de 
Reims, Centre lyrique Clermont Auvergne, Fondazione Rete Lirica 
delle Marche. 

LA RELAZIONE SOCIALE
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Hanno completato il cartellone:
•	 il 3 gennaio il “Concerto per il nuovo anno” in 
collaborazione con FORM- Orchestra Filarmonica marchigiana; 
•	 il 19, 20 e 21 maggio il nuovo progetto didattico 
nazionale “Scuola Incanto” organizzato insieme ad Europa InCanto, 
con laboratori, karaoke e la messa in scena finale di una Turandot di 
Puccini a misura di ragazzi (per saperne di più vai a pag…..).
•	 il 5 giugno l’anteprima assoluta del balletto SHINE! 
Pink Floyd Moon, nuovo lavoro del celebre coreografo/regista 
russo-belga Micha van Hoecke sulle indimenticabili canzoni della 
leggendaria band inglese, con la Compagnia Daniele Cipriani.
•	 Il 26 luglio la messa in scena de “La Traviata” detta 
“degli specchi” presso l’anfiteatro romano di Arezzo avviando una 
collaborazione con la I edizione di “Raro Festival”.

CHARITY OPERA 
Medici Senza Frontiere, la più grande organizzazione medico-
umanitaria indipendente al mondo, è stato charity partner del balletto 
SHINE! Pink Floyd Moon. La Fondazione Pergolesi Spontini si è 
impegnata a devolvere € 1 per ogni biglietto venduto donando a 
Medici Senza Frontiere la cifra di € 550. I volontari di MSF in un 
desk informativo allestito presso il foyer hanno illustrato i progetti 
umanitari dell’associazione, e gli spettatori a loro volta hanno avuto 
la possibilità di effettuare libere donazioni per sostenerli.

“IL TEATRO DI TRADIZIONE. LA TRADIZIONE DEL TEATRO”
Con il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
la Fondazione ha allestito nella Sala espositiva del Teatro Pergolesi 
la mostra celebrativa “Il Teatro di Tradizione. La Tradizione del 
Teatro”. Per tutto il mese di gennaio 2019, si è potuto ammirare il 
modellino in scala 1:20 del “Pergolesi”, realizzato dagli studenti 
dell’Accademia di Belle Arti di Macerata sotto la supervisione 
tecnica di Frediano Brandetti che ripropone in scala tutti i dettagli 
architettonici della struttura interna del Teatro, i palchi, la platea, 
gli spazi di sottopalco e della torre scenica. In esposizione, anche, 
costumi e attrezzerie delle produzioni operistiche della 
Fondazione Pergolesi Spontini realizzate nei propri laboratori 
di scenografia e sartoria.

LA RELAZIONE SOCIALE
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2.1.3. AUDIENCE DEVELOPMENT

“Intorno … al Festival e alla Stagione Lirica” 
La Fondazione, nel duplice intento di avvicinare nuovo pubblico e 
di sviluppare un rapporto di collaborazione continuativo e dinamico 
con il territorio, si è fatta promotrice di diversi interventi a favore 
dei giovani e delle famiglie attraverso programmi artistici 
mirati e azioni promozionali specifiche; il tutto anche grazie al 
contributo di Trevalli Cooperlat educational partner 2019.

La presenza di eventi “Family” nell’offerta artistica del Festival ha 
fatto sì che il 15% ca. del pubblico complessivo fosse caratterizzato 
per la prima volta da famiglie con bambini. Un risultato apprezzabile 
è stato registrato anche nella Stagione Lirica con un 31,5% del 
pubblico composto da scuole e under 26. 

Di seguito alcuni esempi:

JESI CENTRO, TI PORTA A TEATRO: in collaborazione con 
l’Associazione Commercianti del Centro Storico di Jesi è stata 
sviluppata insieme, in un rapporto dinamico e continuativo, una 
strategia per creare valore, anche economico, intorno al Festival 
(scontistiche a teatro per chi fa shopping, vetrine tematiche, tovagliette 
alimentari, interventi di arredo urbano, ecc.) con il duplice obiettivo 
di agganciare nuove fasce di pubblico e incentivare la permanenza 
del pubblico del Festival nel centro storico promuovendo i locali e gli 
esercizi commerciali aderenti.

IO SONO L’OPERA - RITRATTO FOTOGRAFICO DI FRANCESCA TILIO
“IO SONO L’OPERA. L’opera lirica è parte di noi e della nostra città” è 
il titolo del progetto di comunicazione nato per aprire il palcoscenico 
alla città. Le donne di Jesi sono state invitate a mettere in ‘scena’ in un 
set fotografico il proprio temperamento e, di fronte all’obiettivo della 
fotografa Francesca Tilio, le partecipanti hanno scoperto somiglianze 
inaspettate con le protagoniste delle opere: Carmen libera e ribelle, 
Turandot principessa guerriera, Madama Butterfly romantica e 
fedele. Tra i 32 ritratti fotografici realizzati sono stati selezionati i volti 
femminili dei manifesti delle opere della Stagione Lirica e, grazie 
all’associazione Jesi Centro e a Digitall, sponsor tecnico, nelle vetrine 
degli esercizi commerciali del Centro storico della città sono stati 
esposti tutti i 32 ritratti fotografici stampati.

I 32 volti della Stagione Lirica del “Pergolesi”
Catia Alessandrini, Agostina Analla, Michela Barchiesi, Ilaria Basili, Alice Bocchini, Alessia Bonci, 
Marzia Brugnoni, Elena Camponi, Cristina Cardinali, Catiuscia Ceccarelli, Elisa Cesaroni, Giulia 
Ciccarelli, Nicoletta Cionna, Alice Cofanelli, Serena Coppa, Ilaria Del Moro, Eleonora Giampieri, 
Marta Magagnini, Laura Manoni, Silvia Meschini, Mina Montelli, Lucia Paciarotti, Veronica Punzo, 
Linda Raffaeli, Rita Ripanti, Veronica Romagnoli, Cristina Sassaroli, Maria Sassaroli, Cinzia Scuppa, 
Laura Staltari, Camilla Tonti, Valeria Zingaretti.
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FOOD PARTNER: in occasione della nuova produzione de “Il lato 
nascosto. CircOpera lunare” è stata avviata, per il secondo anno 
consecutivo, una “food partnership” con America Graffiti Jesi, 
ideale luogo di ritrovo per giovani e famiglie. In cambio di visibilità 
e distribuzione di materiali promo-pubblicitari a teatro, il locale si 
è impegnato ad utilizzare apposite tovagliette alimentari con la 
locandina del CircOpera e a distribuire ai propri clienti volantini 
pubblicitari dedicati.

CARNET E FAMILY TICKET: nell’ambito di una ticket policy che si 
mantiene sostanzialmente stabile e contenuta - come nelle passate 
edizioni del Festival – sono state previste tra le diverse agevolazioni, il 
carnet tematico ed il family ticket (biglietto “formato famiglia” valido 
per 2 adulti e 2 bambini). Sono, inoltre, stati previsti biglietti ridotti 
per bambini under 3, ragazzi dai 4 ai 17 anni e giovani dai 18 ai 26 
anni.

BONUS CULTURA: sono state previste azioni di comunicazione e di 
promozione per sensibilizzare il pubblico sulle opportunità istituite 
dal Governo come la “Carta del docente” e la “18app”, con i quali 
è possibile acquistare biglietti e/o abbonamenti teatrali.

INTERVENTI DI EDUCAZIONE E PROMOZIONE PRESSO IL PUBBLICO 
La Fondazione ha proposto alcune occasioni di incontro e di 
approfondimento aperte al pubblico per meglio conoscere le 
Opere in cartellone (“Madama Butterfly”, “Turandot” e “Carmen”):
•	 “Guida all’Opera”: la domenica precedente il debutto 
dell’opera, il musicologo Cristiano Veroli ha condotto un 
appassionante approfondimento musicale e storico-critico delle 
Opere e dei Compositori in cartellone; 
•	 “La trama prima dell’opera”: brevi guide all’ascolto a 
cura del Direttore Artistico Cristian Carrara, organizzate mezz’ora 
prima degli spettacoli. Una vera e propria formazione last minute 
per giungere più consapevoli alla visione dello spettacolo.

Musica, arte, enogastronomia, qualità della vita 
Negli ultimi anni si sta a più livelli riflettendo sul concetto di 
patrimonio culturale (artistico e storico) inteso non più solo 
come bene da tutelare, ma anche come risorsa del territorio 
sulla quale investire per offrire prodotti adeguati e rispondenti alla 
nuova domanda di consumo. Seguendo questa linea di pensiero, la 
Fondazione Pergolesi Spontini considera la Città di Jesi, il territorio 
circostante e le sue attività economiche e sociali come un corpo unico 
e articolato, che deve costruire e comunicare organicamente 
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i propri valori identitari riconoscibili nella musica, il teatro, 
l’arte, il gusto ed il paesaggio, per rafforzare e accrescere 
l’attrattività turistica del territorio con particolare riferimento 
al segmento “ruralità-enogastronomia-cultura”.

A tale scopo la Fondazione è socia del Consorzio Turistico Esino-
Frasassi e ha attivato, per il triennio 2018-2020, accordi di partenariato 
con l’Ufficio Turistico e i Musei Civici del Comune di Jesi e con l’Istituto 
Marchigiano di Enogastronomia.
Nel periodo del festival, è stata dunque promossa (grazie ad un 
biglietto convenzionato) la visita dei Musei Civici di Palazzo Pianetti, 
del Museo Federico II Stupor Mundi, del Museo Gaspare Spontini, 
dell’Istituto Marchigiano di Enogastronomia ed il Percorso Lottesco 
che con un biglietto unico unisce 5 musei marchigiani che conservano 
alcune delle più straordinarie opere di Lorenzo Lotto.

L’edizione 2019 del Festival ha mantenuto, inoltre, la propria 
connotazione di rassegna itinerante di eventi musicali in luoghi 
di grande fascino storico-artistico o paesaggistico, prevedendo 
appuntamenti in ben 5 diverse località della provincia di Ancona: 
Jesi, Maiolati Spontini, Monsano, Cupramontana e San Paolo di 
Jesi valorizzando, di concerto in concerto, teatri storici, piazze, 
chiese, aziende vinicole e musei, in un’ottica di promozione turistica 
del territorio, quale fattore di crescita culturale, civile, sociale ed 
economica della collettività.

In particolare, nell’offerta culturale proposta, hanno trovato spazio 
due nuovi “format” artistici: il “patrimonio in scena” (eventi musicali 
site-specific allestiti presso la pinacoteca Civica di Palazzo Pianetti 
a Jesi) e i “Wine Opera” concerti la domenica mattina ospitati nelle 
cantine più suggestive del territorio abbinate alla degustazione di 
Verdicchio dei Castelli di Jesi D.O.C.

Il Festival ha occupato temporalmente l’ultimo segmento della lunga 
estate musicale della regione Marche e il piano di promozione 
turistica abbinato agli appuntamenti del Festival ha inteso intercettare 
i seguenti target turistici: family, cultura e benessere.
A questo proposito il programma del festival è stato veicolato nelle 
principali fiere del Turismo in collaborazione con la regione Marche 
e l’Istituto Marchigiano di Tutela Vini; sono state pianificate attività di 
direct mailing rivolte a Consorzi turistici, T.O. di incoming, agenzie 
di viaggio e t.o. italiani e stranieri specializzati nel turismo culturale 
verso l’Italia, Istituti Italiani di Cultura all’estero, gruppi e associazioni 
varie a carattere nazionale (TCI, FAI, ecc.). A ridosso dell’evento si è 
proceduto, infine, ad una capillare affissione di manifesti (formati vari) 
sul territorio regionale e ad una distribuzione di materiali promozionali 
nelle principali strutture ricettive del territorio (hotel, B&B, agriturismi, 
ristoranti), nei punti informativi, negli stabilimenti balneari, nei luoghi 
di rilevante interesse storico-artistico o naturalistico regionali.

LA RELAZIONE SOCIALE
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Italia

Fondazione Rete Lirica delle Marche di Ancona

Consorzio Marche Spettacolo e MAB Marche - Musei, Archivi e Biblioteche di Ancona

Accademia di Belle Arti di Macerata 

Residart Festival di Camerata Picena (AN) 

Europa Incanto Roma

Daniele Cipriani Entertainment di Roma

Casa Musicale Sonzogno di Milano

Ventidue srl – JeansMusic lab di Matthieu Mantanus, Milano

Bernstein School of Musical Theater di Bologna

Fondazione Centro Musica Antica Pietà dei Turchini di Napoli

Teatro Comunale di Treviso

Teatro Comunale di Ferrara

Maggio Musicale Fiorentino di Firenze

Raro Festival di Arezzo

Teatro Cucinelli di Solomeo (PG)

Europa

Francia

Opéra-Théâtre de Metz 

Opéra de Massy

Opéra de Reims 

Opéra Grand de Avignon

Centre lyrique Clermont Auvergne de Clermont Ferrand

Belgio

Centro studi per la musica fiamminga – Conservatorio Reale di Anversa 

2.1.4 LE RELAZIONI ARTISTICHE 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

Collaborazioni, coproduzioni, sinergie e reti produttive sono ritenute 
da sempre vitali e necessarie.
La Fondazione Pergolesi Spontini lavora costantemente per attivare 
connessioni artistiche e sinergie con l’Italia e con l’Estero e per 
promuovere circuiti produttivi che consentano di ammortizzare 
costi di allestimento salvaguardando al tempo stesso elevati livelli 
qualitativi.

Il 16 giugno 2019 è andata in scena all’Opéra-Théâtre de Metz 
Métropole in Francia, “Carmen” di Georges Bizet con le scene 
costruite nel Laboratorio Scenografico della Fondazione Pergolesi 
Spontini nell’ambito di una coproduzione internazionale con Metz ed 
altri 4 teatri d’opera francesi (Opéra de Massy, Opéra de Reims, 
Opéra Grand Avignon et Centre lyrique Clermont Auvergne) 
e la Fondazione Rete Lirica delle Marche.
L’opera è stata ambientata in una singolare cornice scenografica: 
l’interno del Teatro Moriconi di Jesi è stato perfettamente ricostruito 
per accogliere il dramma di Bizet. Magie dello scenografo Benito 
Leonori, che dello spettacolo ha firmato appunto le scene, per la regia 
di Paul-Émile Fourny. A dicembre 2019 questo nuovo allestimento è 
stato poi rappresentato al Teatro Pergolesi di Jesi all’interno della 52^ 
Stagione Lirica di Tradizione e nel 2020 sarà in tournée nei teatri della 
Fondazione Rete Lirica delle Marche (Fano, Ascoli Piceno e Fermo), 
per tornare poi in Francia nel 2021.

Sabato 31 agosto al Teatro Pergolesi di Jesi, è andata in scena, per 
la regia di Paul-Émile Fourny, la prima mondiale della versione 
italiana di “Aucassin et Nicolette” (1938) del compositore Mario 
Castelnuovo-Tedesco: una «cantafavola del XII secolo per una voce, 
qualche strumento e qualche marionetta» in coproduzione con 
Opéra-Théâtre de Metz Métropole, dove l’allestimento sarà 
messo in scena nel 2021.

Paul-Emile Fourny
Direttore Artistico Teatro dell’Opera di Metz 
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 2.2. OSPITALITA’:
TEATRO, MUSICA, DANZA, EVENTI

Accanto all’attività di produzione lirica la Fondazione ha ospitato 
e promosso un ricco programma di eventi teatrali e musicali 
organizzati in collaborazione con ATGTP Associazione Teatro 
Giovani – Teatro Pirata, FORM - Orchestra Filarmonica 
Marchigiana, AMAT - Associazione Marchigiana Attività 
Teatrali e tanti altri Enti e Associazioni culturali, teatrali e 
musicali del territorio.
Per la gestione di queste attività la Fondazione stipula apposite 
convenzioni o contratti per i servizi teatrali erogati a terzi in toto o in 
parte a carico dei soggetti organizzatori.

I numeri degli spettacoli ospitati nel 2019:
n. 30 organizzatori terzi
n. 87 spettacoli
n. 31.295 spettatori
 
UN SERVIZIO TEATRALE PER IL TERRITORIO
Il Teatro G.B. Pergolesi ubicato nel centro storico di Jesi è uno 
spazio polifunzionale che può essere richiesto, compatibilmente 
con la programmazione teatrale, per l’organizzazione di spettacoli, 
convegni, conferenze, ecc. Gli spazi disponibili sono la sala principale 
(platea 240 posti, platea e I ordine di palchi 340 posti; apertura totale 
680 posti), il ridotto e il foyer (entrambi da 50 posti ca.).
Il Teatro Pergolesi ha un proprio regolamento e un tariffario che 
comprende la quota di concessione d’uso dello spazio teatrale, 
la quota di una giornata di spettacolo (con tutti i necessari servizi 
tecnici di base) ed eventuali ulteriori quote per servizi aggiuntivi di 
personale tecnico o di sala, per prove o allestimenti, promozione, 
biglietteria e siae, materiale tecnico non in dotazione al teatro, ecc.
In base al contratto di servizio per la gestione del teatro affidata 
alla Fondazione Pergolesi Spontini, l’Amministrazione comunale può 
usufruire di un numero di giornate gratuite concordate.

Da febbraio 2018 è chiuso, in attesa di lavori di ristrutturazione e 
messa in sicurezza, il Teatro Moriconi. Un intervento programmato 
da tempo finalizzato a completare l’iter per la messa in piena 
sicurezza dell’intero complesso secondo le ultime normative, che 
sarà realizzato dalla Fondazione Pergolesi Spontini su progetto 
predisposto dal Comune di Jesi. 
Per ridurre al minimo le ripercussioni sulle attività teatrali e culturali, 
la Fondazione Pergolesi Spontini si è attivata per ottenere l’agibilità 
del Teatro Pergolesi a pianta ridotta.

Nel 2019, quindi, oltre alla Fondazione Pergolesi Spontini gli spazi 
teatrali del Teatro Pergolesi sono stati utilizzati per spettacoli e/o 
eventi di vario genere da n. 30 Enti / Associazioni / Società / 
Organismi pubblici e/o privati:

ENTI MUSICALI E TEATRALI FINANZIATI F.U.S.: 3	
AMAT – Associazione Marchigiana Attività Teatrali
ATGTP – Associazione Teatro Giovani - Teatro Pirata 
FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana

ASSOCIAZIONI TEATRALI, MUSICALI,
CULTURALI E SOCIALI: 8	  
Associazione Brand Festival
Associazione Culturale Willer & Carson
Avis Jesi
Banda Musicale “G.B. Pergolesi” Città di Jesi
Centro Studi Calamandrei
CRI – comitato di Jesi
Iom Jesi e Vallesina
Rotaract Jesi

SCUOLE DI MUSICA, DANZA e TEATRO: 8	  
Nuovo Studio Spazio Danza 
Scuola di danza Cinzia Scuppa	  
Scuola di danza Linea Club
Balletto delle Marche di Alice Bellagamba
Ma.Mo.Dance
Motus Danza Asd
Scuola Musicale Aulos 
Umbria Ballet School

COMPAGNIE AMATORIALI: 2	
Associazione Culturale “Sipario!”	  
Compagnia Teatro Amatoriale “El Passì”

SCUOLE E UNIVERSITÀ: 4	  
Istituto Comprensivo “Carlo Urbani” - Jesi 
Istituto Comprensivo “Federico II” - Jesi	  
Istituto Comprensivo “Lorenzo Lotto” – Jesi
Poliarte – Accademia di Belle Arti e Design - Ancona

ISTITUZIONI PUBBLICHE: 1	  
Comune di Jesi

IMPRESE E PRIVATI: 4	  
Fondazione Carisj/Premio Vallesina
Liuteria Classica di Giuseppe Quagliano
SIRACUSA MUSICA
Soluzioni azienda srl

Nel 2019 il Comune di Jesi ha utilizzato o concesso 
gratuitamente a terzi* 
n. 12 giornate del Teatro Pergolesi a pianta piena 
n. 5 giornate del Teatro Pergolesi a pianta ridotta solo platea (per sopperire alla chiusura del teatro Moriconi)
n. 2 giornate del Teatro Pergolesi a pianta ridotta platea e I ordine di plachi
*L’utilizzo a titolo gratuito dello spazio teatrale prevede la concessione della struttura con alcuni servizi di base. Ulteriori eventuali 
servizi richiesti sono a carico dell’organizzatore.
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2.3 COLLABORAZIONI CON
IL TERRITORIO

BRAND FESTIVAL 2019
La Fondazione è stata “Technical Partner” dell’edizione 2019 del 
Brand Festival: oltre ad ospitare nel Teatro Pergolesi, come di 
consueto, il main event, per l’intera giornata di domenica 31 marzo, 
ha contribuito con la consulenza del direttore tecnico e dell’ufficio 
produzione al nuovo allestimento della Conference Hall in Palazzo 
dei Convegni che per la settimana del Festival è stata di fatto il 
secondo palcoscenico di tutta la manifestazione.

La Fondazione è stata inoltre parte integrante di alcuni eventi del 
Brand Festival:  
lunedì 1° aprile presso l’Istituto Marchigiano di Enogastronomia, si è 
tenuto il workshop con cena dal titolo “Impresa e Territorio. È una 
questione di Marche”, un’iniziativa riservata a manager e CEO di 
medie e grandi aziende marchigiane per comprendere come creare 
valore al e dal territorio. In questa occasione il Direttore Artistico 
Cristian Carrara è stato invitato a parlare della “Tradizione musicale 
che crea valore” presentando il “Pergolesi Spontini Festival 2019”. 

Venerdì 5 aprile al Teatro Pergolesi, sempre il direttore artistico 
Cristian Carrara, ha tenuto il workshop “Sound Branding. Musica 
Seduzione e Impresa”. Il seminario ha avuto l’obiettivo di mostrare 
le applicazioni della musica all’interno del mondo dell’impresa, 
approfondendo le caratteristiche di una efficace strategia di Sound 
Branding, finalizzata al rafforzamento della brand identity, della loyalty, 
fino alla promozione delle campagne di promozione del prodotto.

PIANO SLAM. MARATONA PIANISTICA
Giovedì 25 luglio dalle ore 18 alle ore 22, nell’ambito del cartellone di 
“E… state a Jesi” dell’associazione dei commercianti Jesi Centro, 
la fondazione ha organizzato una maratona pianistica popolare 
in Piazza della Repubblica, in cui chiunque ha potuto esibirsi al 
pianoforte e mostrare al pubblico il proprio talento. 

ATTIVITÀ IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI JESI
Nell’anno 2017 il Comune di Jesi ha sottoscritto con la Fondazione 
Pergolesi Spontini un  contratto di servizio (Reg. Atti Privati n. 535 
del 13 settembre 2017), al cui art. 1, comma 1.1, si stabilisce che “La 
Fondazione si impegna, nei limiti del proprio vincolo di bilancio, ad 
ospitare o organizzare a Jesi eventuali ulteriori attività, quali la Prosa, 
Teatro Ragazzi, l’attività Sinfonica, l’attività amatoriale, i saggi di 
danza, musical ed eventuali ulteriori attività anche su richiesta 
o in collaborazione dell’Amministrazione Comunale stessa”.

Di seguito, gli eventi 2019 del Comune di Jesi cui è stata richiesta la 
collaborazione della Fondazione Pergolesi Spontini:

TAPPA “WINE STAGE” MATELICA – JESI DELLA TIRRENO 
ADRIATICO 2019
Lunedì 4 marzo, il Teatro Pergolesi ha ospitato la serata di 
presentazione della tappa MATELICA – JESI della gara ciclistica 
Tirreno Adriatico (18 marzo). La serata è stata condotta dal giornalista 
sportivo Marino Bartoletti alla presenza di Autorità e ospiti d’onore 
quali Davide Cassani, CT della nazionale italiana maschile élite di 
ciclismo su strada e lo jesino Roberto Mancini, commissario tecnico 
della nazionale italiana di calcio.
In questa occasione i tre illustri ospiti hanno ricevuto la tessera 
onoraria di “Amico della Fondazione Pergolesi Spontini”.

JESI JAZZ FESTIVAL 2019
La Fondazione Pergolesi Spontini ha organizzato per il Comune di 
Jesi la rassegna Jesi Jazz Festival. Sono stati proposti tre concerti 
all’interno del programma del XIX Festival Pergolesi Spontini di 
settembre con alcuni dei protagonisti della scena jazzistica nazionale 
e internazionale: 

MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 2019, ORE 21 - JESI, TEATRO G.B. PERGOLESI
RICHARD GALLIANO & FRIENDS
musiche di Bach, Galliano, Vivaldi, Piazzolla
fisarmonica Richard Galliano
I Solisti Aquilani quintetto

LUNEDÌ 9 SETTEMBRE 2019, ORE 21 - JESI, PIAZZA DELLE MONACHETTE
ACCORDI DISACCORDI
musiche di Di Virgilio, Reinhardt
chitarre Alessandro Di Virgilio e Dario Berlucchi
contrabbasso Dario Scopesi

MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 2019, ORE 21 - JESI, PIAZZA DELLE MONACHETTE
COLOURS JAZZ ORCHESTRA & BAPTISTE HERBIN
musiche di McHugh, Gershwin, Brookmeye, Fain, Carmichael, 
Shearing, Coltrane, Jobim
direttore Massimo Morganti
sassofono Baptiste Herbin
Colours Jazz Orchestra

JESI NATALE 2019
La Fondazione Pergolesi Spontini ha collaborato con il Comune di 
Jesi nella fase di realizzazione di nuovi allestimenti e scenografie 
natalizie nonché offrendo il proprio supporto tecnico, organizzativo 
e artistico di alcune manifestazioni comprese all’interno della 
rassegna “Jesi Natale 2019” come la Festa di San Silvestro in Piazza 
della Repubblica.
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2.4 ATTIVITA’ MUSICOLOGICA
Attraverso i due Comitati Scientifici dedicati a Pergolesi e a 
Spontini, la Fondazione collabora con Enti ed Istituzioni Culturali 
Nazionali ed Internazionali al fine di promuovere la raccolta, il riordino 
e la catalogazione delle fonti musicologiche, organizza esposizioni, 
convegni di studi, commissiona ricerche e revisioni critiche della 
produzione musicale, anche inedita, dei due grandi compositori 
marchigiani.

	
Comitato Studi Pergolesiani
Renato Di Benedetto, presidente (già docente di Storia della 
musica nell’Università Federico II di Napoli)
Francesco Cotticelli (docente di Discipline dello spettacolo alla 
Seconda Università degli Studi di Napoli) 
Paologiovanni Maione (docente di Storia della Musica e Storia 
ed Estetica Musicale Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di 
Napoli)
Dale Monson (direttore Hugh Hodgson School of Music e Pergolesi 
Research Center, The University of Georgia - USA)
Franco Piperno (docente di Musicologia e Storia della musica 
all’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”)
Claudio Toscani (docente di Storia del melodramma e di Filologia 
musicale e direttore del Centro Studi Pergolesi all’Università degli 
Studi di Milano)

Comitato Studi Spontiniani        
Emilio Sala (docente di Drammaturgia musicale, teatrale e 
cinematografica all’Università degli Studi di Milano )
Federico Agostinelli, docente di Composizione al Conservatorio 
“G. Rossini” di Pesaro
Jürgen Maehder (docente di Musica e Letteratura all’Università 
della Svizzera Italiana, Lugano)
David Charlton (professore emerito di Storia della Musica alla Royal 
Holloway, University of London)
Anno Mungen (docente di Storia della Musica al Forschungsinstitut 
fur Musiktheater alla Bayreuth Universität)
Thomas Betzwieser (docente di Historische Musikwissenschaft alla 
Goethe-Universität di Francoforte)

 2.4.1 STUDI PERGOLESIANI 

Si tratta di una collana di volumi fondata e ideata da Francesco 
Degrada. Il primo numero (edito nel 1986), raccoglieva gli atti del primo 
convegno di studi dedicato a Giovanni Battista Pergolesi tenutosi a 
Jesi nel 1983. Dal 2006 la Fondazione Pergolesi Spontini ha curato le 
edizioni n. 5 e 6 e nel 2011, con la pubblicazione del settimo volume, 
inizia la collaborazione con la prestigiosa Casa editrice Peter Lang 
di Berna, che cura ancora oggi l’edizione della collana pergolesiana.

Volumi già pubblicati:

“Studi pergolesiani” n. 1 a cura di Francesco Degrada contenente 
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gli Atti del Convegno internazionale di studi “Lo stato attuale degli 
studi su Pergolesi e il suo tempo”, (Jesi 18-19 novembre 1983).

“Studi pergolesiani” n. 2 a cura di Francesco Degrada 
contenente gli Atti dell’International Pergolesi Conference, (New York 
25-26 aprile 1986).

“Studi pergolesiani” n. 3 a cura di Francesco Degrada 
contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi “Musica, 
teatro, cultura e società  nella Napoli di G.B. Pergolesi”, (Milano 
11-12 gennaio 1990).

“Studi pergolesiani” n. 4 a cura di Francesco Degrada 
contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi “Aspetti 
della vita, dell’opera e del contesto storico pergolesiani”, (Jesi 5-6 
giugno 1999).

“Studi pergolesiani” n. 5, a cura di Cesare Fertonani e Claudio 
Toscani, contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi 
“Pergolesi e la Napoli del suo tempo: nuove acquisizioni e nuove 
prospettive di ricerca” (Jesi, 12-12 settembre 2004).
 
“Studi pergolesiani” n. 6, a cura di Claudio Toscani, contenente 
gli Atti del Convegno internazionale di studi “G.B. Pergolesi: la critica 
dei testi, i testi della critica” (Milano, Università degli Studi, 20-21 
maggio 2010).

“Studi pergolesiani” n. 7 (ed. Peter Lang), a cura di Simone 
Caputo, contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi 
“Roma 1735: Pergolesi e l’Olimpiade”, (Roma, Università «La 
Sapienza», 9-10 settembre 2010).

“Studi pergolesiani” n. 8 (ed. Peter Lang), a cura di Claudio 
Bacciagaluppi, Hans-Gunter Ottemberg, Luca Zoppelli 
contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi “G.B. 
Pergolesi, the Transmission and Reception of Neapolitan Music in 
Saxony and Bohemia” (Dresda, Dresden Universitat, 12-14 novembre 
2010).

“Studi pergolesiani” n. 9 (ed. Peter Lang), a cura di Francesco 
Cotticelli e Paologiovanni Maione contenente i risultati del 
Convegno internazionale di studi “Sopra il gusto moderno»: civiltà 
musicale a Napoli nell’età di Pergolesi” (Napoli, 28 - 31 gennaio 2010).

“Studi pergolesiani” n. 10 (ed. Peter Lang), a cura di Claudio 
Bacciagaluppi, a presentazione dei risultati del progetto «Musica a 
Napoli sotto i viceré», sulla scia dei nuovi percorsi di ricerca promossi 
o proposti dal prof. Francesco Degrada, ideatore dell’intera collana 
pergolesiana.

Volumi di prossima pubblicazione:

“Studi pergolesiani n. 11” (ed. Peter Lang), a completamento 
delle pubblicazioni dedicate al ciclo di Convegni internazionali 
organizzati in occasione delle Celebrazioni Pergolesiane, con i 
risultati degli appuntamenti di Jesi e di Vienna (2011).
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2.4.2 EDIZIONI MUSICALI 

La Fondazione commissiona ai propri musicologi nuove edizioni 
critiche delle opere di Pergolesi e di Spontini. Il catalogo, 
per eventuali richieste di noleggio per studio o pubblica 
esecuzione, è consultabile nel sito internet della Fondazione: 
https://www.fondazionepergolesispontini.com/edizioni-musicali/

Nel 2019 la Fondazione ha commissionato al musicologo Federico 
Agostinelli la revisione critica dell’opera Fernand Cortez di Gaspare 
Spontini, lavoro propedeutico alla messa in scena dell’opera quale 
titolo inaugurale del Maggio Musicale Fiorentino (ottobre 2019).

Nel corso del 2019 la Fondazione ha noleggiato il seguente materiale 
musicale nelle proprie edizioni critiche: 
- ‘’Fernand Cortez” di G. Spontini – revisione critica di Federico 
Agostinelli - per n. 4 recite 12-16-20-23 ottobre 2019 alla Fondazione 
Teatro del Maggio Musicale Fiorentino;
- “L’Olimpiade” di G.B. Pergolesi - revisione critica di C. Toscani e F. 
Degrada  –  per n. 2 esecuzioni settembre 2019 al Kansai Opera di 
Osaka (Giappone).

2.4.3 EDIZIONE NAZIONALE
DELLE OPERE DI G.B. PERGOLESI

L’Edizione Nazionale delle Opere di Giovanni Battista Pergolesi, istituita 
su indicazione della Fondazione Pergolesi Spontini dal Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali nel giugno 2009 con Decreto Ministeriale, 
si propone di pubblicare le composizioni dell’autore jesino di cui è 
assodata l’autenticità, restituendo fedelmente il testo dei manoscritti 
e delle stampe identificati come i più affidabili. Si precisa che tutte le 
opere comprese nel piano editoriale sono o inedite, o affatto prive di 
apparato critico, o dotate di un apparato critico non più adeguato.
L’eccezionale fama postuma che caratterizzò Giovanni Battista 
Pergolesi finì per distorcere profondamente la sua opera. La 

€ 22.298,58: sono i proventi da corrispettivi SIAE 2019, 
relativi alla filodiffusione e pubblica esecuzione radiofonica 
di opere edite dalla Fondazione Pergolesi Spontini. 
Il 22 marzo 2019 è stato pubblicato il doppio CD edito da Bru Zane dell’opera “Olimpie” di 
Gaspare Spontini. Nel 2016, in collaborazione con Palazzetto Bru Zane - Centre de musique 
romantique française, la Fondazione ha curato l’edizione critica dell’opera in questione affidandola 
al musicologo Federico Agostinelli 

OLIMPIE di Gaspare Spontini
(2^ versione, 1826)
Opera in tre atti per solisti, coro e orchestra
CHŒUR DE LA RADIO FLAMANDE
LE CERCLE DE L’HARMONIE
Jérémie Rhorer, direttore
con Karina Gauvin, Kate Aldrich, Mathias Vidal, Josef Wagner, Patrick Bolleire, Philippe Souvagie
Edizione Fondazione Spontini Pergolesi in collaborazione con Palazzetto Bru Zane
Collection « Opéra français » | Bru Zane Volume 20
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fortuna europea della musica di Pergolesi determinò infatti, sin dal 
Settecento, una richiesta abnorme di sue composizioni che editori 
e copisti senza scrupoli poterono soddisfare solo scrivendo il suo 
nome su musica di altri autori. La produzione del compositore venne 
così artificialmente moltiplicata. Solo in tempi relativamente recenti 
la ricerca ha compiuto passi decisivi per liberare il corpus dell’opera 
pergolesiana dall’ingombrante superfetazione delle false attribuzioni. 
L’idea di portare a termine l’iniziativa, impostandola su nuove basi 
e ispirandosi a criteri di rigore scientifico e praticità d’uso, è nata in 
seno al Comitato pergolesiano della Fondazione Pergolesi Spontini, 
in occasione del tricentenario della nascita del compositore. 
La commissione scientifica che ha curato la definizione dei 
criteri editoriali è composta da Renato Di Benedetto (presidente), 
Federico Agostinelli (segretario tesoriere), Anna Laura Bellina, 
Lorenzo Bianconi, Enrico Careri, Fabrizio Della Seta, Paolo 
Fabbri, Philip Gossett (†), Dale E. Monson, Pierluigi Petrobelli (†), 
Claudio Toscani. 
Per il lavoro preparatorio delle singole edizioni l’Edizione Nazionale 
si avvale della collaborazione del Centro Studi Pergolesi, centro di 
ricerca e documentazione costituito presso l’Università degli Studi 
di Milano, che raccoglie, studia e rende disponibili le fonti musicali, 
letterarie e iconografiche pergolesiane, le archivia in un data base 
consultabile online, secondo chiavi di ricerca differenziate, in un sito 
dedicato (www.centrostudipergolesi.unimi.it).

Nel 2019 il Mibact ha comunicato il rifinanziamento dell’Edizione 
Nazionale delle opere di G.B. Pergolesi realizzata dalla 
Fondazione Pergolesi Spontini e dall’editore G. Ricordi & C.  

Volumi pubblicati:
“Stabat Mater” (2012) revisione critica, a cura di Claudio Toscani 
(partitura con saggio storico introduttivo e apparati critici; riduzione 
per canto e pianoforte);
“La Fenice sul rogo, o vero La morte di S. Giuseppe” (2013) 
revisione critica a cura di Alessandro Monga e Davide Verga (partitura 
con saggio storico introduttivo e apparati critici; riduzione per canto 
e pianoforte);
“Messa in Re maggiore” (2015) revisione critica a cura di Claudio 
Bacciagaluppi (partitura con saggio storico introduttivo e apparati 
critici; riduzione per canto e pianoforte);
“Il Prigionier superbo” (2017), revisione critica a cura di Claudio 
Toscani (partitura con saggio storico introduttivo e apparati critici; 
riduzione per canto e pianoforte);

volumi in corso di preparazione:
“Il Flaminio” (2019) revisione critica a cura di Ivano Bettin (partitura 
con saggio storico introduttivo e apparati critici – 2 voll.; riduzione 
per canto e pianoforte);

volumi in preparazione: 
“Li prodigi della divina grazia nella conversione e morte di 
S. Guglielmo Duca d’Aquitania” revisione critica a cura di Livio 
Aragona.
“Lo frate ’nnamorato”, recisione critica a cura di Marilena Laterza

La diffusione dell’Edizione Nazionale può contare su un’amplissima 
rete già definita di fruitori, costituita dalle biblioteche tanto italiane 
quanto straniere, sia le generalistiche dotate di sezioni musicali, 
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sia le specialistiche (quelle dei conservatori di musica e quelle 
dei dipartimenti universitari in cui siano presenti corsi di laurea 
o insegnamenti musicologici). Alle biblioteche vanno aggiunte 
le istituzioni teatrali e concertistiche che, in Italia e nel mondo, 
allestiscono esecuzioni di opere pergolesiane, nonché i musicisti 
(direttori d’orchestra, cantanti, strumentisti) specializzati nel repertorio 
settecentesco.

È, infine, proseguita la preparazione della nuova edizione del Catalogo 
tematico delle opere di Pergolesi, sostitutiva del vecchio lavoro di 
Marvin E. Paymer (Giovanni Battista Pergolesi 1710-1736. A Thematic 
Catalogue of the Opera Omnia with an Appendix Listing Omitted 
Compositions, New York, Pendragon, 1977). Il catalogo tematico 
costituirà parte integrante dell’Edizione Nazionale delle Opere di 
Pergolesi e prevede il censimento completo delle fonti musicali e 
letterarie delle opere pergolesiane e l’organizzazione delle schede in 
un database, consultabile online, in grado di fornire informazioni sui 
copisti, le mani di scrittura, le filigrane e ogni altro elemento utile alla 
datazione e all’attribuzione delle fonti manoscritte e a stampa.

2.4.4. GASPARE SPONTINI:
GLI AMANTI IN CIMENTO

Marzo 2019. Un importante manoscritto, Gli amanti in cimento, 
di Gaspare Spontini è ritornato nella città natale del musicista di 
Maiolati, grazie alla Fondazione Carifac che si è aggiudicata, dalla 
Casa d’Aste Ader Sociètè de Ventes Volontaires, la partitura originale 
autografata che sarà custodita, in comodato gratuito, nel comune di 
Maiolati Spontini. “Gli amanti in cimento” è la terza opera di Gaspare 
Spontini presentata a Roma nel 1797. Un manoscritto inedito di 
grande valenza storico-musicale che l’artista, nella sua solenne e 
a volte enfatica maturità, aveva praticamente cancellato. Gaspare 
Spontini, infatti, nel pieno successo francese e tedesco, aveva messo 
in oblio la sua produzione giovanile. Si ricordava delle opere italiane 
solo quando doveva raffigurare il proprio curriculum, utilizzando 
medaglioni miniaturizzati con i titoli oppure presentava, nelle varie 
corrispondenze, un elenco dei lavori svolti come Maestro di Cappella 
del Conservatorio di Napoli. Il manoscritto autografato ha come 
sottotitolo “Dramma giocoso a sette voci” e include due atti. La 
pagina del titolo è contrassegnata da “Carnevale – 1797” e “Roma”.
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TRIBUTO A SPONTINI CON FERNAND CORTEZ: A 
FIRENZE IL COMUNE di MAIOLATI SPONTINI e la 
FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI
È stato il Fernand Cortez di Gaspare Spontini, nella sua versione originale del 1809 e nell’edizione 
critica della Fondazione Pergolesi Spontini di Jesi a cura di Federico Agostinelli, ad aprire sabato 
12 ottobre 2019 la Stagione Lirica e di Balletto del Teatro del Maggio Fiorentino. L’evento 
è stato trasmesso in diretta su Rai Radio 3. Allo spettacolo ha assistito una delegazione di 
concittadini del compositore marchigiano, con il Sindaco Tiziano Consoli e l’assessore alla 
Cultura Deborah Carè per il comune di Maiolati Spontini, e con l’amministratore delegato 
Lucia Chiatti e il direttore artistico Cristian Carrara per la Fondazione Pergolesi Spontini. 
Prosegue, dunque, da parte della Fondazione Pergolesi Spontini e del Comune di Maiolati, 
l’impegno nella riscoperta e nella valorizzazione del grande musicista. 
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2.5 PROGETTI EDUCATIVI
E DI TEATRO SOCIALE

Sviluppare nei giovani la cultura musicale, educarli all’ascolto 
consapevole e stimolarli alla conoscenza del melodramma e dei suoi 
linguaggi espressivi sono tra i principali obiettivi che la Fondazione 
Pergolesi Spontini persegue ormai da diversi anni lavorando insieme 
alle istituzioni scolastiche del territorio per una sempre più profonda 
azione di formazione culturale e di diffusione dell’opera lirica. Sulla 
scia degli ottimi risultati ottenuti negli anni precedenti, sintomo di 
un’attenzione sempre maggiore dei docenti e dei giovani a questa 
forma di spettacolo dal vivo, la Fondazione Pergolesi Spontini ha 
proposto nel corso del 2019 diversi progetti educativi e formativi 
destinati agli studenti di ogni ordine e grado. 

2.5.1 MUSICADENTRO (I Edizione)

Un percorso di guida all’ascolto a cura del musicologo Cristiano 
Veroli, dedicato all’approfondimento delle Opere liriche della 52^ 
Stagione Lirica e dei loro Compositori con un nuovo approccio 
multidisciplinare e multimediale. Oltre alla presentazione di trame 
e vicende biografiche, l’opera analizzata è stata contestualizzata e 
attualizzata con riferimenti alla letteratura, alla storia dell’arte, alla 
storia, alla filosofia e al cinema. Il percorso è stato rivolto a docenti e 
studenti delle Scuole Secondarie di II grado della provincia di Ancona, 
estendendosi anche alle Scuole Musicali e alle Università per Adulti 
locali. La visione di ogni spettacolo è stata garantita ai partecipanti 
con un biglietto a tariffa agevolata riservando loro le anteprime.
Il progetto è stato sostenuto da TREVALLI COOPERLAT Educational 
sponsor della Fondazione Pergolesi Spontini 2019.
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Oltre 10.000 studenti 
di ogni ordine e grado, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di II grado, sono stati 
coinvolti in progetti educativi, sociali o hanno partecipato con la propria classe o la propria famiglia 
alle diverse proposte di spettacolo rivolte ai ragazzi e ai giovani. 

2422 studenti 
partecipanti provenienti da IIS Marconi-Pieralisi di Jesi, Liceo Classico Vittorio Emanuele II di 
Jesi, IIS Galilei di Jesi, Liceo artistico Mannucci di Jesi, IIS Cuppari-Salvati di Jesi, Liceo scientifico 
Leonardo da Vinci di Jesi, IIS Morea-Vivarelli di Fabriano, IIS Cambi-Serrani di Falconara M.ma, 
Liceo scientifico Medi di Senigallia, Liceo classico Perticari di Senigallia, Liceo classico Rinaldini di 
Ancona, Scuola Musicale G.B. Pergolesi di Jesi, Università degli Adulti di Jesi e della Mediavallesina 
di Moie di Maiolati Spontini.

2.5.2 SOCIAL OPERA 

Da alcuni anni la Fondazione promuove una attività di Teatro 
Sociale e di sensibilizzazione verso il melodramma che coinvolge il 
mondo della scuola e della disabilità. Tali attività sono ricondotte 
all’interno del progetto “SOCIAL OPERA” che è stato sostenuto da 
FONDO DI BENEFICENZA INTESA SAN PAOLO e da CATERPILLAR 
HYDRAULICS ITALIA SRL.

2.5.2.1 OPERAH (VIII EDIZIONE)

Per l’ottavo anno consecutivo la Fondazione Pergolesi Spontini con il 
contributo di ASP Azienda Pubblica Servizi alla Persona Ambito 9 e 
in collaborazione con UMEA Unità multidisciplinare età adulta, Cooss 
Marche e Teatrococuje.it, ha promosso e organizzato il laboratorio 
“OperaH” dedicato a persone con disabilità fisica/intellettiva.
Il laboratorio di Teatro e danza è stato condotto da Gianfranco Frelli 
e Sara Lippi ed ha consentito ai partecipanti di esprimere pensieri, 
emozioni e sentimenti senza censura, mediante il corpo e la voce, 
ed infine di mettersi in gioco su un vero palcoscenico. L’esito finale 
di questo percorso annuale si è concretizzato, nell’ambito del XIX 
Pergolesi Spontini Festival, venerdì 27 settembre 2019 sul palcoscenico 
del Teatro Pergolesi, con lo spettacolo “CARMEN. DOVE SONO LE 
EMOZIONI” liberamente ispirato all’opera Carmen di Bizet.

In scena la compagnia OperaH, un gruppo di dieci persone con 
disabilità fisica/intellettiva, con loro i giocatori della squadra di Rugby 
Jesi 70, le allieve e gli allievi di Teatrococuje.it e di Nuovo Spazio 
Studio Danza. 526 gli spettatori che hanno assistito allo spettacolo 
finale al Teatro Pergolesi. 
 

2.5.2.2 BANCO DI SCENA (VI EDIZIONE)

Cosa accade dietro un sipario? Quali professionalità vi operano ogni 
giorno e quali competenze sono necessarie per lavorare all’interno 
di un teatro? Come si realizza una drammaturgia, una scenografia, 
un costume teatrale? Quali studi intraprendere per poter lavorare, un 
giorno, nei mestieri dello spettacolo dal vivo?
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Le domande e le curiosità dei ragazzi hanno trovato risposta al Teatro 
Pergolesi che ha aperto le sue porte alle scuole con la sesta edizione 
di “Banco di scena”, un innovativo progetto di Alternanza 
Scuola-Lavoro (sviluppato da una idea di Massimo Ippoliti e 
Paolo F. Appignanesi) destinato agli studenti del Liceo Artistico 
“E. Mannucci” che si sono occupati dell’ideazione, realizzazione 
e montaggio delle scenografie, dell’I.I.S. “Marconi Pieralisi” per 
la realizzazione di costumi e light design, ed agli studenti del Liceo 
Classico “Vittorio Emanuele II” per la regia e la realizzazione di 
un piano di comunicazione per la promozione di uno spettacolo 
del XIX Festival Pergolesi Spontini, l’opera teatrale “Carmen. Dove 
sono le emozioni”, esito del laboratorio teatrale “Operah”.
Il progetto presentato dalla Fondazione Pergolesi Spontini nell’ambito 
delle attività di “alternanza scuola-lavoro” previste dall’ordinamento 
scolastico della scuola media superiore di secondo grado, nel corso 
dell’anno scolastico 2018-2019, è finalizzato ad indirizzare i giovani 
ai mestieri collegati allo spettacolo dal vivo, integrando la scuola nel 
tessuto produttivo del proprio territorio e collegando la formazione 
in aula con quella nel mondo del lavoro.

2.5.3. SCUOLA INCANTO (II EDIZIONE): 
TURANDOT

La Fondazione Pergolesi Spontini ha proposto per l’anno scolastico 
2018-2019 il Progetto “Scuola InCanto” a cura di Europa InCanto. 
Un percorso didattico musicale di avvicinamento all’opera lirica per 
gli studenti della scuola Materna, Primaria e Secondaria di I grado 
per scoprire e vivere da protagonisti il fascino del melodramma, a 
scuola e in teatro. 
Per la seconda edizione, gli studenti sono stati condotti alla scoperta 
di Giacomo Puccini e della sua Turandot, emblema dell’opera 
lirica italiana.

Un percorso didattico dinamico, fondato su momenti ludici che con 
il gioco e il canto ha fatto conoscere questo grandioso capolavoro 
italiano mediante laboratori e incontri musicali in classe, supportati 
dal materiale didattico composto dal libro di testo e DVD karaoke.
Gli studenti hanno quindi imparato ad intonare i brani di Turandot, li 
hanno eseguiti coralmente e hanno realizzato i costumi ed oggetti 
scenici dando così vita ad uno spettacolo unico al Teatro Pergolesi 
(19-20-21 maggio 2019) accompagnati da cantanti solisti e da una 
vera orchestra.

560 alunni partecipanti provenienti dagli Istituti Comprensivi 
“Marchetti” e “Senigallia Sud” di Senigallia, “San Francesco” di Jesi, 
“Raffaello Sanzio” e “Falconara Centro” di Falconara Marittima, “Caio 
Giulio Cesare” di Osimo. 
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2.5.4 CHI È DI SCENA: STORIE E SEGRETI DEL 
TEATRO PERGOLESI

Visite teatrali per le scuole di ogni ordine e grado
Tutti sappiamo che cos’è un teatro e almeno una volta nella vita siamo 
stati impazienti davanti ad un sipario pronto per aprirsi. Ma cosa si 
nasconde davvero dietro questa magica tenda rossa e quali storie 
prendono vita tra le mura di un edificio dedicato all’arte scenica?
Il Teatro G.B. Pergolesi ha aperto le sue porte mostrandosi in un modo 
del tutto nuovo. Attraverso la narrazione guidata dell’operatrice 
didattica Sara Agostinelli e i bizzarri interventi di Serpina (alias l’attrice 
Giulia Quadrelli), protagonista de La Serva padrona di Pergolesi, le 
classi partecipanti hanno conosciuto il celebre compositore jesino 
da cui il teatro prende nome, le caratteristiche del teatro all’italiana, i 
segreti del dietro le quinte e la storia di uno dei teatri più importanti 
delle Marche.
Il percorso di visita comprende: foyer, sala teatrale, il ridotto o Sale 
Pergolesiane, camerini, sartoria e palcoscenico.

2.5.5 SCUOLA DI PLATEA (A.S. 2018-2019)

Il progetto di formazione Scuola di platea è un’iniziativa curata da 
Amat nata al fianco della tradizionale stagione di prosa per analizzarne 
i contenuti e accompagnare il pubblico alla visione degli spettacoli. In 
particolare, il progetto ha l’obiettivo di avvicinare i giovani al teatro e 
accrescere in loro una vera e propria cultura teatrale e si rivolge agli 
studenti delle Scuole Secondarie di II grado di Jesi.
Il progetto è articolato in due momenti: incontro di approfondimento 
sullo spettacolo e visione dello spettacolo a tariffa agevolata.
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n. 30 Studenti partecipanti:
n. 10 studenti del Liceo Classico “Vittorio Emanuele II” di Jesi impegnati nel corso di “comunicazione”;
n. 6 studenti dell’Istituto d’Istruzione Superiore “Marconi-Pieralisi” di Jesi impegnati nel corso di “illuminotecnica”;
n. 4 studenti dell’Istituto d’Istruzione Superiore “Marconi-Pieralisi” di Jesi impegnati nel corso di “sartoria”;
n. 10 studenti del Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi impegnati nel corso di “scenografia”;

181 partecipanti in n. 9 visite guidate  
Scuola Primaria F. Contidi Jesi, Liceo Scientifico Leonardo Da Vinci di Jesi, Scuola Primaria di Cingoli, 
Scuola Primaria di Poggio San Marcello, Iis Galilei di Jesi, Iis Podesti di Chiaravalle, Ludoteca La 
Girandola di Jesi

187 studenti partecipanti  
Liceo artistico “E. Mannucci” di Jesi, Liceo classico “Vittorio Emanuele II di Jesi, Liceo scientifico 
“Leonardo da Vinci” di Jesi
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2.6 FORMAZIONE PROFESSIONALE E 
PERFEZIONAMENTO ARTISTICO

Tra i numerosi ambiti d’attività della Fondazione Pergolesi Spontini, 
un ruolo importante è quello della formazione professionale: L’Ente 
è Agenzia Formativa accreditata dalla Regione Marche (rif. Decreto 
n. 114/IFD del 31/01/2019 valido fino al 31/01/2022) per la formazione 
professionale superiore e continua di maestranze tecniche ed 
artistiche dello spettacolo.

2.6.1 PROGETTO SIPARIO BIS BIS:
TECNICO DI PALCOSCENICO 

POLIVALENTE, TRUCCATORE TEATRALE E 
LIGHT DESIGNER

In risposta al bando emanato dalla Regione Marche con D.D. N. 172/
POC DEL 18/10/2016 relativo alla formazione di figure professionali 
nel settore dello spettacolo dal vivo denominato SIPARIO BIS-BIS, 
sono stati finanziati con D.D.P.F. n.617 del 23/10/2017 POR MARCHE 
FSE 2014-2020 – Asse 1, PI 8.1, RA 8.5 e Asse 3, PI 10.3, RA 10.3 
al partenariato formato da Fondazione Pergolesi Spontini 
(Capofila), Orchestra Sinfonica Rossini di Pesaro Urbino, Compagnia 
della Rancia, Marche Teatro, Agorà Soc. Coop, Lab Soc. Coop, 
Poliarte accademia del design, Cooss Marche, i seguenti corsi gratuiti 
ad occupazione garantita:

	 • Sarto Teatrale (a cura di FPS)
	 • Cantante Lirico Solista (a cura di FPS)
	 • Tecnico Polivalente (a cura di FPS)
	 • Truccatore Teatrale (a cura di FPS)
	 • Light Designer (a cura di FPS)
	 • Attore di teatro, Cinema, Televisione
	 (a cura di Marche Teatro)
	 • Professore d’Orchestra I – archi
	 (a cura di Orchestra Sinfonica Rossini di Pesaro Urbino)
	 • Professore d’Orchestra II – fiati
	 (a cura di Orchestra Sinfonica Rossini di Pesaro Urbino)
	 • Performer di Musical Theater
	 (a cura di Compagnia della Rancia srl)
	 • Esperto Marketing e Comunicazione dello Spettacolo
	 (a cura di Compagnia della Rancia srl)

Nell’anno 2019 la Fondazione Pergolesi Spontini ha completato i corsi 
per Sarto Teatrale (da settembre 2018 a gennaio 2019) e per Cantante 
Lirico Solista (da novembre 2018 a novembre 2019) ed ha avviato e 
gestito il corso per Tecnico di palcoscenico polivalente (da aprile 
a dicembre 2019), per Truccatore teatrale (da giugno a dicembre 
2019) e quello per Light designer (da luglio a dicembre 2019).

Corso per Cantante Lirico Solista: al Teatro Pergolesi si sono 
tenute le masterclass con cantanti, direttori ed esperti di grande 
esperienza: dopo le lezioni tenute dal soprano Valeria Esposito, 
i giovani talenti iscritti al corso si sono confrontati, tra gli altri, con 
Fabio Armiliato, Paul-Émile Fourny, Beatrice Venezi, Giacomo 
Prestia, Stefano Vizioli, Gianni Tangucci, David Crescenzi. 

LA RELAZIONE SOCIALE
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2.6.2 AUDIZIONI,
CONCORSI E MASTERCLASS

La Direzione artistica della Fondazione ha organizzato regolarmente 
nel corso del 2019 audizioni conoscitive e a ruolo per giovani cantanti 
lirici e professori d’orchestra. 

Time Machine Ensemble
Il Time Machine Ensemble, gruppo nato nell’estate del 2019 previa 
selezione tra i migliori talenti italiani usciti dai conservatori, è 
un innovativo progetto della Fondazione Pergolesi Spontini in 
collaborazione con Casa Musicale Sonzogno e Italian Touch che 
coinvolge giovani solisti – molti sotto i 25 anni - con l’obiettivo di 
realizzare progetti di riscoperta di grandi autori del Novecento o 
nuovi concept originali di spettacolo dedicati alla musica d’oggi.

 

2.7 CENTRO STUDI E ATTIVITA’ 
TEATRALI VALERIA MORICONI 

Il Centro - istituito dal Consiglio Comunale di Jesi il 30 novembre 2006 
e affidato in gestione alla Fondazione Pergolesi Spontini - è allestito 
nei locali attigui al Teatro Studio che Valeria Moriconi inaugurò il 22 
maggio 2002 e che, dopo la sua scomparsa, venne a lei dedicato il 
15 novembre 2005.

Il Fondo archivistico di Valeria Moriconi – contenente una 
selezione di copioni, manoscritti, corrispondenza, articoli, programmi 
di sala, materiali video, pubblicazioni, quadri, manifesti, locandine, 
bozzetti, foto, ritratti, costumi, elementi scenici e documenti vari, con 
riferimento diretto o indiretto all’attrice - è stato donato dalle cugine 
Luciana e Adriana Olivieri, inventariato e informatizzato con il 
contributo del Rotary Club di Jesi e realizzato con la partecipazione 
della Banca Popolare di Ancona.
Il Centro è sempre aperto ai visitatori, previa prenotazione presso la 
Fondazione Pergolesi Spontini e – nonostante la chiusura da febbraio 
2018 dei locali del Teatro Moriconi per la messa in piena sicurezza 
dell’intero complesso secondo le ultime normative - numerosi 
sono stati anche nel 2019 le richieste di consultazione del materiale 
conservato nel Fondo da parte di gli studiosi, registi, operatori, 
docenti e studenti universitari, museologi e amatori provenienti 
da tutta Italia per approfondimenti relativi a ricerche, tesi di laurea, 
spettacoli teatrali e pubblicazioni.
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2.8 PRODUZIONI MULTIMEDIALI

CD
LE METAMORFOSI DI PASQUALE di G. Spontini (2019, Dynamic)

DVD pubblicati
ADELSON E SALVINI di V. Bellini (2017, Casa Musicale F. Bongiovanni)
L’ARLESIANA di F. Cilea (2015, Dynamic)
LA FUGA IN MASCHERA di G. Spontini (2014, Euroarts)  
TUTTO PERGOLESI (2013, Arthaus Musik)
-	 ADRIANO IN SIRIA con gli intermezzi LIVIETTA E TRACOLLO (2011, Opus Arte)  
-	 IL PRIGIONIER SUPERBO con gli intermezzi LA SERVA PADRONA (2012, Arthaus Musik)   
-	 IL FLAMINIO (2012, Arthaus Musik)   
-	 LA SALUSTIA (2013, Arthaus Musik)   
-	 L’OLIMPIADE (2013, Arthaus Musik)  
-	 LO FRATE ‘NNAMORATO (2013, Arthaus Musik)
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Consorzio
Marche

Spettacolo

2.9 PORTATORI DI INTERESSE
Si definiscono stakeholders o “portatori di interesse” quei soggetti 
che possono influenzare o essere influenzati dall’attività di 
un’organizzazione. La Fondazione ha intessuto negli anni diverse 
relazioni di natura istituzionale, artistica, scientifica, didattica, 
economica con i propri “portatori di interesse”, sia a livello locale che 
nazionale ed internazionale.

Portatori di interesse e relazioni della Fondazione Pergolesi 
Spontini nel 2019:

Soci e Consiglio di Amministrazione
La Fondazione coinvolge puntualmente gli organi statutari nella 
propria gestione ottenendo piena partecipazione ai risultati raggiunti.

Mibact - Regione Marche - Amministrazioni Locali
La Fondazione dialoga costantemente con gli Enti Pubblici suddetti in 
fase di elaborazione progettuale, di rendicontazione e di erogazione 
dei contributi.
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Associazione dei Teatri Italiani di Tradizione
La Fondazione è associata all’A.T.I.T. – Associazione che in seno 
all’AGIS (Associazione Generale Italiana dello Spettacolo) rappresenta 
i Teatri Italiani di Tradizione.

Consorzio Marche Spettacolo
La Fondazione è uno dei soggetti consorziati promotori del CMS. 

Siae, Agenzia delle Entrate, Enti previdenziali e assicurativi
La Fondazione adempie con regolarità alle dichiarazioni che per 
legge si riferiscono ai suddetti enti.

Sponsor e Sostenitori privati
La Fondazione ottiene erogazioni liberali e/o sponsorizzazioni 
a sostegno delle proprie attività istituzionali e culturali a fronte di 
benefit di diversa natura.

Istituti di Credito 
La Fondazione gestisce n. 3 conti correnti, n. 1 mutuo e n. 1 linea di 
credito a revoca. 

Fornitori di beni e servizi
Il processo  di approvvigionamento  sviluppato dalla Fondazione 
implica una fase di pianificazione e di definizione degli 
approvvigionamenti e una fase di valutazione dei fornitori e di 
controllo sui prodotti/servizi commissionati.

Operatori turistici
La Fondazione è membro della Consulta per il Turismo del Comune 
di Jesi e propone collaborazioni e convenzioni con T.O. di incoming 
Marche e le principali strutture ricettive del territorio (hotel, B&B, 
agriturismi, ristoranti, ecc.).

Risorse umane
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione 
garantisce lavoro al proprio personale organizzativo, amministrativo e 
tecnico, ai consulenti, agli addetti alla salute e alla sicurezza nei luoghi 
di spettacolo e ad artisti direttamente o indirettamente scritturati 
(cantanti, musicisti, cori e orchestre, direttori d’orchestra, registi, 
scenografi, costumisti, light designer, coreografi, attori, mimi, ecc.).

n. 16 ADDETTI ORGANIZZAZIONE (organico stabile FPS 2019) 
= n. 4042 GIORNATE LAVORATIVE 

n. 110 MAESTRANZE TECNICHE CONTRATTUALIZZATE 
= n. 4839 GIORNATE LAVORATIVE 

n. 690 ARTISTI CONTRATTUALIZZATI per produzioni nel 2019 
= n. 3584 GIORNATE LAVORATIVE 
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Pubblico
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione offre 
una vasta e variegata gamma di eventi e spettacoli che attirano 
un pubblico altrettanto eterogeneo per provenienza, età e 
interessi.

Mass media
La Fondazione elabora e diffonde comunicati stampa e controlla 
quotidianamente le fonti mediatiche (quotidiani, periodici e agenzie 
di stampa italiani e stranieri, radio e televisioni nazionali ed estere, 
portali e siti internet nazionali ed esteri) e il ritorno delle informazioni 
da parte del pubblico (nella sua accezione più ampia).

Partner di riferimento per lo svolgimento dell’attività 
artistica, musicologica, didattico/educativa
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione stipula 
contratti di co-produzione e/o noleggio, partenariati e collaborazioni 
di varia natura con: Teatri e Festival internazionali, Enti Lirici, Teatri di 
Tradizione, Teatri di Lirica Ordinaria, Enti dello Spettacolo dal Vivo 
Marchigiani, Associazioni culturali locali, Scuole di Musica e Danza 
locali, Compagnie Amatoriali locali, Editori musicali, Università 
italiane ed estere, Accademie di Belle Arti, Istituti Comprensivi e 
Scuole Secondare di II grado, Strutture sanitarie e di assistenza locali.

IL PUBBLICO*

63%
DONNE

37%
UOMINI

* Fonte: questionari di customer satisfaction 2019

GENERE

39%
30/40 anni

35%
50/65 anni

15%
18/30 anni

7%
<18 anni

4%
>65 anni

FASCIA D’ETA’

19%
Pensionato

8%
Casalinga

18%
Impiegato

6%
Operaio

17%
Studente

4%
Dirigente

11%
Studente

3%
Imprenditore

14%
Libero Prof.

PROFESSIONE
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2.10 COMUNICAZIONE
Nel 2019 la Fondazione ha voluto rafforzare la strategia di 
promozione e comunicazione attraverso la collaborazione con una 
branding agency che ha elaborato un nuovo CONCEPT CREATIVO e 
una nuova IDENTITÀ VISIVA.
L’area Marketing e l’ufficio stampa della Fondazione hanno elaborato 
i piani di comunicazione/promozione che, compatibilmente con il 
budget assegnato (che corrisponde al 3,77% del budget complessivo 
2019), hanno previsto i seguenti strumenti e azioni:

REALIZZAZIONE DI MATERIALI PROMOZIONALI sia OFF LINE 
(manifesti di vari formati, flyer, programmi di sala, volantini/locandine, 
totem) sia ON LINE (riprese video, foto, spot, animazioni grafiche).

PIANO MEDIA: programmazione e acquisto di spazi pubblicitari, 
principalmente in formato cartaceo (ma in alcuni casi si è optato anche 
per banner e spot radiofonici) sulle principali riviste specializzate o 
sui mensili, settimanali e quotidiani anche a tiratura locale ritenuti di 
interesse strategico; 

CONFERENZE e COMUNICATI STAMPA: pianificazione di 
n. 26 conferenze stampa; realizzazione di comunicati stampa, 
publiredazionali e interviste; monitoraggio quotidiano delle fonti 
mediatiche (quotidiani, periodici e agenzie di stampa italiani e 
stranieri, radio e televisioni nazionali ed estere, portali e siti internet 
nazionali ed esteri);

WEB: in aggiunta al sito web, vetrina di importanza istituzionale, è stata 
attivata una landing page dedicata esclusivamente al Festival Pergolesi 
Spontini in cui è stato possibile consultare in modo rapido, completo e 
piacevole il calendario eventi, gli approfondimenti sugli artisti e tutte le 
informazioni relative all’acquisto anche online dei biglietti.

Privacy e Cookies Policy
Nel sito web è presente la Privacy Policy: un’informativa resa ai 
sensi dell’art. 13 e 14 del Reg. UE 679/16 – Regolamento Europeo in 
materia di protezione dei dati personali per coloro che interagiscono 
con i servizi web della Fondazione, accessibili per via telematica. 
All’interno del documento compaiono informazioni anche in merito 
all’utilizzo dei Cookies presenti nel sito.

www.fondazionepergolesispontini.com 2019 
252.895 mila visualizzazioni - 63.252 utenti
contatti da 114 paesi del mondo: Italia (88%), Stati Uniti, Germania, Francia, Gran Bretagna, 
Svizzera, Spagna, Giappone, Canada e tanti altri.  
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SOCIAL MEDIA:
Whatsapp, Facebook, Instagram e Youtube sono ad oggi il mezzo 
di comunicazione principale con cui la Fondazione entra in contatto 
diretto e più confidenziale con un pubblico estremamente vario ed 
eterogeneo. Grazie alla consulenza di un Social Media Manager dal 
2018 è stata attivata la modalità business e sulla base di un preciso 
piano redazionale sono stati pubblicati post, infografiche, stories, 
animazioni e video e sono state attivate campagne sponsorizzate al 
fine di rafforzare il posizionamento strategico sui social media e di 
aumentare la visibilità della Fondazione rivolgendosi a target specifici di 
utenti selezionati per fasce di età, localizzazione geografica e interessi.

WHATSAPP:
da settembre 2018 è stato attivato il nuovo servizio della Fondazione 
Pergolesi Spontini con lo scopo di trasmettere via smartphone, 
informazioni su spettacoli, eventi, conferenze, incontri, sfruttando la 
velocità e capillarità della App. Per iscriversi, si salva tra i contatti nella 
rubrica dello smartphone il numero 338 7108495 e tramite la APP 
WhatsApp si invia un massaggio con il testo: “NOME COGNOME 
PERGOLESI ON”. 

N. utenti registrati: 1.012
Inviati 56 messaggi con info su appuntamenti ed eventi

GOOGLE MY BUSINESS:
è stato attivato il nuovo servizio per inizializzare campagne 
promozionali direttamente da Google.

PUBBLICITA’ STATICA e DINAMICA:
sono state pianificate campagne affissioni tradizionali a carattere 
regionale con manifesti di vario formato (dal 70x100 al poster 6x3), 
interventi di pubblicità dinamica all’esterno dei mezzi di trasporto 
urbano ed extraurbano e interventi di arredo urbano in posizioni 
ritenute strategiche da un punto di vista turistico e istituzionale.

DIRECT MAILING, NEWSLETTER e 
DISTRIBUZIONI:
sono stati sistematicamente aggiornati il database e le mailing list a 
fini promozionali e sono stati ulteriormente raffinati nella definizione 
i target e le location per la distribuzione di materiale promozionale 
cartaceo.

COMMUNITY 
N. iscritti alla mailing list generica: 960
N. iscritti alle mailing list specifiche: 8875
N. newsletter inviate: 62
N. mail inviate: 80.000 ca.

Report dispositivi utilizzati dagli 
utenti per leggere le newsletter:
da dispositivi fissi: 58%
da dispositivi mobili: 42%

n. 10.705 “LIKE” e
n. 11.000 MEMBRI ISCRITTI

(+1203 utenti unici rispetto al 2018)
Non ci sono state campagne di aumento Like ma solo

campagne promo eventi, quindi tutti gli utenti aggiunti
sono arrivati in maniera organica.

Nel 2019 sono stati prodotti e pubblicati 500 post
dei quali 87 video e di questi 32 VideoAnimazioni.

Realizzate 22 Landing Page/Canvas per conversione diretta al ticket.

Eventi
82 Eventi Pubblicati
197.565 Persone Raggiunte
8350 Risposte all’evento
1140 Clic sui biglietti

Copertura Post
Copertura massima di 28.000 per post singolo
Copertura minima di 250 per post singolo
Copertura media di 6.000 a post

Copertura Video
48.341 minuti di visualizzazione dei video pubblicati (+247% rispetto al 2018)
81.768 visualizzazioni dei video in utenti (+102% rispetto al 2018)
8.322 Interazioni con video prodotti

Il pubblico DONNE 55% | UOMINI 45%
età 13-17: 0,5%
   età 18-24: 16%
      età 25-34: 26%
         età 35-44: 22%
           età 45-54: 17%
              età 55-64: 11%
                età over 65: 7,5%

n. 2160
FOLLOWER 
Nel 2019 sono stati prodotti 131 post
Attivata condivisione dei post sponsorizzati

n. 543
MEMBRI
Riattivato Linkedin ed eliminato
i profili doppi
Attivata condivisione dei post sponsorizzati

n. 161
ISCRITTI
35.442 visualizzazione
(da giugno 2011)

n. 1.012
UTENTI REGISTRATI
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2.10.1 L’ATTENZIONE DEI MEDIA

In termini numerici: nel 2019 la carta stampata ha parlato della 
Fondazione Pergolesi Spontini in 1.560 articoli, con particolare 
attenzione al Festival Pergolesi Spontini e alla Stagione Lirica di 
Tradizione, ai quali vanno aggiunte le uscite sul web, radio e tv.
I mezzi d’informazione che hanno parlato di noi nel 2019 sono 
distribuiti nei più diversi settori dell’editoria:

XIX FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI 
Amadeus, ottobre 2019
Aucassin et Nicolette. La grande qualità di un amore contrastato
di Francesco Arturo Saponaro
Già nel programma, in questa 19esima edizione è affiorato un orientamento diverso. Dall’inizio dell’anno, direttore 
artistico del Festival è Cristian Carrara, giovane compositore, tra i più visibili della sua leva. Confermata l’attenzione 
ai due autori eponimi, e alla vocazione del Festival a coinvolgere altri centri del territorio. Si è però affermato uno 
sguardo differente (…), rileggendo la musica classica da una visuale contemporanea. Un indirizzo che ha attirato la 
curiosità di pubblici diversi. (…) Un Festival eterogeneo, per tutti. 
La serata d’apertura ha offerto la sorpresa di un’autentica gemma: Aucassin et Nicolette di Mario Castelnuovo Tedesco 
(…). A Jesi, nei primi tre atti si sono alternate Chiara Ersilia Trapani e Martina Rinaldi, soprani, e Evgeniya Chislova, 
mezzosoprano (…), tutte dotate di bella proprietà vocale, e guidate dalla delicata regia di Paul-Emile Fourny nella 
vaporosa scenografia di Benito Leonori, con disegno luci di Ludovico Gobbi. Sul podio del Time Machine Ensemble 
la profonda intelligenza musicale e l’acume interpretativo del direttore, Flavio Emilio Scogna, hanno illuminato con 
mano sicura la sorprendente qualità della musica. È così emersa una partitura magistrale per limpidezza, eleganza, 
attenzione ai dettagli, in una luce quasi raveliana. (…)

Bellininews, 3 settembre 2019
l paradiso può attendere
di Paolo Patrizi
Condannati al paradiso. Così Schönberg definiva quei musicisti austro-tedeschi (Zemlinsky, Korngold, Weill, 
Dessau, Krenek, Hindemith, lui stesso…) che sotto il nazismo espatriarono oltreoceano per motivi razziali o di mera 
incompatibilità estetico-politica, accolti a braccia aperte da un’America che seppe ben ripagarli anche finanziariamente: 
però al prezzo – inevitabile – d’un devastante sradicamento culturale. Né il fenomeno si limitò a compositori di lingua 
tedesca. Ecco allora Rachmaninov che, all’indomani della Rivoluzione d’ottobre, si ritrova compiaciuto e sperduto 
tra le mille luci di New York. Ed ecco Mario Castelnuovo-Tedesco, compositore di punta della generazione post-
pizzettiana nonché allievo di Pizzetti stesso, costretto a fare le valigie dopo le leggi razziali del ‘38 e a trasformarsi, al 
pari del collega Korngold, da cesellato autore di musica colta a prolifico cuciniere di colonne sonore per la fabbrica 
hollywoodiana. 
Tale sgambetto della Storia non ha permesso un’autentica perlustrazione dell’arte di questo musicista. Il quale, a orrori 
decantati, dal paradiso tornò spesso, ma con passaporto americano in tasca, per chiudere definitivamente gli occhi, 
a trent’anni esatti dall’inizio dell’esilio, non nella natia Firenze ma a Beverly Hills. Il suo talento proteiforme (..) resta un 
territorio ancora in gran parte inesplorato, forse davvero sviscerato solo sul versante chitarristico. E la riproposta a 
Jesi dell’operina “francese” Aucassin et Nicolette, concepita alla fine degli anni Dieci, poi composta proprio nel cruciale 
1938, infine rappresentata nel dopoguerra (Maggio Musicale Fiorentino 1952), torna utile ad aprire uno spiraglio 
nuovo. O, chissà, a spianare la strada per ricognizioni future. (…)

L’Opera, ottobre 2019
Suggestioni fiabesche tra recitazione e canto
di Fabio Brisighelli 
(…) Aucassin et Nicolette, una cantafavola del XII secolo per una voce, qualche strumento e qualche marionetta, fu 
messa in scena, nella versione originale francese, per la prima volta solamente nel 1952 al Maggio Fiorentino: la nuova 
proposta jesina dunque, con la revisione dell’autografo e la realizzazione della versione italiana a cura di Marco Attura 
e Cristian Carrara, si è posta a tutti gli effetti come la riscoperta di un piccolo capolavoro destinato a grandi e piccoli, 
di suggestiva visione e di godibilissimo ascolto (…).
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Giornale della Musica, 1 ottobre 2019
Tutte le musiche a Jesi. La versatilità del Festival Pergolesi Spontini
di Lucia Fava 
Appena concluso il Festival Pergolesi Spontini di Jesi, intitolato Futuro.Infinito, quest’anno particolarmente ricco 
di appuntamenti, incentrato sulla rilettura della musica antica e sul suo incontro con la contemporaneità. (…) Nel 
percorso del festival c’è stato spazio anche per il barocco allo stato per così dire puro, anzi purissimo: un omaggio a 
Johann Sebastian Bach e al suo secondogenito Carl Philipp Emanuel, con rari brani per flauto e pianoforte eseguiti 
dal duo Ramin Bahrami- Massimo Mercelli; rarissimo anche il repertorio dell’appuntamento dedicato alle sonate 
della scuola violoncellistica napoletana, con Gaetano Nasillo, Sara Bennici e Anna Fontana (…). Ancora barocco senza 
rivisitazioni con la magistrale interpretazione di Gemma Bertagnolli e Gli Archi del Cherubino diretti da Judith Hamza 
in un repertorio di arie e concerti di Vivaldi, Händel e Pergolesi. Nato a L’Aquila nel 2007, l’ensemble ha incantato il 
pubblico per il virtuosismo, la vitalità ritmica, la qualità e la varietà del timbro, la raffinatezza del fraseggio; insieme 
alla Bertagnolli, splendida interprete degli opposti “affetti” espressi nelle arie in programma hanno comunicato agli 
ascoltatori, anche con le espressioni sorridenti dei volti, la vera gioia del suonare insieme.

Operaclick, 24 settembre 2019
Jesi - Festival Pergolesi Spontini: Nel Giardino di Partenope. Il violoncello a Napoli nel XVIII secolo
di Daniela Goldoni 
La Chiesa degli Aroli a Monsano è minuscola. Persa in mezzo agli olivi, nella campagna che circonda Jesi, è povera 
e arcaica ma ha tutto quello che serve. (…) Questo luogo, sorprendente anche per le Marche, regione che riserva 
sempre colpi di scena dietro l’angolo, ha ospitato un concerto dedicato al violoncello a Napoli nel XVIII secolo, 
nell’ambito del Festival Pergolesi Spontini. Il titolo è attraente, Nel giardino di Partenope, e vede protagonisti Gaetano 
Nasillo con Sara Bennici al violoncello insieme ad Anna Fontana al clavicembalo. Lo spazio intimo della chiesa, che 
risuona in modo brillante ed asciutto, sembra fatto apposta per l’occasione. Il violoncello di Nasillo, dal suono potente 
e perfettamente definito, è esaltato dal controcanto di Sara Bennici che ne arricchisce gli armonici e dal clavicembalo 
di Anna Fontana, netto e risoluto che introduce e sostiene con personalità le linee melodiche e armoniche. L’equilibrio 
tra le parti è perfetto (…) Gaetano Nasillo è uno dei più sensibili interpreti del violoncello barocco, capace di trarre il 
meglio da un repertorio in continua evoluzione, ma anche di rivelare aspetti inediti in composizioni note. La pulizia 
del suono e la perfetta definizione di ogni nota, per nulla scontati soprattutto nei virtuosismi, hanno sostenuto una 
interpretazione che li ha resi funzionali e strutturali, superando la pura esibizione. Il pubblico competente non ha 
lesinato applausi e chiamate, ed è stato ricambiato con due bis (…)

Qdmnotizie, 30 settembre 2019
Che sera al Pergolesi, standing ovation per Antonella Ruggiero e Francesco Buzzurro
di Gianluca Fenucci 
C’è chi canta, poi c’è Antonella Ruggiero. E il Pergolesi va in solluchero cullato dalla voce intensa e suggestiva 
della cantante genovese. Poi c’è chi suona la chitarra e chi lo fa magistralmente come Francesco Buzzurro, che 
accompagna la Ruggiero in un concerto straordinario e originale e che tratteggia, con le corde dello strumento, 
atmosfere magiche e irripetibili, fin dall’overture dedicata alle splendide colonne sonore di film indimenticabili, firmate 
da Nino Rota, Luis Bacalov, Michael Nyman e dell’epico Ennio Morricone. La Ruggiero fa il resto, fa sognare il pubblico 
e canta grandi successi ma anche brani meno conosciuti, intrecci sonori di un impatto emotivo unico fino a regalare, 
tra i bis, una versione mistica dell’Ave Maria di Gounod.(…)

Musiculturaonline, 30 settembre 2019
Antonella Ruggiero e Francesco Buzzurro incantano al Pergolesi di Jesi
di Roberta Rocchetti
La cantante genovese ha spaziato da brani della sua carriera da solista come Amore lontanissimo a quelli con i 
Matia Bazar, un esempio per tutti Cavallo bianco dove la sua voce piena di espressione, di pianissimi, di crescendo, 
di diminuendo, di acciaccature e di corone ha fatto assurgere un brano di musica pop ad un esempio di virtuosismo 
vocale ma tenendo ben saldo il timone dell’emozione senza scadere nella mera esibizione del talento fine a se stesso, 
l’entusiasmo del pubblico, incapace spesso di attendere la fine dei brani per applaudire, a dimostrazione che il livello 
emozionale è sempre stato alto. (…) 

Voce della Vallesina, 6 ottobre 2019
Tutti in scena con Carmen
di Augusta Franco Cardinali  
Che cosa c’è dentro e dietro le quinte di un’opera lirica? Ci sono emozioni, fantasia, meraviglie e una ricerca di armonia 
che richiede a quanti contribuiscono spirito di collaborazione e rispetto reciproco. Tutto quetso è nell’acronimo di 
Carmen, sigla della Social Opera quest’anno in scena al Teatro Pergolesi il 27 settembre. Sta a significare Cercare 
Armonia Rispetto Meraviglia emozioni ed infine Noi. (….) Questa volta Carmen non ha fatto piangere, ma sorridere 
(….), una vera festa della vita.

Jesi e la sua valle, 16 novembre 2019
Wine Opera. L’incontro tra il vino e l’opera lirica
di Giovanni Filosa  
(…) “Wine Opera, amore” all’azienda Pievalta, per un appuntamento che definire frizzante è riduttivo. Folto pubblico, 
obbligatorio il cappello, sotto al sole settembrino e in mezzo a uno spazio verde che ha ricollegato la speranza 
dell’amore per la lirica e la classica all’incontro, tra amici melomani o anche no, bambini che giocano incuranti a 
due passi dal pianoforte fra artisti e quanti, variopinti, hanno avuto la fortuna di essere presenti. (…) La domenica 
successiva, accorre ancora più pubblico, in un viaggio intitolato “Wine opera, gelosia”, tutti si godono momenti 
musicali e un programma coinvolgente; intorno, anche qui all’azienda agricola Vignamato, è stato coinvolgente 
rendersi conto di poter usufruire del connubio natura – musica, mentre i prati a vigne erano scene e quinte di quanto 
veniva cantato e suonato. (…) L’ultima tappa, intitolata “Wine Opera, frivolezza” a Cupramontana, da Colonnara, ha 
goduto dell’acustica della cantina , in mezzo a migliaia di bottiglie, botti e piccole barriques. I cantanti, giovani del 
Progetto Sipario, i futuri grandi nomi, ce l’hanno messa tutta per far diventare questa tre giorni un appuntamento 
che, ci auguriamo, possa essere ripetuto nel festival 2020. (…)
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STAGIONE LIRICA DI TRADIZIONE 2019
Teatro G.B. Pergolesi. Jesi
Vivere Senigallia, 21 maggio 2019
La Turandot di “Europa inCanto” emoziona grandi e piccini al teatro Pergolesi
di Maurizio Lodico
Un adattamento ad hoc dell’opera relativo alla presenza degli studenti delle scuole elementari e medie degli 
Istituti senigalliesi “Marchetti” e “Senigallia sud” che durante l’anno scolastico si sono preparati a questo evento 
grazie al grande impegno degli insegnanti. Un successo annunciato. Il metodo promosso da Europa inCanto è 
straordinariamente efficace perché è volto a portare gli studenti ad una preparazione tale da poter partecipare 
attivamente allo spettacolo insieme ai cantanti lirici. Una scenografia essenziale in un contesto come quello dell’antico 
Teatro Pergolesi, un contrasto azzeccato che rende ben chiaro lo scopo del progetto di Europa inCanto e cioè 
avvicinare le nuove generazioni all’antica arte dell’opera lirica. (…)

Leggo Password, 22 maggio 2019
Opera a scuola, le quinte del “Cappannini” incantano al Pergolesi
di Marco Torcoletti
Scuole a teatro. È avvenuto anche a Jesi, grazie al progetto Scuola in Canto, che ha già coinvolto sette regioni italiane 
e 50mila studenti, per la bellezza di 178 repliche, con più di cento attori divisi in diversi cast, 70 musicisti e oltre 800 
audizioni per selezionare cantanti, strumentisti, acrobati e ballerini. (…) In un teatro Pegolesi percorso dalla stessa 
emozione di una prima, i bambini hanno calcato le scene con il fare consumato dei veri artisti (…)

Corriere Adriatico, 7 giugno 2019
Pink Floyd Moon, contaminazioni di rara suggestione
di Fabio Brisighelli
Uno spettacolo straordinario di danza, musica e canto, di visioni oniriche di rara suggestione e di forte presa emotiva 
è “l’opera rock” “Shine! Pink Floyd Moon”, che il geniale regista russo-belga Mischa van Hoecke ha allestito e proposto 
l’altra sera in anteprima assoluta al Pergolesi di Jesi: un’opera - sua è la definizione - condotta sulle indimenticabili 
canzoni della leggendaria band inglese dei Pink Floyd, e qui realizzata sulla scena dagli splendidi solisti di ballo della 
Compagnia Daniele Cipriani e dalle magnifiche voci dei Pink Floyd Legend, il gruppo italiano più accreditato per far 
rivivere le ammalianti liriche del complesso originario. (…) Entusiasmo del pubblico e applausi a non finire.

Il Resto del Carlino, 7 giugno 2019
Il fascino della musica dei Pink Floyd rapisce tutta Jesi
di Sara Ferreri
Jesi ama i Pink Floyd. E ama anche Micha van Hoecke, il regista e coreografo russo-belga capace di far rivivere 
l’anima della leggendaria band inglese al Pergolesi di Jesi. Pubblico in visibilio mercoledì sera al teatro jesino per lo 
spettacolo di anticipazione della stagione lirica autunnale, un’anteprima assoluta che ha portato in scena un cast di 
trenta professionisti in una coproduzione tra Daniele Cipriani Entertainment, Menti Associate di Gilda Petronelli e 
Fondazione Pergolesi Spontini. (…)

Le Salon Musical, 21 ottobre 2019
Jesi: al Teatro Pergolesi la “Butterfly” da sold-out spicca il volo
di Renato Olivelli
L’apertura della stagione lirica con Madama Butterfly di Giacomo Puccini è stata un inaspettato successo ieri sera 
al Teatro Pergolesi di Jesi, un gioiello dall’acustica strabiliante appartenente al centinaio di teatri storici marchigiani 
che rappresentano un patrimonio artistico inestimabile che deve rendere orgogliosi i Marchigiani nel mondo e che, 
soprattutto, dovrebbe essere valorizzato oltre ogni sforzo possibile. (…) 
L’amore a senso unico della giovane farfalla nasce e muore in un mondo tutto falsificato su un palcoscenico in cui 
dei pannelli di carta prendono forma come fossero origami e vengono proiettate suggestive immagini di un Oriente 
quasi fiabesco non oleografico e folkloristico senza mai indugiare nelle solite e nauseanti giapponeserie di tradizione. 
(…) Tutto sommato, una Butterfly di provincia, e sottolineo provincia di oggi, quindi superiore ai Teatri di serie A.

Agenzia di stampa Ansa, 19 ottobre 2019
Butterfly debutta con successo a Jesi
di Federica Acqua
È stato accolto da lunghi applausi ieri sera a Jesi il debutto di Madama Butterfly di Giacomo Puccini che ha inaugurato 
la 52/a stagione lirica di tradizione del Teatro Pergolesi, per l’occasione sold out, in una nuova produzione della 
Fondazione Pergolesi Spontini realizzata assieme al Teatro Comunale di Treviso e a quello di Ferrara. Il pubblico 
ha apprezzato sia i cantanti Silvia Pantani (Cio-cio-san), Ilaria Ribezzi (Suzuki), Francesco Forte (Pinkerton), Italo 
Proferisce (Sharpless), Claudio Zazzaro (Goro), sia la stilizzata regia di Matteo Mazzoni, che ha usato per delineare 
l’ambiente giapponese dell’opera le tradizionali maschere del teatro Noh, utili anche a marcare il divario culturale 
tra oriente e occidente, in un palco animato solo da videoproiezioni e arredi di carta. Battimani anche al direttore 
d’orchestra David Crescenzi, sul podio della Form, al Coro Lirico Marchigiano Bellini preparato da Davide Dellisanti, 
e a tutti i giovani coprotagonisti.

Anconatoday, 20 ottobre 2019
Live e video, origami e proiezioni per l’applaudita Madama Butterfly
di Marco Catalani
Che bel ritorno per Matteo Mazzoni sul palcoscenico della sua Jesi. Tanti applausi per la regia di Madama Butterfly, la 
tragedia giapponese di Giacomo Puccini che ha aperto ieri sera la 52esima stagione lirica del teatro Pergolesi. Butterfly 
che è anche la prima donna di un cartellone tutto in rosa che prevede, nel suo prosieguo, anche l’altra pucciniana 
Turandot e la Carmen di Bizet per una stagione in compagnia delle grandi protagoniste della storia del melodramma. (…)
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Classic Voice, gennaio 2020
Guarda che Luna
di Francesco Arturo Saponaro 
Perché CircOpera? Perché, come avviene da qualche anno visto il successo incontrato ogni volta, il nuovo spettacolo 
è stato commissionato dalla Fondazione Pergolesi Spontini in collaborazione con Circo El Grito, una delle due 
compagnie italiane di circo contemporaneo riconosciute dal Mibact, e con Bernstein School of Musical Theater. E così 
nella 52esima stagione lirica di Jesi, in un cartellone con nuove coproduzioni di Butterfly, Turandot, Carmen, è stata 
prodotta anche Il lato nascosto. Della luna, s’intende. Una CircOpera lunare quindi, spiega il sottotitolo, su libretto 
di Cristian Carrara, scrittura scenica e regia di Giacomo Costantini, scene di Benito Leonori ed Elisabetta Salvatori, 
costumi di Roberta Fratini, con video di Mario Spinaci e luci di Marco Scattolini. La partitura reca la firma di Marco 
Attura, e funziona molto bene come tessuto connettivo tra la surreale vicenda e le acrobazie circensi. È una musica 
che vuol essere astrale, con l’occhio puntato alla volta celeste, dato il soggetto; e quindi onirica, aerea, oscillante 
tra languori e repentini risvegli. In parte si tratta di sue musiche originali, e in parte di raffinate rielaborazioni e 
mascheramenti di celebri passi da Beethoven, Puccini, Dvorák, Debussy, tutti ricomposti dallo stesso Attura con mano 
leggera, appropriata, arguta. Ed è sempre Marco Attura che si fa apprezzare sul podio dell’ensemble cameristico 
Time Machine, da lui diretto, con respiro intelligente e sicuro, a un persuasivo fraseggio. In scena, meritevoli interpreti 
sono Pierluigi Cocciolito, Tiziana Salerno, Irene Frascione, Francesco Fusai: cantanti di musical, formatisi alla Bernstein 
School. Ampia e positiva la risposta del pubblico, nelle anteprime giovani e nelle serate in abbonamento. E ho verificato 
l’esaurito di una recita extra, con spiccata presenza di famiglie con bambini, grazie anche ai prezzi promozionali. Per 
la Fondazione Pergolesi Spontini, una conferma eloquente di profondo radicamento.

Musicultura On Line, 26 novembre 2019
Prima assoluta de “Il lato nascosto – CircOpera lunare” a Jesi
di Roberta Rocchetti
La combinazione di più elementi, questo il leit motiv che ha contraddistinto lo spettacolo andato in scena sabato 
23 novembre al Teatro Pergolesi di Jesi, ma la combinazione di più elementi sembra anche la formula per arrivare 
alla verità delle cose, in questa nostra realtà a più dimensioni. Il lato nascosto – Circopera lunare opera di Giacomo 
Costantini su Libretto di Christian Carrara, musicata da Marco Attura che ha diretto anche la Time Machine Ensamble, 
è un poetico racconto che si aggancia alla volontà di voler celebrare i 500 anni dalla nascita di Leonardo e i 50 
dallo sbarco sulla luna e lega queste due grandiose pietre miliari nella storia dell’umanità con fluidità e coerenza, 
parlandoci della potenziale perfezione umana espressa da Leonardo nell’esposizione dell’uomo vitruviano e nella sua 
fiducia sul fatto che come gli dei l’uomo avrebbe un giorno potuto librarsi nel cielo con l’ausilio di macchine volanti. 
Ma ci parla anche del lato oscuro della luna che accompagna da sempre, dall’alto, quello dell’uomo (…)

Gb Opera, 26 novembre 2019
Teatro Pergolesi di Jesi: “Il lato nascosto. Circopera Lunare”
di Marco Sonaglia
Continua la stagione lirica al Pergolesi di Jesi e ritorna Il Circopera Lunare in collaborazione con El Grito, dopo il 
successo dello scorso anno con il Circo Rossini. Un nuovo spettacolo per la fondazione Pergolesi Spontini con la regia 
di Giacomo Costantini e il libretto di Cristian Carrara, costruito da due prologhi e da dodici scene. (…) Uno spettacolo 
ben curato a cominciare dalle ottime scene di Benito Leonori ed Elisabetta Salvatori, alle efficaci luci di Marco Scattolini 
e i video di Mario Spinaci, ai costumi scintillanti di Roberta Fratini. Interessanti le qualità vocali lirico-pop dei quattro 
protagonisti, dotate di una bella musicalità, oltre che di una buona recitazione. Dal punto di vista musicale, Marco 
Attura dirige con passione il Time Machine Ensemble. In una nuova veste ascoltiamo melodie tardo romantiche, con 
una parafrasi dei due “chiari di luna”, quello di Beethoven e quello di Debussy. (…) Particolarmente apprezzata l’idea 
della diretta televisiva, ambientata a Jesi, con il coinvolgimento di alcuni personaggi locali, che ha regalato qualche 
sorriso in sala. Giacomo Costantini con questo esperimento di teatro musicale e circo contemporaneo, è riuscito 
a mandare anche un messaggio forte, toccando temi quanto mai attuali nel mondo di oggi. Una critica vero una 
società che si permette di fare esperimenti atomici sulla luna, che inquina e distrugge il nostro pianeta. Lo spettacolo 
è stato salutato da applausi calorosi

Il Ponte, 2 dicembre 2019
Il fascino dell’incompiuta

di Marco Sonaglia
Il 26 aprile 1926, quando Toscanini diresse la prima di Turandot – lasciata incompiuta da Puccini, scomparso un anno 
e mezzo prima, e terminata da Franco Alfano sulla base degli abbozzi pucciniani – depose la bacchetta, fermandosi 
esattamente al punto in cui era arrivato il compositore. Dopo di allora, com’è ovvio, l’opera è stata eseguita per 
intero: con il finale di Alfano o, all’occasione, di differenti autori (negli ultimi decenni anche altri musicisti hanno voluto 
misurarsi con questo epilogo mancante).
L’esecuzione del Teatro Pergolesi di Jesi, terminando invece dove era arrivato Puccini, rappresenta un’operazione 
fuori dal coro. E, soprattutto, coraggiosa per un teatro di provincia. Per renderla più plausibile sono stati così aboliti i 
due intervalli in modo da avere un unico arco esecutivo, di durata complessiva inferiore alle due ore. (…) L’eventuale 
delusione per la mancanza di epilogo in questa fiaba noir di Carlo Gozzi (trasformata per Puccini in libretto da Giuseppe 
Adami e Renato Simoni) è stata compensata dal riuscito allestimento di Pier Luigi Pizzi, che punta soprattutto sulla 
bellezza degli accostamenti cromatici per creare una elegante Cina mentale come, del resto, si addice a una vicenda 
fondata su profonde implicazioni psicanalitiche.

Le Salon Musical, 2 dicembre 2019
Jesi: Turandot, un’interruzione modernissima
di Renato Olivelli
(…) è risultato apprezzabilissimo e molto moderno il tentativo vincente di voler rappresentare l’opera in un unico atto 
e interrompendo la musica laddove finisce l’originale partitura pucciniana. Siamo di fronte a un ispiratissimo Pizzi che 
coglie alla perfezione il ‘profumo’ che Puccini conferisce a quest’opera: il risultato è stato un treno drammaturgico 
potentissimo, su cui gli spettatori sono saliti e poi rimasti immobili ed emozionati fino all’ultimo, mai un attimo di noia, 
mai un momento di calo di tensione, la musica amplificata dalla splendida acustica del teatro Jesino travolgeva senza 
lasciare spazio a distrazioni. (…)

Musicultura On Line, 2 dicembre 2019
Apprezzata e coraggiosa “Carmen” al Pergolesi di Jesi
di Roberta Rocchetti
Carmen è decisamente l’opera che più si presta a trasposizioni temporali e variazioni di qualunque genere, malleabilità 
che attualmente viene sfruttata anche in virtù del suo tema purtroppo di strettissima attualità, quello del femminicidio. 
In questa Carmen andata in scena venerdì 20 dicembre al Teatro Pergolesi di Jesi si è attinto a piene mani a questa 
peculiarità dell’opera di Bizet.(…) La Carmen di Mireille Lebel ci ha colpito da subito per la fisicità prorompente 
ma raffinata, per la vocalità rotonda e giustamente corruttiva, abilissima sul palcoscenico, agile e mobile, ha reso 
questa Carmen cinematografica e attuale. (…) La direzione di Beatrice Venezi carica di energia nell’ ouverture e 
nella “Quadrille” ha saputo però stemperarsi ed allentarsi nei momenti giusti senza mai perdere di spessore e vigore 
drammatico, e non dobbiamo dimenticare che in questa messa in scena la sinergia tra orchestra, voci, movimenti e 
luci, era a volte regolata al millimetro o al secondo per poter arrivare ad ottenere l’effetto voluto, una sinergia che ha 
funzionato perfettamente. (…)

Gb Opera, 23 dicembre 2019
Teatro Pergolesi di Jesi: “Carmen”
di Marco Sonaglia
Si conclude la cinquantaduesima stagione lirica di tradizione con un’opera importante, che viene riproposta nella 
versione originali con i dialoghi (alcuni riscritti): Carmen. Un nuovo allestimento firmato da Paul-Emile Fourny, 
che ci propone una lettura desueta, ma interessante, dell’opera di Bizet. Lo stesso regista parla di una lettura più 
contemporanea, ma rispettosa dell’opera, evitando gli stereotipi “esotici” per sviluppare al meglio la drammaturgia. 
Ne esce una protagonista decisamente femminista, che combatte per essere riconosciuta come donna libera e 
rivendicare questo status, come hanno fatto nel corso della storia. (…) Un’ambientazione contemporanea che, come 
già fatto cenno, bandisce, sia nelle scene di Benito Leonori e nei costumi di Giovanna Fiorentini a una Spagna di 
maniera. In linea con l’allestimento le luci di Patrick Mèeus, che si tingono di un bellissimo blu notturno sul finale. Dal 
punto di vista musicale abbiamo trovato un’orchestra filarmonica marchigiana in ottima forma, merito della direzione 
di Beatrice Venezi che ci ha dato una concertazione attenta a tutti i colori della partitura e al giusto equilibrio tra buca 
e palcoscenico. Omogeno e potente il Coro del Teatro della Form (…)

LA RELAZIONE SOCIALE
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3. IL RENDICONTO 
ECONOMICO

La Fondazione Pergolesi Spontini ha gestito nel 2019 risorse 
economiche pari a € 3.400.000,00 circa. I fondi di gestione, 
allocati per macro-aree di intervento, sono pervenuti da:

 

ENTRATE 2019

Comune di Jesi (incluso ASP, escluso rata mutuo)

Comune di Maiolati Spontini

Comune di Monsano

Regione Marche

Camera di Commercio delle Marche

Mibact (Fondo Unico per lo Spettacolo e contributo VV.FF.)  

Fondi europei (FSE, FESR)

Sponsor (incluso Art Venture)

Incassi di biglietteria 

Servizi teatrali, realizzazione allestimenti conto terzi, coproduzioni, noleggi, vendite, diritti d’autore

Erogazioni liberali (Art Bonus), Amici Sostenitori, 5x1000

Contributi a progetto (Fondazione Cariverona, Fondo di Beneficienza Intesa San Paolo)

TOTALE €3.401.702,30 

              € 860.500,00  

              € 33.500,00 

              € 2.582,00 

              € 240.000,00  

              € 15.000,00  

              € 713.286,36  

                € 411.174,58  

                € 76.305,00   

              € 197.676,25     

              € 710.000,84     

                € 50.977,27 

              € 90.700,00   
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67% entrate da ENTI 
PUBBLICI
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Festival
Pergolesi Spontini,

Stagione Lirica
Mibact
Regione Marche

Stagione di Prosa,
servizi tecniciComune di Maiolati Spontini

Fondi Europei (FSE, FESR)

Contratto
di Servizio,

altri progettiComune di Jesi

Fondo
di Gestione

Comune di Jesi (incluso ASP)
Comune di Maiolati Spontini
Comune di Monsano
Camera di Commercio delle Marche

Spese Vigilanza 
e Sicurezza,

Progetto Sipario Bis Bis;
Progetto Creative 

Factory 

Mibact

IL RENDICONTO ECONOMICO

6% entrate da SPONSOR
E CONTRIBUTI DA PRIVATI:

Errebian

Il Colore del 
Sole (Solomeo)

Fondo di beneficienza Intesa San Paolo
CATERPILLAR HYDRAULICS ITALIA S.R.L.

Social Opera 
2019

Futuro.Infinito
Fondazione Cariverona

Fondo
di Gestione

Gruppo Art Venture
Amici della Fondazione
Pergolesi Spontini
5x1000
Donatori (Art Bonus): Ubi 
Banca e tutti i Mecenati 2019

Educational 
Partner

Festival
Pergolesi Spontini,

Stagione Lirica

COOPERLAT SOC. COOP. AGRICOLA

Stagione LiricaEstra-Prometeo,
PS Medical Center, DPA Logistica

Festival
Pergolesi SpontiniCNH- Industrial

Sponsor tecnici, inserzionisti
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#IOSOSTENGOILPERGOLESI
Con l’hashtag #iosostengoilpergolesi, la Fondazione Pergolesi 
Spontini – soggetto beneficiario dell’Art Bonus (Legge 106 29/07/14) 
– ha rilanciato nel 2019 la propria campagna di comunicazione con 
l’obiettivo di far conoscere a privati cittadini, liberi professionisti 
e aziende del territorio le diverse modalità della raccolta fondi, 
che puntava ancora una volta nell’Art Bonus indicato quale 
interessante strumento per sostenere l’arte e la cultura della 
propria città risparmiando al tempo stesso sulle tasse.

L’Art Bonus è un provvedimento emanato dal Governo per favorire il 
mecenatismo culturale e consiste nel concedere importanti benefici 
fiscali sotto forma di credito d’imposta del 65% a chiunque, 
società di capitali o persona fisica, effettui donazioni in denaro a 
sostegno del patrimonio culturale pubblico italiano. Fra gli 
interventi che danno diritto al credito, oltre alla manutenzione e al 
restauro di beni pubblici e al sostegno di musei, archivi e biblioteche, 
c’è anche la contribuzione alle fondazioni lirico sinfoniche e ai 29 
teatri di tradizione che operano in Italia. 
In quanto teatro di tradizione, appunto, il Teatro Pergolesi è 
una delle due istituzioni teatrali marchigiane che possono essere 
beneficiate dall’Art Bonus. 

La Fondazione Pergolesi Spontini in concorso per il “Progetto 
Art Bonus dell’anno”
Da ottobre 2019 al 7 gennaio 2020 è stato possibile votare online 
i proge tti che partecipano alla quarta edizione del Concorso 
“Progetto Art Bonus dell’anno” 2019. L’iniziativa, promossa 
da Ales S.p.A. (Società responsabile del programma di gestione 
e promozione dell’Art Bonus per conto del Mibact) e Promo PA 
Fondazione – LuBeC, è nata con l’obiettivo di dare valore all’impegno 
di quanti, mecenati ed enti, si prendono cura del patrimonio culturale 
del Paese con progetti di recupero e valorizzazione attraverso l’Art 
Bonus.
In gara oltre 150 progetti in 16 regioni italiane, con una crescita del 
40% rispetto all’edizione precedente.
Il premio consiste in un riconoscimento simbolico che verrà conferito 
all’ente vincitore e ai mecenati con cerimonia pubblica.
Tra le raccolte fondi ammesse alla competizione vi è anche il progetto 
di sostegno delle attività della Fondazione Pergolesi Spontini e del 
Teatro Pergolesi di Jesi, teatro di tradizione dal 1968.

anno importo n. donatori anonimi

2010 €       3.050,47 82
2011 €       5.089,83 99
2012 €       4.700,00 n.d.
2013 €       4.832,18 115
2014 €       5.990,25 104
2015 €       4.197,04 101
2016 €       4.942,94 119
2017 €       3.977,27 103
2018 €       4.734,94 119
2019 n.d. n.d.
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Privati ed imprese hanno potuto sostenere il Teatro Pergolesi 
attraverso altre forme: “diventa Amico”, “dona il 5x1000 
dell’Irpef”.

ALBO “AMICI DELLA FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI” 2019
MLamura Rosa, Moscè Anna Maria, Daniela Alessandroni, Cellinese 
Giorgio, Pietrucci Gastone, Di Santo Folco, Carlo Volpe, Marco 
Dottarelli, Bruno Borioni, Maria Gisella Mancia, Augusta Vecchi, 
Zanetti Luciana, Renzi Mara, Egidi Rosalba
Donazioni raccolte: € 1.000,00

IL 5X1000 ALLA FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI:

SPONSOR TECNICI 
In questi casi l’intervento di tali soggetti privati ha rappresentato un 
vantaggio per la Fondazione nell’offerta di determinati beni o servizi, 
trasformando l’impegno economico (in toto o in parte) in costi 
figurativi per l’Ente.

CLASSICA HD, SANTARELLI & PARTNERS, DIGITALL, PAN SRL 
AUTONOLEGGIO, AMERICA GRAFFITI, ETVMARCHE 

ALBO DEI DONATORI “Art Bonus” 2019:
PIER PAOLO SIOTTO e DONATELLA CAPO ‐ GSCS S.r.l. Gestione Servizi Cultura Spettacolo – 
DONATELLA MARIA GIANANTONI – FAUSTO CALLIMACI – STEFANO SANTONI – CATERINA 
LATELLA – CORRADO MARIA PRENCIPE – VALTER ZAMBELLI – SIRO BOROCCI – GIANNETTO 
MANONI – ENNIO FIGINI – SERENELLA BARBARESI – SERGIO RIPANTI – FANNY SCOCCIOLINI 
– GABRIELLA BIAGETTI – BRUNO BERGAMINI ‐ UBI BANCA ‐ SILVANA MARZARO – CARLA 
RHO – GIOVANNI FREZZOTTI – MARIO MAZZUFFERI – MAURIZIO DE MAGISTRIS – MARCELLO 
BORDONI – ANNAMARIA MAZZA 
Donazioni raccolte: € 46.000,00

MANCINI, CASSANI, BARTOLETTI E MOGOL
NUOVI AMICI DEL “PERGOLESI”
Il commissario tecnico della nazionale di calcio, Roberto Mancini, il ct della nazionale di ciclismo Davide Cassani  
e il giornalista sportivo Marino Bartoletti sono diventati nel corso del 2019 nuovi “Amici della Fondazione Pergolesi 
Spontini”, l’albo che riunisce i sostenitori dell’attività dell’ente teatrale. A consegnare loro la tessera onoraria 
dell’albo, sul palco del Teatro Pergolesi, è stato il sindaco di Jesi e presidente della Fondazione Pergolesi Spontini, 
Massimo Bacci, insieme al vicesindaco Luca Butini e all’amministratore delegato della Fondazione, Lucia Chiatti, 
in occasione della presentazione della tappa della 54/a Tirreno Adriatico che il 18 marzo ha attraversato le 
terre del Verdicchio nel ricordo di Michele Scarponi.
Anche Giulio Rapetti, in arte Mogol, è diventato nel mese di aprile nuovo “Amico della Fondazione Pergolesi Spontini”. 
L’autore e produttore ha ricevuto la tessera onoraria sul palcoscenico del Teatro Pergolesi di Jesi, al termine di una 
emozionante “lectio magistralis” su creatività e resilienza cui hanno partecipato i ragazzi delle scuole superiori.

Davide Cassani
ct della nazionale di ciclismo 

Roberto Mancini
allenatore

Marino Bartoletti
giornalista sportivo

Mogol
produttore discografico 
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21% entrate da ALTRI
PROVENTI 
ricavi da servizi teatrali, coproduzioni, realizzazione allestimenti 
conto terzi, noleggi, vendite, diritti d’autore

IL LABORATORIO DI SCENOGRAFIA
Dal 2009 la Fondazione Pergolesi Spontini ha a Jesi un proprio 
laboratorio scenografico di 1500 mq, sito in zona Zipa, in cui si 
progettano e si realizzano scenografie e allestimenti per teatri italiani 
e stranieri, per il cinema, per le istituzioni e per qualunque tipo di 
evento aziendale (fiere, inaugurazioni, presentazioni, campagne 
promo-pubblicitarie e anniversari).

Nella “filiera produttiva” della Fondazione il laboratorio di scenografia 
rappresenta quindi un elemento di unicità e di eccellenza e svolge 
un ruolo fondamentale, sia di servizio alle attività di produzione per 
la costruzione delle scenografie e delle attrezzerie delle opere messe 
in scena nel Festival e nella Stagione Lirica, che di realizzazione 
conto terzi di allestimenti scenici, attrezzerie, costumi, video 
e scenografie multimediali, con positive ricadute nel bilancio 
dell’ente e nell’economia del territorio.

Sotto la guida del responsabile della costruzione e decorazione 
scenografica, Frediano Brandetti e del Direttore Tecnico Benito 
Leonori, nel laboratorio sono impegnate maestranze esperte in 
scenografia, decorazione pittorica, scultura, illuminotecnica, 
costruzioni in legno, strutture mobili, installazioni video e 
scenografie multimediali.

Nel 2019 nel laboratorio di 
scenografia e sartoria 
sono stati realizzati i seguenti lavori:

• scene di “Carmen” di G. Bizet (regia Paul-Emile Fourny, scene 
Benito Leonori, costumi Giovanna Fiorentini) per Metz e la 
Stagione Lirica;
• elementi scenografici per il balletto “Shine” per la Stagione 
Lirica;
• scene per lo spettacolo “44 Gatti” su commissione Rainbow;
• scene dell’opera “La Dori” di Pietro Antonio Cesti (regia Stefano 
Vizioli) per il Tiroler Landestheater Innsbruck - Innsbrucker 
Festwochen der Alten Musik Gmbh (Festival di Musica Antica di 
Innsbruck) del 24/08/19; 
• scene e costumi della cantafavola “Aucassin et Nicolette” 
di Mario Castelnuovo-Tedesco (regia Paul-Emile Fourny, scene 
Benito Leonori) per il Festival Pergolesi Spontini; 
• allestimento multimediale del concerto “Baroque Relaoded” per 
il Festival Pergolesi Spontini;
• allestimento multimediale del concerto “Opera!” per il Festival 
Pergolesi Spontini;
• scene e costumi nell’ambito del Progetto Social Opera 2019;
• scene e costumi di “Il lato nascosto – circopera lunare” 
(regia Giacomo Costantini, scene Benito Leonori, costumi Roberta 
Fratini) per la Stagione Lirica;

LABORATORIO di SCENOGRAFIA GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Numero giornate di apertura 0 0 16 24 26 23 12 7 6 16 18 7  155
Numero tecnici impiegati (al mese) 0 0 3 6 6 5 7 2 3 2 4 3 41
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Il laboratorio scenografico, inoltre, si è occupato costantemente della 
manutenzione degli allestimenti di proprietà della Fondazione e 
della loro preparazione in vista di richieste di noleggio da parte 
di teatri nazionali e internazionali.

Nel laboratorio si sono svolte, infine, anche attività di tirocinio 
e di formazione per i mestieri della scenografia teatrale e della 
scenotecnica in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di 
Macerata e il Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi.

SERVIZI E ALLESTIMENTI
Tra le principali fonti di reddito che la Fondazione è in grado di 
autogenerare, ci sono i ricavi derivanti dai noleggi/vendite di 
allestimenti scenici, costumi e attrezzerie. 
Nel sito web della Fondazione è presente il catalogo completo 
degli allestimenti disponibili al noleggio:
https://www.fondazionepergolesispontini.com/allestimenti-e-servizi/

La Fondazione noleggia, inoltre, diverse tipologie di attrezzature 
audio, video e luci per lo spettacolo, rappresentando un punto di 
riferimento per un vasto target di clienti. Da sempre attenta alle 
richieste del mercato e alle esigenze del cliente utilizza strumentazioni 
di ultima generazione delle più prestigiose aziende leader nel settore, 
assistendo il cliente nella scelta del prodotto più consono al proprio 
utilizzo e budget, offrendo un elevato rapporto qualità-prezzo.

Noleggi 2019
“Il colore del sole” di Lucio Gregoretti
riallestimento in forma di recital al Teatro Cucinelli di a Solomeo (PG) – gennaio 2019;

“La Traviata”* di Giuseppe Verdi
In scena presso l’Anfiteatro romano di Arezzo, nell’ambito di Raro Festival (luglio 2019);
in scena presso il Cankar Center, nell’ambito del Festival di Lubiana (agosto 2019)
*Allestimento dell’Associazione Arena Sferisterio Macerata e della Fondazione Pergolesi-Spontini
regia Henning Brockhaus - scene Josef Svoboda, ricostruzione scenografica Benito Leonori - costumi Giancarlo Colis - Scene, 
riproduzione in scala ridotta Fondazione Pergolesi Spontini

“Opera!” Beatrice Venezi e Time Machine Ensemble
riallestimento concerto a Matera e con allestimento completo al Teatro Astra di Bellaria Igea 
Marina (RN) - dicembre 2019;

Lo spettacolo e la creatività
a servizio delle imprese

La Fondazione mette a disposizione delle 
aziende del territorio la propria decennale 
professionalità artistica e tecnica per 
l’allestimento di qualunque tipo di evento, 
in occasione di fiere, inaugurazioni, 
presentazioni, campagne promo-pubblicitarie 
e anniversari.
Lo Staff della Fondazione è in grado di:
• organizzare performance teatrali e lirico-
musicali;
• organizzare e ospitare nelle proprie location 
serate di gala, premiazioni, proiezioni, 
convegni, degustazioni e set fotografici;
• progettare e realizzare stand fieristici e 
allestimenti espositivi;
• progettare e realizzare installazioni video e 
scenografie multimediali;
• ascoltare le esigenze dell’azienda per 
elaborare insieme “artisti e imprenditori” nuovi 
modelli di team building o di comunicazione.

Beatrice Venezi
direttore d’orchestra 



8382 IL RENDICONTO ECONOMICO

6% entrate complessive da
INCASSI DI BIGLIETTERIA 
Nel 2019 la biglietteria della Fondazione Pergolesi Spontini ha erogato 
il proprio servizio per n. 112 eventi con ingresso a pagamento, 
intestati a n. 17 diversi organizzatori in n. 60 diverse location di 
spettacolo per un totale di 33.619 presenze certificate. 

Il sistema di biglietteria elettronica utilizzato è CHARTA TLite 
Versione 3.0 fornito da Vivaticket, tra le principali società 
internazionali nella progettazione, produzione e distribuzione di 
biglietteria elettronica, nei sistemi di controllo accessi, nella gestione 
di accoglienza, sicurezza, marketing e servizi di comunicazione negli 
eventi. 

Informazioni o prenotazioni sono state fornite anche telefonicamente, 
via mail o fax e sono stati attivati, di volta in volta, sulla base di accordi 
con gli organizzatori, ulteriori servizi di prevendita:
	 • www.vivaticket.it
	 (web, call center, punti vendita autorizzati, mobile);
	 • Call Center dello Spettacolo delle Marche 071 2133600;
	 • biglietterie del circuito Amat.

PUNTO VENDITA VIVATICKET
La biglietteria del Teatro Pergolesi offre ai propri clienti un servizio 
di prevendita biglietti per eventi e spettacoli di vario genere (opera, 
balletto, operetta, prosa, musical, danza, cabaret, concerti pop 
e classici) oltre all’ingresso a musei, grandi mostre, eventi sportivi, 
parchi, fiere, festival e tantissimi altri eventi.

Report tipologie di acquisto
biglietti venduti al botteghino				    93%
biglietti venduti circuito Vivaticket			   7%

CARTA DEL DOCENTE E 18APP
La Fondazione Pergolesi Spontini si è accreditata come organizzatore 
teatrale abilitato alla validazione del “Bonus Cultura” dedicato 
ai 18enni e ai docenti di ruolo. Nel 2019 n. 56 docenti e n. 4 
diciottenni hanno speso il proprio bonus cultura per l’acquisto di 
abbonamenti o biglietti di spettacoli organizzati dalla Fondazione 
per una somma complessiva di € 5.505.

3.1 ANDAMENTO DELLA GESTIONE 2019
La Fondazione Pergolesi Spontini ha chiuso positivamente il bilancio 
dell’esercizio finanziario 2019 con un giro d’affari di oltre 
3.400.000,00 euro.
Il 2019 rappresenta per la Fondazione Pergolesi Spontini l’anno della 
ripresa e del ritorno alla ‘normalità’ dopo un 2018 segnato dalla 
contrazione del giro d’affari che ha comportato un taglio ingente 
alle spese artistiche e generali, di cui in particolare si ricorda la 
decurtazione del 30% degli stipendi dei dipendenti e dei compensi 
dei professionisti. 
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I ricavi delle vendite e prestazioni sono aumentati di complessivi 
euro 414.000 circa grazie, in primis, ai ‘ricavi da coproduzioni’, 
assenti nel 2018 e che invece nel 2019 hanno rappresentato la 
principale voce di ricavo per la Fondazione. Le coproduzioni di 
‘Madama Butterfly’ e ‘Carmen’, i cui allestimenti sono stati realizzati 
presso i laboratori della Fondazione, capofila del progetto, hanno 
visto il partenariato di teatri sia stranieri che italiani: per il primo titolo 
la Teatro Nazionale di Cluj-Napoca (Romania) ed i Teatri di Tradizione 
di Treviso e Ferrara, per il secondo titolo 5 teatri francesi capeggiati 
da Metz (partner storico della Fondazione) e 3 teatri della Rete Lirica 
Marchigiana; anche l’anteprima del balletto ‘Shine’, calendarizzato 
nell’ambito della Stagione Lirica, è stato messo in scena grazie ad una 
coproduzione con Daniele Cipriani Entertainment. Nel 2019 anche 
alcuni eventi del Festival sono stati coprodotti: l’opera ‘Aucassin et 
Nicolette’ nuovamente con l’Opera Théatre de Metz Metropole, il 
concerto ‘Baroque Reloaded’ con il Centro Musica Pietà de’ Turchini 
e con la Società Ventidue, entrambe Istituzioni italiane affermate 
nell’ambito dello spettacolo dal vivo. Gli ‘incassi di biglietteria’ 
hanno visto un incremento di circa euro 54.000 grazie all’aumento del 
130% dei ricavi da biglietteria del Festival, all’incasso dello spettacolo 
‘Shine’ - voce di ricavo assente in passato in quanto la danza, se 
presente, era parte dell’attività artistica ospitata, di cui pertanto la 
Fondazione non era titolare - ed infine grazie alla recita dell’opera ‘La 
Traviata’ detta ‘degli specchi’ rappresentata nel luglio 2019 fuori sede, 
presso l’Anfiteatro Romano di Arezzo (che consta di circa 900 posti), 
nell’ambito del Raro Festival.
Significativa la quota dei ‘corrispettivi per Progetti di 
formazione’ pari a euro 404.086,85 relativi alla chiusura nell’anno 
solare 2019 del progetto ‘Sipario Bis-Bis POR Marche FSE 2014/20’, di 
cui la Fondazione è stata capofila in partenariato con altri enti dello 
spettacolo dal vivo (Orchestra Rossini, Marche Teatro, Compagnia 
della Rancia) ed enti di formazione (Lab e Agorà), con l’obiettivo 
di formare figure professionali nel settore dello spettacolo dal vivo. 
A conto economico sono imputati i costi specifici di progetto, 
prevalentemente per servizi professionali e docenti, dell’importo 
complessivo pari ai suddetti ricavi, tale progetto ha permesso anche 
un parziale abbattimento dei oltre ad alcuni costi di struttura della 
Fondazione.
Decisamente più contenuti, rispetto al 2018, i ricavi da ‘noleggi 
allestimenti’ relativi all’opera “La Traviata” di Svoboda noleggiata - 
per il tramite del Teatro Regio di Torino - al Cankar Center, nell’ambito 
del Festival di Lubiana (agosto 2019). Una quota parte del ricavo, 
pari al 30% (al netto delle spese di manutenzione dell’allestimento), 
è di competenza Tali proventi sono stati condivisi con l’Associazione 
Arena Sferisterio, comproprietaria di tale allestimento, con la quale 
nel frattempo nel novembre 2019 è stato chiuso l’annoso contenzioso.
Rispetto al 2018 sono scesi anche i ‘corrispettivi da privati’, 
per l’uscita dal Gruppo Art Venture del Gruppo Pieralisi e della 
Leo Burnett SpA, come pure le ‘sponsorizzazioni’ che nel 2018 
contavano diversi sostenitori del noto Convegno ‘Letture dell’Inferno 
di Roberto Benigni_Apiro/Jesi’ oltre alla presenza di Ubi Banca che 
nel 2019 ha sostenuto la Fondazione a titolo di Art bonus e non più 
in qualità di sponsor.
La voce ‘altri ricavi delle vendite’ è aumentata rispetto al 2018 
a seguito della realizzazione e successiva vendita di allestimenti 
scenografici conto terzi e/o per la messa in scena dei seguenti 
spettacoli:
•	 Riallestimento in forma di recital di “Il Colore del Sole” opera 
tratta dal romanzo omonimo di A. Camilleri, musiche L. Gregoretti al 

21%

Enti
pubblici

67%

Sponsor e
contributi da  privati 

Altri proventi

6%
Biglietteria

6%

ENTRATE 2019
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Teatro Cucinelli di Solomeo il 27 gennaio 2019;
•	 Realizzazione scenografie per “La Dori” opera di Pietro 
Antonio Cesti rappresentata il 24/08/19 presso il Tiroler Landestheater 
Innsbruck;
•	 Realizzazione scenografie per lo spettacolo “44 Gatti” su 
commissione della Rainbow SpA;
•	 Realizzazione scenografie per ‘Carmen’ per il Metropolitan 
Opera di Metz;
•	 riallestimento del concerto “Opera!” con Beatrice Venezi e Time 
Machine Ensemble a Matera (15 dicembre) e con allestimento completo 
al Teatro Astra di Bellaria Igea Marina (RN) il 23 dicembre 2019.
Tale voce comprende inoltre il ricavo per la messa in scena dell’opera 
‘La Traviata’, in cartellone al Raro Festival di Arezzo.
I ‘contributi ministeriali’ e i ‘contributi regionali’ sono rimasti 
sostanzialmente identici al 2018.
I ‘contributi comunali’ sono ritornati ai valori ordinari, dopo le 
criticità del biennio 2017/2018, ed i ‘contributi da privati’ hanno 
mantenuto un buon trend grazie all’assegnazione alla Fondazione, 
come nel 2018, di n. 2 stanziamenti (erogazioni liberali) da parte di 
due diversi Istituti bancari.
I ‘proventi per liberalità’ sono leggermente scesi rispetto al 2018 
mentre sono aumentati i ‘proventi da royalties’ che includono 
i corrispettivi SIAE del 1° e 2° quadrimestre 2019, relativi alla 
filodiffusione, pubblica esecuzione radiofonica e copia privata audio 
di opere edite dalla Fondazione.
La voce ‘altri ricavi e proventi vari’ contiene corrispettivi per 
servizi conto terzi.
Fra le ‘sopravvenienze attive’ si ricordano principalmente: euro 
40.000 relativi alla chiusura dell’accantonamento a fondo rischi a 
seguito dell’incasso di crediti datati; euro 8.000 quale contributo 
ministeriale a parziale copertura delle spese di vigilanza ed 
antincendio per l’anno 2018; euro 4.000 circa quale quota del 5 
x 1000 relativa all’anno 2017; euro 4.000 per proventi da royalties 
inerenti il 3° quadrimestre 2018.

Sul fronte dei costi, le voci sono tornate sui valori più vicini allo 
storico, pur mantenendo la Fondazione una politica di rigore mirata 
al contenimento di essi:
-	 Il personale: la voce ‘salari e stipendi’ comprende anche il 
costo per il personale di sala: la quota relativa alla somministrazione 
è infatti scesa di circa 30.000 euro rispetto al 2018 perché dal mese 
di aprile 2019 le maschere sono state assunte direttamente dalla 
Fondazione; per contro è aumentato di circa 5.000 euro il costo per la 
consulenza del lavoro (alla voce consulenze e servizi professionali); le 
voci ‘compensi professionali attinenti l’attività’, ’compensi per 
artisti e docenti‘, ‘compensi occasionali’ sono particolarmente 
importanti in quanto comprendono le quote del ‘Progetto Sipario’;
-	 Spese legali: ridotte in modo significativo rispetto al 2018 
poiché la Fondazione non è più dotata di una figura stabile di 
consulenza: il supporto è stato fornito ad hoc per pratiche inerenti alla 
revisione statutaria e la chiusura del contenzioso con l’Associazione 
Arena Sferisterio; spese notarili: afferiscono l’approvazione dello 
Statuto.
-	 ‘Spese per tecnici’, ‘acquisto beni per allestimento 
spettacoli’, ‘servizi allestimenti spettacoli’ e ‘servizi audio-
video’ sono abbastanza importanti ed in ogni caso superiori all’anno 
precedente, viste le numerose attività svolte nel laboratorio per la 
realizzazione di allestimenti propri o conto terzi;
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-	 spese di manutenzione: sono leggermente aumentate, 
anche se in misura sempre oculata; includono per l’anno 2019 anche 
la manutenzione dell’allestimento di ‘La Traviata’;
-	 royalties: sono abbastanza consistenti in quanto 
comprendono la revisione musicale del ‘Fernand Cortez’ di Spontini, 
andato in scena, nella versione originale, presso il Teatro del Maggio 
Musicale Fiorentino nell’ottobre 2019. Includono anche il compenso 
del Direttore Artistico il cui trattamento fiscale, essendo egli anche 
compositore, è diverso rispetto a quello del personale scritturato in 
passato per incarichi analoghi; ricomprendono infine le voci inerenti 
alla cessione dei diritti d’autore da parte di registi, scenografi e 
compositori e le quote parti pari al 30% dei proventi da royalties 
percepite nell’anno, da corrispondere ai relativi revisori musicali.
-	 Le spese di pubblicità non sono variate rispetto al 2018, 
mentre sono scese le spese di promozione in modo particolare 
per la quota di euro 26.000 rappresentata dalla Società Leo Burnett, 
uscita dalla Fondazione; le spese di tipografia sono invece aumentate 
di circa 20.000 euro per effetto della nuova campagna promozionale 
che ha coinvolto la città di Jesi sia per il Festival che per la Stagione 
lirica.
-	 Spese di vigilanza: sono scese in misura consistente 
rispetto al 2018 grazie all’ottenimento dell’agibilità del Teatro Pergolesi 
in pianta ridotta (necessaria, vista la chiusura del Teatro Moriconi) 
che ha consentito l’utilizzo di un numero più contenuto di addetti 
VVF e la previsione che tale servizio fosse svolto internamente dal 
personale tecnico e di sala, che la Fondazione ha provveduto nel 
frattempo a formare affinché fosse dotato dell’attestato di addetto 
antincendio ad alto rischio;
-	 Ammortamenti: sono dimezzati rispetto al 2018.

Sul fronte dei costi si rilevano inoltre 2 accantonamenti:
-	 Acc. a fondo rischi su crediti: euro 118.000 Si è ritenuto 
opportuno incrementare tale voce in via prudenziale a copertura di 
crediti di considerevole entità, di medio/lungo periodo e di dubbia 
esigibilità. La Fondazione sta monitorando la situazione finanziaria 
e si è attivata per il recupero crediti, intraprendendo anche azioni 
legali, ove necessario. 
-	 Acc. ad altro fondo rischi: si tratta di un accantonamento 
a fondo spese future pari a euro 83.000: il contratto di servizio 
sottoscritto con il Comune di Jesi nel 2017 prevede un corrispettivo 
più alto del passato per euro 25.000 ma al contempo pone a carico 
della Fondazione gli oneri per la messa in sicurezza del Teatro Valeria 
Moriconi. Creandosi nel 2018 la necessità di chiudere al pubblico 
il suddetto Teatro per motivazioni inerenti proprio al mancato 
adeguamento dell’impianto antincendio, la Fondazione ha recepito 
nell’ottobre 2019 le azioni intraprese dal Comune di Jesi (stazione 
appaltante di tali lavori ai sensi dell’art. 4.4 del contratto) inerenti la 
progettazione ed i lavori stessi, per un spesa complessiva pari a circa 
500.000 euro che, suddivisa per la durata del contratto (n. 18 anni dal 
2017 al 2034), ha determinato tale imputazione con riferimento al 
triennio 2017/2019.

Le ‘perdite su crediti’: € 7.300 circa comprendono la chiusura di un 
credito a seguito del mancato riscontro ai numerosi solleciti ed alle 
circolarizzazioni inviate ad oggi.

Gli ‘oneri accessori su mutui’ pari a euro 21.600 circa, si riferiscono 
alla quota parte dei costi dell’esercizio relativi al finanziamento 
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Distribuzione delle uscite per  macro-aree di intervento:  

8,12%  STRUTTURA
(€ 276.051,13) 

16,05%  ATTIVITA’ VARIE
(accantonamenti a fondo rischi, servizi e realizzazione 
allestimenti/spettacoli resi conto terzi, manutenzione 
allestimenti, valore concessioni gratuite del teatro al
Comune di Jesi da contratto di servizio, ecc. € 545.340,29)

0,64%  RISTRUTTURAZIONE
(Teatro Pergolesi quota parte rata mutuo € 21.647,10) 

3,25%  STAGIONE DI PROSA
(AMAT, ATGTP € 110.552,20) 

1,43%  STAGIONE SINFONICA
(Form, € 48.505,00)  

13,61%  PROGETTI EDUCATIVI, TEATRO SOCIALE
E FORMAZIONE PROFESSIONALE  
(€ 462.469,85) 

0,74%  LO SBERLEFFO
(compagnie amatoriali € 25.090,25) 

1,47%  ATTIVITA’ MUSICOLOGICA
(€ 50.100,00) 

 

39,09%  STAGIONE LIRICA
(€  1.328.342,65)  

15,60%  FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI 
(€  530.255,11)

Stagione LiricaAltre Attività

Sinfonica

Struttura

Prosa

Personale
Artistico

Attività
Musicologica

Progetti
Educativi

Ristrutturazione

Festival 
Pergolesi
Spontini

39%

Personale
Artistico

28%

Spese
Generali

17% Spese
Generali

29%

Personale
Tecnico

23%

Personale
Tecnico

16%
Allestimenti

18%
Allestimenti

16%

11%

Promozione
e Pubblicità

Promozione
e Pubblicità

3%

1,43%

15,60%16,05%

Sberleffo

0,74%

39,09%

8,12%

3,25%1,47%

13,61%

0,64%

USCITE 2019
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finalizzato al sostenimento delle spese di ristrutturazione del Teatro 
Pergolesi, non coperti dal contributo comunale. 
Nel giugno 2017, infatti, il Comune di Jesi ha deliberato un contributo 
pluriennale di € 95.000,00 l’anno, a parziale ristoro delle suddette 
spese di investimento; la quota residuale fra la rata annuale e tale 
stanziamento è rilevata a conto economico fra i costi di natura 
finanziaria. 

Sul fronte patrimoniale, fra le immobilizzazioni materiali si segnala 
un incremento di euro 17.000 circa della voce ‘attrezzature da 
palcoscenico’ finalizzate principalmente al progetto “Creative 
Factory - Nuovo laboratorio scenografico e polo creativo per le 
imprese del territorio” di cui la Fondazione è risultata assegnataria 
dalla Regione Marche nell’ambito del bando POR FESR 2014-
2020 ASSE 3 - OS 8 - AZIONE 8.1 ‘Sostegno alla innovazione e 
aggregazione in filiere delle pmi culturali e creative, della manifattura 
e del turismo ai fini del miglioramento della competitività in ambito 
internazionale e dell’occupazione’.

Con riferimento ai crediti esigibili entro l’esercizio successivo, 
considerata la calendarizzazione dell’attività nell’ultimo trimestre 
dell’anno e, in particolare, nel mese di dicembre, sono aumentate 
le ‘fatture da emettere’ pur scendendo i ‘crediti vs. clienti’, 
i ‘crediti diversi’ ed i ‘crediti ministeriali’ e ‘regionali’. Sono 
aumentati invece i ‘crediti comunali’ e la voce ‘erario C/IVA’.
E’ aumentato anche il fondo rischi su altri crediti per effetto degli 
accantonamenti effettuati nell’anno. 
Si segnala pertanto un decremento dei crediti di circa 200.000 euro 
ed un aumento delle disponibilità liquide di circa 288.000 euro. 

I debiti esigibili entro l’esercizio successivo sono aumentati rispetto 
al 2018, in particolare alla voce ‘fatture da ricevere’ per le stesse 
motivazioni di calendarizzazione dell’attività illustrate sopra; sono 
pressoché inalterati i ‘debiti vs. fornitori’ mentre un buon segnale 
è dato dalla riduzione dei ‘debiti diversi’ per circa 100.000 euro. 

I debiti esigibili oltre l’esercizio successivo sono ovviamente scesi a 
seguito del pagamento delle 2 rate semestrali del mutuo acceso nel 
2009 per il risanamento del Teatro Pergolesi.

Significativo l’incremento di circa 30.000 euro del capitale sociale che 
lo porta al raddoppio della cifra 2018.

La Fondazione ha dato prova anche per l’anno 2019 di una 
gestione oculata e prudente, intraprendendo al tempo stesso 
azioni strategiche dai positivi risvolti futuri. Non ha mirato solo al 
mantenimento dell’equilibrio di bilancio grazie al contenimento dei 
costi: si è fatta promotrice di progetti artistici di ampio respiro, di cui 
si è assunta il rischio di impresa e per i quali si è esposta investendoci 
finanziariamente. Il monitoraggio continuo delle azioni intraprese ha 
premiato la Fondazione, che potrà godere del beneficio di tali scelte 
anche sul bilancio 2020 (si pensi ai noleggi degli allestimenti dei titoli 
d’opera a cavallo d’anno coprodotti nel 2019).

In conclusione, l’esercizio 2019, con un giro di affari di euro 
3.400.000,00 circa, rileva un utile pari a euro 3.300 circa, destinato ad 
incrementare il patrimonio della Fondazione, previo parere positivo 
dell’Assemblea.
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3.2 BILANCIO CEE al 31/12/2019

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

II - Immobilizzazioni materiali

III - Immobilizzazioni finanziarie

Totale immobilizzazioni (B)

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo

Totale crediti

IV - Disponibilità liquide

Totale attivo circolante (C)

D) Ratei e risconti

TOTALE ATTIVO

PASSIVO

A) Patrimonio netto

I - Capitale

VI - Altre riserve

IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Totale patrimonio netto

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale debiti

E) Ratei e risconti

TOTALE PASSIVO

31.12.2019

€ 800

€ 30.549

€ 7.810

€ 39.159

€ 1.476.220

€ 1.476.220

€ 867.836

€ 2.344.056

€ 1.182.702

€ 3.565.917

€ 65.402

0

€ 3.349

€ 68.751

€ 88.623

€ 145.552

€ 1.984.381

€ 1.276.110

€ 3.260.491

€ 2.500

€ 3.565.917

31.12.2018

€ 2.200

€ 25.152

€ 7.810

€ 35.162

€ 1.696.409

€ 1.696.409

€ 578.935

€ 2.275.344

€ 1.232.869

€ 3.543.375

€ 39.141

0

€ 26.261

€ 65.402

€ 85.371

€ 129.338

€ 1.914.326

€ 1.340.356

€ 3.254.682

€ 8.582

€ 3.543.375
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La Nota integrativa e la Relazione del Revisore contabile sono consultabili nella sezione “amministrazione trasparente” del sito 
web www.fondazionepergolesispontini.com.

CONTO ECONOMICO
31.12.2019

€ 1.496.181

€ 1.609.329
€ 295.400

€ 1.904.729
€ 3.400.910

€ 165.843
€ 2.182.867

€ 313.504

€ 299.539
€ 89.783
€ 20.111
€ 16.608
€ 1.593
€ 1.910

€ 409.433

€ 18.352
€ 1.400

€ 16.952
€ 118.331
€ 136.683
€ 83.000
€ 26.850

€ 3.293.180
€ 82.730

€ 174
€ 174
€ 174

€ 21.677
€ 21.677

€ (0)
€ (21.503)

€ 61.227

€ 58.498
€ (620)

€ 57.878
€ 3.349

31.12.2018

€ 1.081.649

€ 1.293.797
€ 357.837

€ 1.651.634
€ 2.733.283

€ 100.298
€ 1.802.185

€ 204.577

€ 241.263
€ 57.674
€ 15.589
€ 14.236
€ 1.353

€ 0
€ 314.526

€ 34.950
€ 1.400

€ 33.550
€ 29.000
€ 63.950
€ 80.000
€ 41.061

€ 2.606.597
€ 126.686

€ 141
€ 141
€ 141

€ 24.393
€ 24.393

€ (41)
€ (24.293)
€ 102.393

€ 77.678
€ (1.546)
€ 76.132
€ 26.261

A) Valore della produzione
 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 5) altri ricavi e proventi
  contributi in conto esercizio
  altri
  Totale altri ricavi e proventi 
 Totale valore della produzione 
B) Costi della produzione
 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 7) per servizi 
 8) per godimento di beni di terzi 
 9) per il personale 
  a) salari e stipendi 
  b) oneri sociali 
  c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale
   c) trattamento di fine rapporto
   d) trattamento di quiescenza e simili 
   e) altri costi 
 Totale costi per il personale 
 10) ammortamenti e svalutazioni
    a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali
  d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide
 Totale ammortamenti e svalutazioni 
 12) accantonamenti per rischi 
 14) oneri diversi di gestione 
 Totale costi della produzione 
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 
C) Proventi e oneri finanziari 
 16) altri proventi finanziari
  d) proventi diversi dai precedenti
  altri
 Totale proventi diversi dai precedenti 
 Totale altri proventi finanziari 
 17) interessi e altri oneri finanziari 
  altri
 Totale interessi e altri oneri finanziari 
 17-bis) utili e perdite su cambi 
 Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 
 Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 
 20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 
  Imposte correnti 
  Imposte relative a esercizi precedenti 
 Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
 21) Utile (perdita) dell'esercizio
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3.3 L’IMPATTO SOCIALE, CULTURALE 
ED ECONOMICO

L’attività che la Fondazione Pergolesi Spontini svolge nell’arco dei 12 mesi 
dell’anno costituisce non solo uno straordinario patrimonio culturale, 
educativo e sociale per l’intero territorio di riferimento, ma è anche un 
significativo segmento dell’economia marchigiana, che: 
o	 crea e garantisce lavoro, diretto e indiretto, per centinaia 

di persone;
o	 produce un ritorno economico per tanti operatori del 

commercio, dell’artigianato e del turismo;
o	 veicola positivamente e valorizza l’immagine dell’intero 

territorio.

n. 173 eventi
N. 86 eventi per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, Social 
opera, altro (FPS);

N. 12 eventi per la Stagione di Prosa (AMAT);

N. 11 eventi per la Stagione Sinfonica (FORM); 

N. 26 eventi per la Stagione di Teatro Ragazzi (ATGTP); 

N. 4 eventi per la Rassegna “Lo Sberleffo” (COMPAGNIE AMATORIALI);

N. 34 eventi vari (ORGANIZZATORI VARI);

n. 46.917 spettatori
N. 15.622 per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, Social 
opera, altro (FPS);

N. 5.800 per la Stagione di Prosa (AMAT);

N. 4.129 per la Stagione Sinfonica (FORM); 

N. 6.993 per la Stagione di Teatro Ragazzi (ATGTP); 

N. 2.022 per la Rassegna “Lo Sberleffo” (COMPAGNIE AMATORIALI);

N. 12.351 per eventi vari (ORGANIZZATORI VARI);

ABBONATI STAGIONE LIRICA 2019: 356

ABBONATI PROSA JESI + MAIOLATI 2017/2019: 709

ABBONATI STAGIONE SINFONICA 2019: 342

ABBONATI SBERLEFFO 2019: 303

TOTALE: 1.710

URBINO

MACERATA

FERMO

ASCOLI PICENO

JESI ANCONA

PESARO

Dati demografici provenienti
dal sito www.comuni-italiani.it

MAIOLATI
SPONTINI

MAIOLATI
SPONTINI

(n. abitanti 6.225)
Teatro G. Spontini
(capienza 424 posti)

JESI
(n. abitanti 40.318)

I TEATRI

Teatro G.B. Pergolsi
(capienza 680 posti)

Spettatori ed eventI per genere

Teatro G.B. Pergolesi di JESI Spettatori ed eventi
per mese

S P E T TATO R I

SPETTATORIEVENTI

EVENTI
16

GENNAIO

16
FEBBRAIO

21
MARZO

17
APRILE

27
MAGGIO

12
GIUGNO

7
LUGLIO

2
AGOSTO

30
SETTEMBRE

6
OTTOBRE

10
NOVEMBRE

9
DICEMBRE

6.540

5.129
8.371
4.588

4.406
4.269

218
539

4969
1.806
3.105
2.977

n. 355 GIORNATE TOTALI DI UTILIZZO 

n. 173 giornate di apertura per spettacoli/eventi vari di cui n. 145 al Teatro Pergolesi

n. 182 giornate di apertura per prove/allestimenti/servizi tecnici di cui n. 128 al Teatro Pergolesi

Sala (680 posti)
n. eventi: 81
29.915 spettatori

Sala ridotta (383 posti)
n. eventi: 39
9.672 spettatori

Sala ridotta
solo platea (240 posti)
n. eventi: 14
2.280 spettatori

Foyer, Sale Pergolesiane
e/o Spontiniane (50 posti)
n. eventi: 11
430 spettatori

38% MUSICA Festival, Lirica, Sinfonica, da camera, Jazz, Musical, pop

27% TEATRO Prosa, Teatro Amatoriale, Cabaret, Teatro ragazzi

07% DANZA Balletti classici, danza contemporanea, saggi

01% CIRCO Circo contemporaneo

27% ALTRO Convegni, Premiazioni, guide all’ascolto, visite, altro…

66
46
13
1
47

19.163
16.001
5.150
531
6.072

57%
MEDIA DI

RIEMPIMENTO

42.297 SPETTATORI

145 EVENTI

Fuori Sede 

68%
MEDIA DI

RIEMPIMENTO

4.620 SPETTATORI

28 EVENTI
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N. 479 FORNITORI DI BENI, 
SERVIZI e PRESTAZIONI 
PROFESSIONALI
(artistiche, tecniche, scientifiche) nel 2019: 

o	 n. 167 fornitori provenienti dalla Vallesina 
o	 n. 107 fornitori provenienti dalla regione Marche 
o	 n. 171 fornitori provenienti dall’Italia
o	 n. 34 fornitori internazionali

N. 348 PASTI CONSUMATI
nei ristoranti, trattorie, bar; 

N. 868 PERNOTTAMENTI
(di cui 787 a carico FPS) in hotel, Bed&Breakfast, agriturismi e 
appartamenti

*alto (> € 50); medio (da € 25 a € 50) o basso (< € 25) 

I dati pubblicati relativi ai pasti e ai pernottamenti sono frutto di 
stime in parte estratte dalle spese sostenute dalla Fondazione in 
caso di ospitalità diretta di artisti, giornalisti, ospiti, ecc., in parte sono 
calcolate sul numero e il tempo di permanenza nel territorio di artisti, 
personale tecnico, collaboratori, ecc. non ospitati direttamente ma 
scritturati dalla Fondazione. 
Non sono stati considerati, perché non abbiamo dati statistici 
in merito, gli eventuali pasti e/o soggiorni effettuati dal pubblico, 
residente e non residente, che ha presenziato agli appuntamenti 
proposti in cartellone.

IL RENDICONTO ECONOMICO

CULTURA E TURISMO
Con la gestione dei teatri e l’organizzazione delle proprie 
attività musicali e teatrali la Fondazione contribuisce a veicolare 
positivamente ed a valorizzare l’immagine dell’intero territorio 
e, in modo particolare, le eccellenze culturali, storico-artistiche, 
urbanistiche, paesaggistiche ed enogastronomiche della Vallesina.

Nell’ottica di avviare un rapporto attivo di collaborazione e di 
dialogo con il territorio, infine, nel corso del 2019 sono state attivate 
e/o rinnovate collaborazioni e convenzioni tra la Fondazione 
Pergolesi Spontini, alcuni T.O. di incoming Marche e alcune 
delle principali strutture ricettive del territorio (hotel, B&B, 
agriturismi, ristoranti, ecc.). 
In cambio di promozione e visibilità tramite il sito ufficiale e apposite 
newsletter, le strutture aderenti hanno offerto diversi servizi, tra cui: 
organizzazione di pacchetti turistici ad hoc, esposizione di materiale 
promozionale degli spettacoli; prezzi agevolati ai possessori di 
biglietti della stagione della Fondazione; servizio navetta alle sedi 
delle rappresentazioni. 

La Fondazione è stata presente con il proprio materiale promozionale, 
alle seguenti fiere e manifestazioni internazionali:
o	 B.I.T. (Milano, dal 10 al 12 febbraio 2019) - in collaborazione 
con Regione Marche;
o	 VINITALY (Verona, dal 7 al 10 aprile 2018) – in collaborazione 
con Istituto Marchigiano di Tutela Vini, Moncaro e Monteschiavo;
o	 Salone Internazionale del Libro (Torino, dal 9 al 13 
maggio 2019) - in collaborazione con Regione Marche;

Nel maggio 2017, la Fondazione ha inoltre aderito al Consorzio 
Turistico Esino Frasassi, costituitosi nella primavera del 2014 
dall’unione di molteplici associazioni locali di operatori turistici, per 
creare reti tra operatori e per promuovere il territorio nell’ottica di 
una programmazione turistica unitaria.

Provenienza geografica pubblico: 
Festival Pergolesi Spontini
JESI: 47% 
ANCONA E PROVINCIA: 33% 
MARCHE: 9% 
FUORI REGIONE: 9% 
ESTERO: 2% (Belgio, Germania, Svizzera, Giappone e Olanda)

Stagione Lirica
JESI: 49% 
ANCONA E PROVINCIA: 39% 
MARCHE: 7% 
FUORI REGIONE: 4% 
ESTERO: 1% (Belgio, UK, Francia, Olanda):

Hotel

Hotel

Hotel 4 stelle

18
Agruturismo

30 

Hotel 3 stelle

48 

B&B

241 

Appartamento

531 
 Pernottamenti

*costo
ALTO   27 

MEDIO 368 
BASSO 473 
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La Fondazione ha, inoltre, collaborato per il sesto anno con 
l’Amministrazione comunale di Jesi che, in virtù di un accordo con 
una delle principali compagnie di navigazione dedite all’attività 
crocieristica, la MSC Viaggi, ha riproposto l’inserimento della città 
di Federico II tra le possibili escursioni a terra. L’escursione “Jesi Città 
dell’Imperatore” – acquistabile dai crocieristi sbarcati nel porto di 
Ancona nei week-end da giugno ad ottobre 2019 - comprende la 
visita alla Pinacoteca Civica di Palazzo Pianetti, al Teatro Pergolesi 
senza tralasciare il tempo libero da dedicare alle degustazioni eno-
gastronomiche e allo shopping. 

Compatibilmente con l’attività teatrale e le esigenze tecniche, di norma 
nei giorni feriali e/o su appuntamento, lo staff della Fondazione è 
sempre disponibile ad accompagnare spettatori e turisti nella visita 
del Teatro G.B. Pergolesi, con accesso alla sala di spettacolo, al 
foyer e alle Sale Pergolesiane (costo € 1 a persona).

Durante l’estate, di norma ogni mercoledì mattina (dal 3 luglio 
al 31 luglio) in collaborazione con l’Ufficio turismo del Comune di 
Jesi è stata proposta la visita del Teatro Pergolesi (foyer e sala) 
abbinata a quella del Museo Diocesano.

IL RENDICONTO ECONOMICO

CHI È DI SCENA: STORIE E SEGRETI DEL TEATRO PERGOLESI
Al fine di rendere il Teatro G.B. Pergolesi maggiormente fruibile, la 
Fondazione ha riproposto nel mese di maggio il format di visita 
teatrale per famiglie che prevede una narrazione guidata e i 
bizzarri interventi di Serpina, protagonista de La Serva padrona di 
Pergolesi (sabato 4 e domenica 5, lunedì 13, martedì 14, mercoledì 
15 e giovedì 16). 
Durante la visita, l’educatrice Sara Agostinelli e l’attrice Giulia Quadrelli 
conducono il pubblico per circa un’ora e mezza nei vari luoghi del 
Teatro, dando preziose informazioni su due grandi maestri della 
musica marchigiana, Giovanni Battista Pergolesi e Gaspare Spontini, 
sui segreti del dietro le quinte e sulla storia di uno dei teatri più 
importanti delle Marche. Sei le tappe: foyer, sala, ridotto, sartoria, 
camerini e palcoscenico.

LOCATION… ALL’OPERA!
La Fondazione Pergolesi Spontini promuove la rete dei teatri 
storici della Vallesina tra gli artisti, le etichette discografiche, le case 
cinematografiche e le agenzie fotografiche. 
I risultati ottenuti in questi anni sono stati importanti, specialmente 
per quanto riguarda le incisioni discografiche di musicisti di fama 
internazionale che hanno scelto di lavorare in questi teatri dopo 
avervi suonato per il Festival Pergolesi Spontini ed essere stati 
“conquistati” dalla loro formidabile acustica e bellezza.

Registrazioni discografiche 
•	 Fabio Biondi con Europa Galante (San Marcello, Teatro 
Ferrari, 2005) hanno registrato musiche di Mozart per la Virgin 
Classic;
•	 Dolce & Tempesta (San Marcello, Teatro Ferrari, 2008) 
hanno registrato musiche di Nicola Fiorenza;
•	 Andrea Coen (Montecarotto, Teatro Comunale, 2009) ha 
registrato musiche di Lodovico Giustini da Pistoia al fortepiano;
•	 Michele Campanella (pianoforte Steinway del 1892) e il 
tenore Marcello Nardis (Montecarotto, Teatro Comunale, 2010 e 
2011) hanno registrato l’integrale dei Lieder di Franz Liszt;
•	 Andrea Coen (Monte San Vito, Teatro la Fortuna, 2011) 
ha registrato l’Integrale delle 36 Fantasie per clavicembalo di Georg 
Philipp Telemann.
•	 Andrea Coen (Montecarotto, Teatro Comunale, 2015) ha 
registrato la prima incisione mondiale dell’integrale delle Variazioni 
per strumento da tasto di Carl Philipp Emanuel Bach.

Il Teatro Pergolesi è anche una prestigiosa location per set 
fotografici e cinematografici, spot video e campagne promo-
pubblicitarie a servizio delle aziende e dei privati.

Ci hanno già scelto:
- Zen Zero S.r.l. (2009: produzione del film di Marco Filiberti “Il 
Compleanno” con Alessandro Gassman Maria de Medeiros, Massimo 
Poggio, Michela Cescon, Christo Jivkov, Piera Degli Esposti e Thyago Alves)
- Clabo Spa (2017)
- YLO Couture Atelier Jesi (2017) 
- Le Postillon (2017)
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CONCLUSIONI

OBIETTIVI e IMPEGNI
PER IL 2020

	 1. Avvio dei lavori al Teatro-Studio Valeria Moriconi. 
Dal febbraio 2018 gli spazi della ex Chiesa di San Floriano, adibiti ad 
auditorium e luogo di pubblico spettacolo risultano non utilizzabili 
ed in attesa di avviare lavori ormai non più procrastinabili. Si tratta, 
infatti, di uno spazio polifunzionale, particolarmente apprezzato e 
richiesto anche da altre organizzazioni di spettacolo professionale, 
dalle Associazioni cittadine, dalle Scuole, da Enti pubblici e dai privati. 
Il progetto esecutivo, predisposto dal Comune di Jesi, proprietario 
dell’immobile, prevede interventi di manutenzione straordinaria 
per l’adeguamento alla normativa vigente in materia di messa 
in sicurezza dell’intero complesso, per un ammontare complessivo 
di circa 500 mila Euro. La riapertura, oltre a rendere nuovamente 
fruibile uno spazio adibito a pubblico spettacolo, intende favorire 
nuove opportunità di collaborazione con realtà culturali locali e 
regionali. 

	 2.	 Rafforzamento della Fondazione Pergolesi 
Spontini in termini di governance e membership per creare valore 
al territorio e per affermare un rinnovato posizionamento a livello 
regionale, nazionale ed internazionale. 
Il CdA del 12/12/2019 ha deliberato le ultime variazioni statutarie, 
recepite dai Consigli comunali dei soci fondatori (Jesi e Maiolati 
Spontini) e che la Prefettura di Ancona ha approvato il 30/12/2019. 
Pertanto, il 2020 si apre con l’adozione di un nuovo Statuto. 
Il nuovo statuto prevede per il Comune di Jesi - socio fondatore 
che partecipa alla Fps in modo prevalente e molto importante 
- la possibilità di nominare un consigliere oltre al Presidente; il 
2020 vuole essere l’anno della ricostituzione della compagine dei 
Fondatori Sostenitori: privati cittadini ed aziende del territorio che 
si impegnino con continuità nel sostegno alla Fondazione, mettendo 
in campo le proprie professionalità e partecipando attivamente alla 
vita sociale della FPS in qualità di membri degli organi decisionali e 
assembleari della stessa.
Altro elemento di novità introdotto dal nuovo Statuto, è, infine, 
la figura del Direttore Generale, che è stato individuato tramite 
manifestazione di interesse nella persona della dott.ssa Lucia Chiatti. 
Tale figura, con incarico quinquennale, curerà l’organizzazione e 
gestione del personale e delle attività, in continuità con il passato ma 
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valorizzando e dando impulso al tempo stesso a quegli elementi di 
novità che, attraverso il supporto dello stesso team, già nel biennio 
2018/2019 hanno permesso un percorso di crescita della Fondazione 
come dimostrano i risultati del bilancio consuntivo 2019. 

	 3. Un nuovo Laboratorio di scenografia: realizzazione 
di un nuovo modello di laboratorio scenografico in grado di migliorare 
notevolmente la produzione, secondo tecnologie innovative, 
puntando sul rinnovamento degli spazi, delle attrezzature, della 
gestione e sulla capacità di intercettare nuove filiere produttive 
(spettacolo dal vivo, cinema, imprese).

	 4. Una strategia condivisa per far fronte, nell’immediato 
e nel lungo termine, all’emergenza sanitaria causata dal Covid-19.  
Dal 26 febbraio 2020 l’attività teatrale si è bloccata: gli eventi sono 
stati sospesi, riprogrammati o cancellati; si tratta in particolare 
della Stagione di prosa, sinfonica, amatoriale e di Teatro ragazzi, 
attività ospitate e non prodotte direttamente dalla Fondazione. La 
mancata attività ha avuto e continua ad avere ripercussioni dirette 
sugli artisti e sulle maestranze tecniche che di fatto non possono 
svolgere il proprio lavoro. Lo staff continua a lavorare, talvolta con 
orario ridotto e da remoto, per portare avanti pratiche afferenti alla 
gestione amministrativa e di segreteria. Per mantenere un contatto 
con il pubblico, attraverso i social network, sono state proposte 
occasioni di intrattenimento (diffusione in streaming delle opere di 
Pergolesi e di Spontini edite da Unitel) di approfondimento (i Consigli 
d’ascolto del direttore artistico). Nell’incertezza di cosa accadrà nei 
prossimi mesi, siamo consapevoli che i Teatri saranno forse gli ultimi 
luoghi a riprendere una “vita normale” e ci stiamo confrontando, 
anche attraverso tavoli di lavoro online con enti analoghi al nostro 
(appartenenti alla categoria ministeriale ‘Teatri di tradizione’) su nuove 
modalità di fruizione dello spettacolo dal vivo e sulla possibilità di 
reinventare il nostro lavoro auspicando di poter comunque realizzare 
le progettualità artistiche di Festival e Lirica da settembre in poi.

	 5. Verso il 2024 Anno Spontiniano. In preparazione 
alle celebrazioni per il 250° anniversario dalla nascita di Gaspare 
Spontini previste per il 2024, la Fondazione cercherà di mettere in 
atto una serie di azioni che permettano di valorizzare al meglio il 
patrimonio musicale del compositore. Si prevedono attività di 
Fund raising, per intercettare risorse aggiuntive necessarie alla 
realizzazione delle Celebrazioni; attività musicologiche per 
portare avanti il lavoro di riscoperta delle tante pagine ancora 
inedite di Gaspare Spontini in collaborazione con il Centro Studi 
di Musica fiamminga del Conservatorio reale di Anversa e con il 
Comitato Spontiniano che ne definirà gli obiettivi. In particolare, la 
scelta potrebbe indirizzarsi verso la revisione critica del melodramma 
buffo “Il quadro parlante” (1800), uno dei manoscritti ancora inediti 
custoditi ad Anversa; attività di produzione e concertistica con 
una serie di eventi legati alla musica di Spontini (concerti, nuove 
produzioni, convegni) organizzati lungo tutto “l’anno spontiniano” e 
attività di formazione del pubblico, attraverso attività didattiche 
ed artistiche propedeutiche, volte ad aumentare la conoscenza del 
compositore nel pubblico locale e nazionale.

COMMENTI E SUGGERIMENTI
Con la compilazione del seguente questionario La invitiamo a fornirci osservazioni e suggerimenti 
per migliorare la prossima edizione del nostro Bilancio Sociale. Potrà inviare il questionario 
compilato utilizzando una delle seguenti modalità: per posta a Fondazione Pergolesi Spontini, 
Largo F. Degrada, 5 – 60035 Jesi (AN) o tramite mail a marketing@fpsjesi.com. Grazie.

Come valuta nel complesso il Bilancio Sociale della Fondazione Pergolesi Spontini?
o	 insufficiente
o	 sufficiente
o	 buono
o	 ottimo

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dei contenuti?
o	 per nulla
o	 poco
o	 abbastanza
o	 molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista del linguaggio?
o	 per nulla
o	 poco
o	 abbastanza
o	 molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dell’impaginazione grafica?
o	 per nulla
o	 poco
o	 abbastanza
o	 molto

Ritiene che i contenuti del Bilancio Sociale aiutino a rendicontare l’attività e il valore 
aggiunto prodotto dall’operato della Fondazione Pergolesi Spontini?
o	 per nulla
o	 poco
o	 abbastanza
o	 molto

Quali argomenti vorrebbe fossero approfonditi o aggiunti nel prossimo Bilancio 
Sociale?
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________

Ha dei consigli per migliorare il nostro prossimo Bilancio Sociale?
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________

DONACI IL TUO SOSTEGNO

   

·   #IOSOSTENGOILPERGOLESI

DIVENTA SOCIO sarai protagonista nella governance dell’Ente

DIVENTA MECENATE con ART BONUS (legge 29 7 2014,

 

n106)

DIVENTA AMICO della Fondazione Pergolesi Spontini

DIVENTA SPONSOR e abbina il tuo marchio ai nostri eventi

DIVENTA SOSTENITORE con il 5X1000

LASCIA UN SEGNO per le generazioni future

INNAMORATI
DEL  TEATRO
PER VIVERE INSIEME LA BELLEZZA
DI UN’ESPERIENZA UNICA
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Il presente Bilancio Sociale è stato approvato dall’Assemblea Generale
della Fondazione Pergolesi Spontini in data 20 aprile 2020
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